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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LUNEDI’ 6 APRILE 1953 


PER LO SCAM BIO DÈI PRIGIONIERI FE RITI E MALATI 

Oggi a Pan Mun Jon 

rip resa delle trattal i»» 

Il generale Clark, chiede precisazioni sulle proposte cino-coreane per la soluzione del 
problema dei prigionieri - Un commento del**Quotidiano del Popolodì Pechino 

PAN MUN JON, 5 — Do- la quale viene accettata la l’ora precisa venga lasciata contrammiraglio John Daniel appoggio alle dichiarazioni 
mani, in questo piccolo vii- proposta del Comando corea- agli ufficiali di collegamento Commentando oggi Vimmi- fatte da Ciu En-lai, Kim Ir- 
laggio, sede per tanti mesi di no e cinese di tenere domani delle due parti. Chiedo anche nente ripresa dei negoziati, sen e Molotov sulla questione 
negoziati resi sterili dal co- una prima riunione per orga- che il vostro gruppo di colle- il Quotidiano del Popolo di coi ernia. Il giornale cita a 
stante sabotaggio america- mzzare lo scambio dei prigio- gamento fornisca al più pre- Pechino, definisce le proposte questo ptoposito le dichiara¬ 
no, verranno ripresi i col- nieri feriti e malati. sto possibile al nostro gruppo del Comando coieano e dei zioni fatte da Li Tse-scen 

loqui tra la delegazione cino- Il testo della lettera conse- una dichiarazione dettagliata volontari del popolo cinese, presidente del Comitato rivo- 
coreana e quella americana gnata oggi è il seguente: «Ap- relativa ai suggerimenti atti che hanno dato l’avvio a tali luzionario del Kuomindan, 
per attuare lo scambio dei prezzo la cortesia della vo- a realizzare la proposta inte- negoziati, « un concreto p as- Ciang-lan piesidente della 
prigionieri feriti e malati. Le stra pronta risposta alla mia sa a definire l’intera questio- so il quale apre la strada ad Lega democratica di Cina, 
trattative su tale questione lettera del 31 marzo 1953, ne del rimpatrio dei prigio- mia pacifica sistemazione del- Huang Yen-pi presidente del- 
potranno costituire, cosi co- contenuta nella vostia lette- nieri di guerra, proposta con- l’intero problema coreano ». l’Associazione nazionale de- 
me è stato proposto da Kim ra ricevuta il 2 aprile, e mi tenuta nella dichiarazione del Dopo aver sottolineato il sin- mocratica per la ricostruzione, 
Ir-sen e da Ciu En-lai, il pun- sono anche pervenute le di- primo ministro cinese Ciu En- ceio desiderio di pace che a- Ma Hsiu-lun piesidente della 
to di partenza per la soluzio- chiarazioni accluse. Aderisco lai ed appoggiata dal mare- nima tutti i popoli, compreso Associazione per lo sviluppo 
ne definitiva della questione a U a proposta che il vostro sciallo Kim Ir-sen, affinchè quello americano, il giorna- democratico Ciane Po-tsun 
dei prigionieri, unico ostaco- gruppo di collegamento si in- essa possa venir studiata le prosegue scrivendo: « E ’ vlce presidènte del Pmtito 

lo che ancora si frappone al- ZTùZ" mt ; ntre SI , tlova U , n raS ‘° f ne ' evidente tuttavia che una so- deni0 cratico cinese dei conta- 

, Pan Mun Jon. il 6 apule pei vole accordo per il rimpatrio dizione della questione corea- riini - 

a conciu SIOne dell’armistizio discutfre hl questione del dei prigionieri malati^ fe- „ a diverrà possibile solo se le bina pSdeSff diìl? SoS^ 
,n Corea - rimpatrio dei prigionieri ma- riti ». - due parti interessate ai ne- tà « ChiiSnTod .«inniESn- 

Stamane gli ufficiali di col- lati e feriti. Suggerisco che Gli ufficiali di collegamento goziati nutriranno lo stesso t an *; de j p-u-tito t CihKune » 
legamento americani hanno la riunione abbia luogo alle cino-coream hanno accettato genuino desiderio di pace e e ‘ de u a Lega nei* fautocover- 
consegnato agli ufficiali di ore 10 locali, se voi sarete l’ora proposta dal comando compiranno gli stessi sforzi. no democratico di Taiwan 
collegamento cino-coreani una d’accordo e che la definì- americano. L a delegazione Ora, il lungo conflitto corea- 

lettera del generale Clark con zione dei dettagli i elativi al- statunitense sarà diretta dal no ha dimostrato in pieno che — — - -. . . 

. _ una soluzione in Corca è im¬ 
possibile fin tanto che gli Sta- ■ M — - 

» fb JJ i • ti Uniti ricorrono alla forza ■ 11011 ■ 2| 

Intervista con l ak Uen-nai BEr&i ■ IlvU IC 

manti della pace, desidera di- m . 

Il mm * 1 * • _ • • fendere la pace ed opporsi al- Il All fl|| 

sulle prospettive di armistizio DBi ID SI 

*- ___ differenti sistemi sociali pos- ® 

sano coesistere pacificamente - 

« Riteniamo che ogni divergenza posta estere superata con i negoziali » "" iro“'£«<5*«,2“ Denadmtsn deità 

intrigo diretto ad allargare il 
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La barriera bianco-azzurra 



LAZlO-MILAX 0-0: Malacarne, Bergamo c Annovazzi si contendono la palla di testa, ma chi ha la meglio è Senti¬ 
menti IV, che respinge di pugno. In secondo piano Senti menti V (coperto), Bredesen e Beraldo 


l neo-fascisti ringraziano De Gasperi 
per i o scioglimene) anticipalo del s enato 

Decadenza della legge Nasi e rafforzamento dell’estrema destra tra le conseguenze del sopruso 
clericale - Appello del P.S.l. contro il rischio mortale di una maggioranza assoluta della'D.C. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE rizzereste, in questo momen- causa della pace del mondo coreano. Dobbiamo Clericale - Appello del F.ò.l. COÌltrO il riSCtìlO mortale di li Ufi maggioranza assoluta della'D. C. 

- to. la situazione politico-mi- intiero. Conte voi ben sapete, ^hns,ficare « n ostri sforzi _ 

FHYONGHYANG, clhtìIg» “ litaxe in Corcs^ «p noi non vivessimo avuto ^ ^ oont punto cii uisfn, per 

La compagna Pak Den-hai, R . <- * . . h UJ , aaD naaio morale e mate - impedire qualsiasi atto de- Neppuie la ucorrenza pa- que anni di sopì «Dazioni eie- vo totalitaiismo o affidare ai.zo- tutta l'opinione pubblica violenze peipetrate e mette- 

Sesretaria generale del Par- Rl *P° sta - Sen -“ dub- aPPOfi torà e e stillato a provocare l’arena- squale ha aperto una -parete- i wh-wh -mai eoelalfatMLeompito di-gaian-lha assistito, nei quattro gioì- lebbe una pietia sul passato: 

Uto coreano del lavoro di Ia ”°f ra V tua t ;'°'} c ™hhlfr« mcnto <* « sabotaggio dei ne- tesi nella polemica politica: accaduto nella stona parla- thè la continuità della Itesi- ni successivi al colpo di for- l’appello al pppolo era stato 

cui è nresidente il marescial- l lUco ~] ììR }j are c attualmente goziati d’armistizio ». al contrario, la Pasqua ha mentale d Italia Laibili.o e sicura e della Repubblica del za del 29 marzo, agli intiighi sollecitato dall’opposizione, 

lo Kim lr-in mi ha corle- tncrolla * lle - e P, i0 V? n ? li ?~ - « Solo attraverso la concia- coinciso quest’anno con la stato a tal punto grave che, 2 giugno. Questo e il dilem- di De Gaspeii con i capi dei con la richiesta di referen- 

mente concesso la seguente V ul°- soltant ° al ! e vittorie che „ ??f£ P ?hn ì• ° sione di iln armistizio in Co- convocazione dei comizi elei- nella illusione di trinarlo, iljma che la situazione pone al pattiti mirimi, e sa pei fetta- Idum. come la via maestra 

Svista in esefus^r Ser ab * iamo riportato a al metodi ancora p.u barbari e ^'L ' nclSde il auot dia^o torali e con io scioglimento governo e giunto alla deci- Paese. mente che lo scioglimento an- per uscire dalla crisi in mo- 

rrrS 1 esclusa a Per rafforzamento numerico c crudeli. Inoltre se non ci fos- J «concludequotiaiano ant|cipato del Senato> rulli- sione di sciòglici e il Senato Nel campo della maggio- ticipato del Senato e stalo do pulito e legale. 

rinmènria- Quali nnccìhili qualitativo dell’Armata po- se stato un ca ? 1 potente mo- s ; s t e}nazioue d £ tutti i vroble- mo e indicale di una dopo avello umiliato». ««Dal ranza, che si sente posta sot- voluto dal governo non di- Quanto agli scopi delio 

ffJnai- PoleTe coreana c dell’Armata vnnento mondiale in difesa : delVEstremo oriente pos- serie di atti compiuti dal go- iafTionto — piosegue rappel-Mo accusa come ica confessa, Jveisamente da come fu pio-(scioglimento anticipato del 

I dci . volontari cinesi. La soli- della pace gli americani a- S„o essere m !quistate la pa- verno democristiano conho lo - ha le condizioni in cui si assiste a una duplice ica- vocata dal governo la elisi Senato, basta dare uno sguar- 

mente i negoziati di arra s dità, della nostra situazione crebbero da molto tempo ini- ce e Ia s j curez2a mondiali e * e istituzioni repubblicane e si svolse e concluse la sua z*one. si lenta, da un lato,ideila Piesidenza del Senato do al quotidiano fascista che 

Z1 °A. rr j politico-militare si'fonda so- Piegato la bomba atomica e 0 ~. 0r ~ la Costituzione. Le ripeicus- attivila la Costituente, nella una impossibile giustifìcazio- puma, e la distinzione dei si stampa a Roma per trova- 

disposta: lutto aipenae pra ttutto sulla saldezza del provocato la terza guerra . . c conseguili 1 s j on j d j questi avvenimenti quale ì socialisti furono eie- ne sia della legge tiulTa sia poteiì e del piesligio dell’As- ic la conferma del vantaggio 

dal governo americano. Il go- retrofronte della Repubblica mondiale. benefici derivanti dal normale domjnano j a cronaca politi- mento stabilizzatore della vi-(del sopì uso commesso con Io j_ che i clericali hanno voluto 

verno della Repubblica po- popolare, la quale si giova del Domanda: Volete dire qual- sul . ppo velie relazioni eco- ca e dilagano sulla stampa ta deinociatica, e le condizio- scioglimento del Senato; e offiiie con esso alla destra 

polare coreana e quello delta sostegno morale e materiale cosa per mio tramite al po- vomiche mondiali. Una proti- nazionale. Su di essi viene li- ni in cui si e svolta e con- d'altio lato si livellino, per monaichico-fascista. In par- 

nepuboltca popolare cinese c f te j e V j ene do { popoli che polo italiano? tn conclusione dell’armistizio chiamata l’attenzione e solle- elusa la pruni legista tuia del molti segni, gli obiettivi to- ticolare il’giornale fascista si 

hanno già da tempo espres- amano {„ democrazia, la li- Risnnsta- A un.»/» dot un- »” Corea, insieme con la so- citato il giudizio dell’opimo- nuovo Pai lamento, sgoign un tahtun che hanno ispirato nel itisi#! compiace del fatto che lo scio¬ 
so a riguardo il loro parere: bertà e la pace n caloros0 vos “. ~ tome ac po luzf mediante mezzi pa- ne pubblica e dell’elettorato, monito conho il liscino .noi- tutti pii ultimi atti poltiici dei ghmento anticipato del Sena- 

essi ritengono che non esista appog g- to datoci dal Congres- dt - p0 fer inviare un caloroso cifici, dell’intera questione co- Come la Direzione del PCI, tale di lidate la maggioian- elencali. segreteria del parli- to ha ieso impossibile 1 ap- 

alcuna divergenza di opimo- so della pacc di Vienna è una saluto al Popolo italiano aù- roana rappresenta il costante a . nche !a , D,iez, °ne del Par- za alla Demociazia Custiana II - Messaggeio », ad esem- t esaminate le decisioni privazione della legge Nasi. 
ni che non possa essere su- vrova d j onesto sasteano e P °S° ® u rappresenati cosia le tlto S0C ial,stu ha rivolto a tut- e ai suoi vassalli socialdemo- pio, si iorza di sgiavaie il ... . s n l lutali e ha pertanto aperto le pox- 

perata per mezzo di negozia- de u a solidarietà che esiste P ieuo successo obiettivo dei popoli cinese c gjj italiani un appello che oratici, che hanno portato il goveino da ogni responsabi- x- . , setti’ te del nuovo Parlamento ai 

ti. fra tutti i popoli del ino,idi J u C /è C J*n f co,,ducc coreano ». VAvanti! pubblica con carat- Paese all altuale stato di len- Iità per il colpo di grazia ni- Ssèatl ratificato Ò pc ^ io,i relitti del fascismo 

rhi> mana passata, rautieato le -.-«....-in ,i 


I- fra tutti I nonoli del incordo ~ 7*-w .i nvanii: puoDiica con caral- Paese all anuaie siaio ai icn- ma pei u coipu ui 

Domanda: Come caratte- .• QUa i f lottano in difesa della c ? ntr ? % l ame- j p ar titi e le organizzazioni teri di scatola su tutta la pi i- sione e di insicurezza intei na feito al Senato, e sci ivo che 

-Lee e del diritto diseealie- i ' c . he .. tent ? no dl violare di massa della Re p U bhlica po- ma pagina. Alferma l’appeUo, c estua. Il 7 giugno il popolo «non saia male licoidaie che 

’ re il proprio modo di vita ° SU ° v,dt P cnt ^ cnza c l a sua polare cinese, informa inoltre riferendosi alla finta votazio- dna col suo voto se la no- il Piesidente della Repubbli- 

intornenti stranieri P ace - il Quotidiano del popolo, han- ne inscenata sulla legge truf- stia Pallia deve perconere ca su questa maleiia e vora- 

II H-»- ^ H ‘ . BICCARDO LONGONE na calorosamente dato il loro faldina a conclusione di cin- coi elencali la via di un nuo- mente sovrano» Vano sfoi- 

^gg _ Uomanda: Oh americani 

- continuano la guerra batte- *"' . .ssa s ■ — a ■ ks asaa — 1 . = —s== ■ ■■■ — ■ - 11 =====- 

.... , riologìca e i bombardamenti m M m m m 

mESs Ogiu speranza definitivamente perduta 

della Cina e della Corea tinuato la guerra battanolo- m m _ _ m m ■ ■ Mm ■ ■ 

SMsap'4 ss. znz.z? a nSJZ5 1 per gli ottantuno marmai del Dumlupmar„ 

zìo delle trattative sullo hanno sospesa . Come e do - ■ I 99 

scambio dei prigionieri ma- citnicntaro quotidianamente - - 1 - 

\^ìino^m%n\ r fannl e prt se^hpTego “eivZwe TaV Nessun comunicato sarà più diramato - La lotta dei palombari per raggiungere lo scafo scomparso - Strazianti 
i^probiema de^inigìonieri ^ificntn ‘con ^i vdiw ^l’i in' pr ! - manifestazioni di dolore dei familiari delle vittime - li sommergibile esploso per la tremenda pressione delle acque 

Basta tornare, col ricor- mavera, stagione ancor piu - -- ■ — 1 ■ - 

do, alle prime settimane di propizia per l’uso di simili ANKARA, 5 — Con l’an-.narkkale si affolla sulle ban- Ad un certo momento, nei sottomarine sia stato trasci- sono molti successivamente 
quest'anno per avvertire tl criminali, inoltre, gli nunc i 0> da to questa sera, che chine del porto per seguire pressi della zona ove il som- nato \er 5 o acque sempre pra all'ospedale. Delle 83 presim- 

profondo mutamento che si ® * . a .” 9 ~. a . « non verranno diramati al-jda lontano i movimenti del- mergibile s. e inabissato le profonde. {. e vittime, 7 sono ufficiali e 


Liahsti furono eie- ne sia della legge tiulTa sia poten e del pieshgio dell As- ic la conferma del vantaggio 

Aizzatore della vi- del sopì uso commesso con lo _che i elencali hanno voluto 

dica, e le condizio- scioglimento del Senato; e offiiie con esso alla destra 

si e svolta e con- d'altio lato si ìivelano, per Ia IÌSt,C monaichico-fascista. In par- 

nnà legislatuia del molti segni, gli obiettivi to- * ^ v ticolare il-giornale fascista si 

lamento, sgoiga un tahtun che hanno ispirato eie** «••■■Biliililtfi compiace del fatto che lo scia¬ 
filo il liscino inor- tutti gli ultimi atti poltiici dei * * glunento anticipato del Sena- 

aie la maggioian- elencali. k a segreteria del parli- to ba ieso impossibile l’ap- 

mociazia Cnstiana II •• Messaggeio », ad esem- to esaminate le decisioni provazione della legge Nasi, 
assalii socialdemo- pio, si lorza di sgiavaie il . iir _ ail i„ a ,i <in i i„.aii e ha pertanto aperto le por- 
i hanno portato il goveino da ogni responsabi- Jf. , , spili- te del nuovo Parlamento ai 

Ituale stato di len- Iità per il colpo di grazia in- nascala ratificato Ip P e gg iol i relitti del fascismo 

insiemi ezza intei na feito a! Senato, e sci ivo che f £ E’ naturale che il foglio fa- 

7 giugno il popolo « non saia male iìcoi dai e che c ,. scista rivolga la sua ironia 


Ogni speranza definitivamente perduta 
per gli ottantuno marinai del "Dumlupinar„ 

Nessun comunicato sarà più diramato - La lotta dei palombari per raggiungere lo scafo scomparso - Strazianti 
manifestazioni di dolore dei familiari deile vittime - li sommergibile esploso per la tremenda pressione delle acque 


alla Camera dei deputati. 
Lo scioglimento del Sena¬ 
to ha creato la necessità 


è determinato nell’atmosfe¬ 
ra internazionale. Allora fu 


• * - » . t „ _ n 11UJI icuaiillU uiipinuu ai w»»*aiiu I UIU V llliciiil UC1 Ulti KlUllf 5» 

brilli..?, lri comunicati» ogni speran- la tlottiglia di salvataggio ed acque u 

S ."SKa di salvare l equ.pagg.o esaminare il mercantile «Na- mente levai, 


no improwisu- Il numero delle vittimeJT6 sottufficiali e marinai, 
a discreta ai* della gra\e sciagura am-! Le ricerche sono state re- 


scisia rivolga la sua ironia 
° r ^HÌ.«i Z 1 Z « ni a n lu f. Isopratutto in dilezione dei 
as >m ?«aìai °is E d , r i , V s , ll | partiti minori: oltre a render 
dl , per le elezioni p ossl bii c | a elezione dei caoi 

alla Camera dei deputati, responsabili del fascismo, lo 
Lo scioglimento del bona, scioglimento del Senato ot¬ 
to ha creato la necessita f, c . infatti alla destra monar- 
di un nuovo esame di que. chico-fascista la possibilità 
ste liste, per la eventuale dl essere rappresentata an- 
inclusione di altri compa- Ldc n el nuovo Senato, pro¬ 
gni, che ora sono senatori, p no ne i momento m cui 
o di diritto oppure eletti, j partiti minori vedranno 
Sono .state inviate d’urgen- drasticamente ridotta la loro 
za alle federazioni le istiu- rappresentanza. 

zioni per questo nuovo -- 

esame c per la compila- ■ . «mh 

rione delle nuove liste. Si- Lfl UQlL VUlOnOSa 

no a che queste non siano f _ . -. . - , _. 

giunte tutte alla Segreteria H'i I U lUVroTI tonimi 

del partito e questa non —;- 

abbia potuto prenderne TORINO, 5. — Una note- 
visionr nel complesso, le vole vittoria è stata conse- 
organizzazionì locali sono guita dai lavoratori dell’A- 
invilatc a non procedere z>enda tramviaria municipale 
alla presentazione delle d « Torino, nelle elezioni del- 


La C6IL vittoriosa 

tra i tr awwari nrinw 

TORINO, 5. — Una note- 


ra ziaiaia r t , in tic* r*r ‘7 p n . . • . - «* ui naiv * u t-amuc mclllt irvdit d uiovt cui ucua ave stiugui d am-i : it.ru.iiu miiiu Mnit 

r enunciazione dei pazze- „ J e \„. n j. nì ~ del sottomarino turco «Dum- beland », causa della cata- tezza. Si ri’eoe che ciò sia monta — secondo gli ultimi se difficili dalle correnti av- 

schi propositi della nuova *?- VI"- lupinar ». speronato da una strofe, attraccato a uno dei dovuto allo -.oppio di munì- dati — a 83. All’interno del- verse e dalla grande profon- 

amministrazione america- continuamente la Corea « nave svedese e affondato ie- moli, sotto il controllo delle zioni dv\enuto nelVinterno lo scdfo- infatti risultano dnà alla quale giace lo tcafo. 


candidature. I segretari re- 


commissione interna. La 


gionali sono responsabili I ! lista della C.G.I.L. ha con- 


qnasi alla guerra > con ia nomando- Quali rì«ailtati , ’ >«: I 1 . “ 

7/ p c c _ I,, democrazie uomanaa. vfuan risultali e j a popolazione di Cha-lne strazianti. 
e >e aemocrazte ottengono gli americani con _________ 

popolari — a suscitare nel i’j n >Diego di questi metodi? ~ ' 

inondo un ondata dt aliar- Risposta: I massacri cru- ’ 

me. Oggi fa speranza s. e rfcK f inMmQni che vengono ’ " 

riaffacciata nei cuori gra- consu1ììa n sotto i vostri oc- , 

zie alle proposte deirUmo- atroci bombardamenti ., 

Sovietica, della Cina e c j, e distraggono anche le ut- * - ' * ' . 

della Corea popolare. Si time capanne dove si rifugia , , -. -- 

deve airu.nAÌJi-, alla Ci- \ a popolazione, hanno susci- l! 

na e alla Corea popolare tato soltanto odio in ogni J * . * , 

se Vumanità ha trascorso strato del popolo coreano, 

ieri una Pasqua più se- Cosi il nostro popolo è se'm- ~ x " *■ ' 

rena. pre più unito e sempre’più 

Solo pochi in tutto il deciso a scacciare definitiva- ■■ v ^ 

mondo trepidano in questi mente gli invasori. Per que- ^ 

giorni per < paura della sto esso sta dimostrando un - '* 

pace'-: sono gli uomini dei eroismo senza precedenti sia y* K TNf’ 7 ' 
grandi gruppi monopolisti- al fronte che nelle retrovie. - ^ 

ci, legati alla produzione Questa resistenza totale del . x 

di guerra , che registrano. Popolo rappresenta il colpo . - 

spaventati, i crolli dei loro Ptu duro contro oh aggres- ' ■ . ^ 

titoli nelle borse dei Paesi SOTl - s'* . ' 

atlantici. E il loro avoo- Domanda: Alla lotta che — w *■ « 

cafo Poster Dulles che an- voi conducete per l’indipen- ^ - è V‘.*“ - I 

che in questa occasione non denza e la liberta, quale con- 

rinuncia a seminare zizza- tributo danno gli altri popo- . * * ** " 

mondo EfiSdmn. otft » «wo»*; L’aUone di tuiu 

nei giorni che verranno, da ?l« «omini onesti del biondo 

fan Ani rxnnre- ,n difesa della pace tncorag - . -*■» - vii. .J 

£tli sitati Uniti oia il nostro popolo nella suq 'N ìtL .Nv; 
sententi degli Stati Uniti. { co Ilfro gt Ciinterventisti ’ 
una risposta che non tra- americanL D - altra mric i 

(fisca, sfavo a, la loro pe- coreart j difendendo la loro 
ranza di pace. E giudtche- indipendenza e la loro liber- *' A 

ranno da questa risposta. ed infliggendo duri coIrì Una boa Indica il ponto dove preso inibii Mente è 
_ _ in- agli aggressori, difendono la u’m m iiM agente gli ottanta*» Marinai deir* 


to la spini., delle correnti ‘terono essere tratti in salvo, sigeno che permette loro di 

scendere fino a 110 metri. 


verse e dalla grande profon- fhe Ip nuove lisle ve „- ano Iquistato dieci dei tredici seg- 

dila alla quale guce lo scalo, inviate a u a Segreteria drl S 1 . ,n P aaa . e cioè uno in 

Palombari specializzati nel- parlilo al piu tardi entro * piia dl duelli conquistati lo 

le immersioni a grandi prò- j e ore i 2 d | martedì 7 Lcorso anno, 

fondila, muniti di un equi- aprile. 1 ^ a C-I.SX. autrice del 

paggiamento all’elio e allos- » ~ seercteria h«»i pri famigerato accordo-capestro, 
sigeno che permette loro dl ’ ' I è riuscita a malapena a 

scendere fino a 110 metri, mantenere i seggi dello scot- 

hanno cercato invano durante seni bica .poi. Alla luce dello 50 anno, mentre il seggio che¬ 
la scorsa notte c durante la scioglimento del Senato, la nel ’52 era toccato ad un 

mattinata, di raggiungere il successione logica dei sopra-(candidato indipendente, ora 
« Dumlupiiwr » * si perpetrati dal governo dal schieratosi con l’U.IX». è an- 

Prima che il cavo telefo- g iornp cui venne concepì- dato alla C.G.IX. 
nico che cSuegava ancora la ^ la truffa fino all ul- Ecco i risultati delle eli- 

superficie con 22 membri del- d * dibatti o parla- zioni fra le maestranze $d 

leouiDaceio si soezzasse. i menla re appare di una evi- impiegati (fra parentesi n- 

l equipaggio si spezzasse. 1 j„ n „ -hluqliqni» Vò »<.»« i 


atlantici. E il loro avvo¬ 
cato Fosler Dulles che an¬ 
che in questa occasione non 
rinuncia a seminare zizza¬ 
nia e diffidenza. 

Ma i popoli di tutto il 
mondo attendono, oggi e 
nei giorni che verranno . da 
Pan Mun Jon, dai rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti, 
una risposta che non tra¬ 
disca, stavolta, la loro spe- 


- L 






A <jV- 


- - ' * 


- "frc.x 




’ ♦ * < * * L 

: -x ** "V. < ■* M 

f * ak 

zLaC *}'■'*?**-? fi* ■rìvfll 




r^X* JuC*. ^ . 




ììl+rt' 1 

*-r 

- ** : 








mi*b?***- .-'ì 


| sommergibile. 




attui» gli ottanti 


tenie è iffwdtb U Di 
1 dell’oqnlBoggto del 1 


(leptnar. Là, sol fondo Marino, sono periti o ancora vivono 
MKrgibile afMdala, Qgni speranza di salvarli è perdala 


♦ 11 eri rr* rlaìlrt era Fa inniviniial» v* 7 /. 

Se ma il orofoncWà alla alla P lossima consultazione gì 3; U.I.L. 0; percentuali: 
H nualeliTLaforieraandato elettorale come ad un appe - C.GJ.L. 70,8 (70): C.USX. 

■ Sposare rendeva ?mp<S?bn? al P 0 ^ 10 "h 0 «»««* le 25 ’ 5 < 2 ^>- 
“ la manovra. Anche l’impiego s ——- ■ — - 

della campana di salvataggio __ . ___ _ _ _ 

è stato reso impossibile dal TRAGEDIA ALPINA A CHAMONIX 

; * fatto che non si era e non si --- 

! c ancora potuto identificare m 

/ - ssssr in cui 8iaie " Si getta in un burrona 

Sembra accertato che la 

^ minata dalla cattiva visibilità per la morte dell'amata 

j|à la quale impedì tanto al som- ■ -- 

mergibile quanto alla petto- 

ligra Hi senreere i risocttivl CHAMONIX, 5 •— U u 3 che fosse possibile soccoc* 
M fS?hidi^?S,e. SShè le drammatica . patetica vi«n- rerla 

Wg due navi cozzarono l’una con- da è costata la vita a due Appresa la notizia della 
tro l’altra cor. la prua, men- giovani sciatori inglesi, nelle sua fine, il fidanzato della 

■M «re navicavano ad una vdo- A1 P* di Chamonix. Una ra- giovane, che si trovava po- 

H Z’TSSVtSTJZ va* * nedOMlità britan- co distante, è stato colto da 
Mk ^ ò t?cqfmo oica . stava salendo con un una incontenibile dìeperazia. 

H u ^°’ violentissimo, gjyppq d i amici verso un ri- ne e si è gettato da Rum wut* 

H Iu udito a 4 o 5 Km. di di- f u gi 0 a 2700 metri di altitu- eia alta 25 Metri, aadaadaai 
stanza. Il sommergibile, per- dine, quando è caduta in un a sfracellare in w bulimie 

i» duta ogni possibilità di mano- crepaccio ed è morta, sotto- e rimanendo - ucciso 1 ad 

ta vra,colòa picco quasi subito, cata sotto la neve, • prima!colpo. • * * 


jar- Sembra accertato che la 

tragedia fu soprattutto deter- 
minata dalla cattiva visibilità 
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Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 " 
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t Pmt. 2 — «L'UNITA* DEL LUNEDI’» 


redazioni; VI» iv Novembre 149 — Telefoni « 7.121 • MLdfil • 6 i 4 fit.« 67.848 


Lunedì 6 Aprile 1953 


Temperatura di ieri: 
min. 15 - max. 25 



■4 “ 1 

di 


€% 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


SI RIPROPONE UNA SCOTTAN TE QUESTIONE 

Sclooiiintnio del senno 

v-h > .< * . 'vi -- j . •. , -, ,» : i. 

elione degli st rani 

Occorre d’urgenza un decreto legge del 
governo — Una situazione insostenibile 


f FIGLI DI GUERRA 





I LETTORI COLL ABORANO CON I CRONISTI | 

Parchi pubblici, fogne 

e I I giene nei pubblici u ffici 

I pwa neri e U mìmc** che grava figli afówH di via Vitellia - Il otr* ' 
catW di piaua &»tied i pressi èri generi alanentari al Quadrerò 




Con lo scioglimento del Se- in grado di conoscere qua¬ 
rtato, compiuto do De Caspe- le sorte li attende, 
ri, si è improvvisamente ria- Non crediamo sia necessa- 

verta la piaga dolorosissima r / 0 ricordare più a lungo la 
degli sfratti . Importanza della legge. «Si 

Quando, giorni or sono, la (ratta __ disse l’on. Ucciso 
Camera dei deputati appro- _ di una sospensione de ju- 
vò a grande maggioranza la re p0 ichè i proponenti riten- 
proposta di legge presentata gono che una sospensione 
dagli onorevoli Natoli, Citi- automatica delle esecuzioni 
mari Rodano, Turchi, Smith, ai sfratto sia da preferirsi 
Lizzadri ed altri relativa alla pcr avitare il ricorso al giu- 
sospensione degli sfratti fino disio del pretore che data 
al 31 luglio, molti animi ai i a brevità della sospensione*, 
aprirono alla speranza. non g f potrebbe ottenere 

Migliaia di casi pietosi, di tempestivamente ». 
situazioni che sarebbero di- Lasciar cadere ni testa leu- 
venute tragiche, venivano al- „ fadcre . c > ue3,a lca 

meno temporaneamente bloc- significa condannare ar¬ 
cate, le settemila cause di c « trentamila persone a una 
sfratto giacenti in Pretura e vita infernale con conse- La foto mostra il com- ospizio di Sabaudia, hanno bambini rendendosi piena 

in Tribunale non avrebbero guentc sociali c umane facil- pagno Giuseppe Di Vitto- festeggiato la Pasqua gra- mente conto della delica 

avuto corso per altri quattro mente prevedibili. rio. ieri ospite occasionale zie ad u . na gentile iniziativa ca te/za e della gravità de 

mesi. La ricerca di una casa n Sen ato — ne siamo con- dl ventuno bimbi, per lo delle attrici Uaudette Coi- problema t piccoli ricove 

a pigione modesta — anche ,°, . UL *ÙÙ più negri 0 mulatti, con- bert ed Eleonora Rossi . liro c DÌZi o d i Sabaudii 

se difficile a trovarsi — non » lntl — 1,0,1 to avrebbe per- venuU in una nota tratto - Drago. Il segretario della dii Sl 

sarebbe stata ancor più ag- mes8 °- 11 ooverno. che lo ha rla romana a n*Acqua Ace- CGIL si è vivamente inte- sono enea cinquanta Tren 

gravata dalla mancanza di arbitrariamente sciolto, lo tosa. I bimbi, «figli di ressato ai problemi connes- ta eli e.->si hanno trascors 

tempo. permetterà? > guerra » ricoverati in un si con la vita di questi la festività con le mamme. 

Sappiamo tutti, ormai, co- — ■■ ‘ ... . .___ ■■ ■ - - ■ — 


L igiene c la salute pub- bini sono costretti a giocare lizia e l’osservanza scrupolosa 
bliea sono i temi che, nella pericolosamente per le strade delle più elementari norme 
imminenza della stagione esti- mentre potrebbero trovare si- dejl’igiene. Non sarebbe male 
va, si - ripresentano in primis- curo e salubre svago se sol- — conclude il signor Naso — 
simo piano. Ne fanno fede le tanto le autorità comunali si che un’adeguata ed energica 
numeroso lettere che, su tilt decidessero ad applicar© co- commissione delPUfficio dl 
argomenti, ci sono giunte que- scienziosaménte il famoso pia- Igiene eseguisse verifiche pe¬ 
sta settimana. 7 .. no regolatore ante-guerra che riodlche i n tutti 1 locali sotto- 

... - - ’ " prevedeva appunto Tapertura posti alla sua sorveglianza, non 

Giovanni Elmo, della Con- ì', Vllla \f Z2ar ° n > al P l . ,b ' i . 1,ao - risparmiando agli inadempien- 
sulta • Popolare del quartiere JÌ" 0 ™’ *, U ,e penalltà del 


tenzione dello autorità comu- £^8^ silenzio . Per Oli abitanti eh ma Vi- 

nali sulla necessità di aprire telliu una minaccia costante al¬ 
ai pubblico la Villa Lazzaroni * * * la salute pubblica è rappre- 

— attualmente occupata da un A proposito della pulizia e sentata dai pozzi neri . Men- 
istituto di suore — la qual dell’igiene negli uffici pubbli- tre* tutta la zona circostante 

cosa darebbe alle migliaia di ci ci scrive il signor Giacomo ha avuto finalmente l’impianto 

bambini del popoloso quartie- Naso. « Nei pubblici uffici — di fognatura _ ci scrive Gio 

re la possibilità di godere un egli dice — l’igiene e la pu- vanni Chiurghi, che abita al 

pò di sole, di verde, dl aria lizia sono Un lusso. La polverìi n. 17 di quella’ strada _ via 

pura; significherebbe insomma, vi regna sovrana, le scale, i Vitellia, che è una strada lun- 

n«nl7in dl Sabaudia hnnno , bambini rendendosi DÌena- per essi * salu,e - - 11 quartiere pavimenti sono costantemente ga non più di cinquecento me. 

ospiz.o di J^Dauclia, hon bamm r p Appio — scrive Elmo — è po- sporchi, uno zerbino davanti tri, è stata dimenticata e si 

festeggiato la Pasqua gra- mente conto della delica- p0 j a t o da oltre centocinquan.» agli usci si trova come le mo- continua ancora con lo scon- 


pitoline hanno 
tenace silenzio» 


—- j-w. a •» jkljvvvx 


*41 J . . - % jfuuutf vza unic Lcrnuuiiquuii’' u^u u.^li ai uuva uuiuc ic imi- Luiuiiiua «IlCOru COn IO MJOIl- 

zie ad una gentile iniziativa ca tozza e della gravità del tamila abitanti, è divenuto un sche bianche e così pure i ga- ciò dei pozzi neri che sne- 

noliP nrirtPl v .IflIlrtPllf* . . . _ 1 1 t » . __ 1 _ ^11 j : j 1 ; A : j; _ 1 _ a .. 1 . 


delle attrici Claudette Col- 
bert ed Eleonora Rossi 


problema. I piccoli ricove- centro industriale e popolare, binetti di decenza puliti e di- cialmcnte nella stagione 


bert ed Eleonora Rossi ..ii’ncnizin di Sahaudia Percorso da arterie stradali sinfettati. Sarebbe doveroso, va, rappresentano u n focolaio 

Drago. Il segretario della . r « u «il P a importantissime e da vie in almeno per un senso di ri- di malattie e di infezione Gli 

_- . , . .... ..... <jnnn circa r-inminntn Tren- .... . _• . _.. .. ... .. .._, . _ . 1 * JU 


si con la vita di questi 


me *i svolgono gli sfratti. 
Sorretti da una disperata 
speranza gli inquilini resisto¬ 
no fino al giorno in cui la 
polizia — molte volte la Ce¬ 
lere — si presenta al porto¬ 
ne di casa e impone Io sgom¬ 
bero immediato dell’apparta¬ 
mento. Allora scoppfa l'ulli- 
mo atto del dramma e le po¬ 
vere famiglie cominciano a 
girovagare di albergo In al¬ 
bergo fino a quando ci sono 
i denari; poi si passa alla si¬ 
stemazione sotto i ruderi o 
se va bene, al dormitorio. 

1 più fortunati finiscono in 
quelle famose casette abusi- 


PASQUETTA SECONDO LA T RADIZIONE 

Oggi per i romani 
esodo in campagna 


I CUNICO 13_A «ROMA D A UNA MOTONAVE CONTRABBANDIERA 

1 mTTmé m «anco di sigarette americane 
> - s-s- 1 3 gettate In mare al largo di Ostia 


sono enea cinquanta, iieu cu[ si svolge Un traffico in- spetto verso se stessi e il pros- abitanti hanno più volte zi¬ 
ta di essi hanno trascorso t en so. ma non dispone dì un simo, esigere nei pubblici uf- volto alle autorità capitoline 

la festività con le mamme. solo giardino pubblico. I bam-'fict ed esercizi la massima pu- richieste e proteste m propo- 

_____ ■ ■ sito. Per tacitarli si è risposto 

che i fondi per i lavori di 

DA UNA MOTONAVE CONTRABBANDIERA ' S ifSr; 5 u, l n , V ìS, v ‘'chc\'i r p;[: 

1 * 1 presto si sarebbe provveduto. 

__ m mm m m a m Ma c° n tinuan 0 a passare le 

Dn corico di sigarette americane ss - » 


I cittadini del Lido hanno pescato stecche di « americane » sulle 
rive dellTdroscalo — Le indagini della Guardia di Finanza 

Gli abitanti dl Ostia, che, ieri | quelli della prima, e precisamen- min: al'c «re 18.30 in 


Un gruppo di rivenditori del 
mercatino di piazza Crati ci 
scrive; « Vorremmo, attraver¬ 
so il vostro giornale, far giun¬ 
gere la nostra protesta allo 
autorità cc-mpetent' del Comu¬ 
ne. Siamo un gruppo di ri¬ 
venditori del piccolo mercato 
di piazza fidati che conta, al 
massimo, una ventina di ban¬ 
carelle. Noi abbiamo chiesto 
tempo fa al Comune l’autoriz- 


vere famìglie cominciano a HO ti Ut III III pjCESpll Q ptV* a?t ri™ coiti pre nsih'l 11° ' * Ino U v U gF Rii |||((|| Ul itti ftH Ul "crive^”^Vorremmo* -Atraver' 

gSLreSSiH -- - ^ 

i denari; poi si passa alta si- A dUC LUSSI dui! UStaltO dell» Citta, m e d h“tlnto »l ntìl» r • !• • J i t-j u , , , . „ autorità competenti del Comu- 

stemazlone sotto 1 ruderi o -, . • ‘ i • -..L, ^na di noma ben 16 milioni e I Cittadini del Lido hailllo pescato Stecche di «americane» sulle ne. Siamo un gruppo di rì¬ 
se va bene, al dormitorio. *1 UiriblllU fili Clttaclllll Citila ^cipilalC i00 ailla |Jrc . 1 .„ .venditori del piccolo mercato 

I più fortunati finiscono in " gu esperti, dopo aver cono. r j Vt » dell Idroscalo — Le indagini della Guardia di r manza di piazza «rati che conta, ai 

quelle famose casette abu*t- •. Natale con • tuoi c Pasqua di pene e di dolori, con in sten- se * uto 1 rl i ul !, a Vi i P »f r ..Q.f’ _ massimo, una ventina di ban- 

ue Che destano tanta indi- Con chi vuoi .. Beh, a giudi- sà miseria che e Cubito di i^Vl^cune ^roreK verificatei "~" 1 ~ " ~ .' carelle. Noi abbiamo chiesto 

gnazione tra gli assessori ca- care da ieri, non ri può dire ogni giorno dei disoccupati, sl ne i mass | mo campionato dl Gli abitanti dl Ostia, che, ieri quelli della prima, e precisamen- min: al'c ore 18.30 in tf<kiai:wie. tempo fa al Comune l’autoriz- 
pit oliai. ' cbe ‘ romani rispettino I vec- dei poveri diavoli cui lu ni In'calcio, pensavano che il numero mattina, si sono recati a smal- te ,a signora Olga Masotti Mara- OrfuixuiÌTi •Iojumì alle ore 13,30 in zazione a sciogliere questo 

Quattro mesi di respiro per chi detti popolari. Sara stato nega ogni gioia. del trediclstl non sarebbe r.tato }j re | a colazione pasquale lun- sco - di sessantatre anni, e i suoi mercatino e ad essere suddi- 

nnpsf» frinii olle settemifa torse per il tenq o che jx-ri q.... comunuue utir ìc-j/’u minimo. Sono stati smentiti lai „ j jv dciridroscalo. hanno n * n Mar l°- di trentotto anni e ' di-ano. a.,c visi nei vari grandi mercati 

SS Ju/SrS." hanno le «««« /«*,« lo gioLr.a ha L- da,l an ° n,m ° v,nc,tare ro * avolo‘la d? scorgere. 

«C al Tribunale — erano «acciaio pioggia, saru stalo p 0tru j nre Pasqitettn. Ct vuol Negli ambienti del Totocalcio portati dalle onde, degli stra- ventlsei inni hanno rmori •i*® 0 ' 0 -, 18 « frifeiaiH-M. vicinanze 

quanto mal necessarie; cd e- ‘‘'xp 0 m ,J0 ' 0 s,lìto " f,,r (Ic por, “ • «« "«1^ ieri sera, appena si è ordinaii pesci galleggianti a fior f a ‘ t0 Jlevi ferJte ’ medicote p alIo d '' au,!1 a !e 0:6 16 * grossi Arcati ~ quello" di via 

ra appunto per queste comi- pie/eri lo godersi la vinche muma'TtaHa^che la'ì- d ,n"[!. Ua i ^lUrlini l^nuali'"! ospedale di San Glovannl e « iu * «Me ore 19 Chiana e quello di viale En- 

deraz ioni generali che la Ca- p asQUa fru j c ouat t ro uaicti L n ’ n ,rc * grigi paUu^om di ner’ nulla mo- 1 os . l%a 1 ‘•dtadini. 1 quali 1 dicate g Uar jbiu in una settimana. & Pente Pinone. trea — e gli abitanti della zo- 

mera dei Deputati. aWinfuo- domestiche. ‘ Tesiriccio. sulla Salaria sulla des ta sopraUutto se si tlen tonto avvicinavano e potevano costa- - lU^.tWli Il.tlw.lt . prwtnt.iori ti n a preferiscono recarsi lì piut- 

ri di una quarantina di fa- j p!ù-/ortunttti‘ hanno sulu- * Hl l Aurei Ita, sulla Ti- del falt0 che n mon t e premi-è tarc c, ì c no |» si trattava di u , I « vt*avC Cildlltft hit. delle Senom snitondieite «mo tee- tosto che fermarsi pcr gli ae- 

ziosi d.c.. aveva approvalo la tato P lu r i cor r e nia uè uhi tra- La compagna e là che diminuito questa settimana dl nuova *pecio„di Jauna,..tpa.dl „ . «e 20 - A quì.sti in questo p i cco]o mcr . 

I« dii. P«r op era,,- Zl’TlH SS. di «n Vigile del Fuoco ! SgT-JST&Ll -«no JCli dov. „„„ 

fc. doveva essere anprovate cloà C(ìll rabbaccllio arrosto,, rh/pS v« n * rlrsi dSnn?e«s»e degli «om- nn df,L'!!n a H i^iHl Tmorm?- _ ''•'ano. Shrrole.ll «re 20 ; - t Flamin.o: hanno possibilità di larga scel- 

anche <'~l ^ n [° ^ r ^ a )a le uova 3 ° de - 5U ' a,,,t p Jull'Appià Antica, fuori * porta «^Ultori In vista della fine del ^ . [ M pcsca t orj , a nzfi Le Un giovane Vigile del fuoco, Kl2,0 ’°’ P,m '® Mr,T0 - P * rioH ’ {,“«« so°no’spessi più^aPi à 

ifc'dw’Ste "ri- nm.l“ att/IZK rZo’i JaTSn Mecche venivano in gran p.r.e J»™". «nu- FEDERAZ ONE GIOVANILE ? ausa ‘ £, m p^S, eSi'o.'in'nl- 

raniniii che la mof{vacano. strilli dei ragazzini quando Dggi si va a far merenda in cittadino, nove tono I vincitori recuperate, sebbene laequa del slluata hl v] capannelli, mentre t taoJf' 0T “- * M **“ e tre vi sono numerosi negozi 

,1 L « ni il « I.nnn ari. oavà harottol’uovo die™ campagna, coi cartocci pieni di in latta Italia, mentre I dodlcistl mare avesse procurato alle Si- p^c^va a bordo della aua bl- «crcoled. «Ile ore 18S& sua«r- e j nostri affari , a causa di 

Invece, per il ntl0V ° “ wlntn e sì è scatenata la lotta sfitutini e di teneri carciofi ,o- usufruiranno della non ingen.e gare tte notevoli avarie e, poco cicletta per piazza Scilla. ver»o dlMt » * !u •**• Poolp tanta concorrenza, non sono 

Clericale 1 conuro U* Par laiHen - P-r in.po.sessars, della „ 30 r- maue.ch, c, se possibile, con ^r c Xamente^^um^ dì JjT’inva^dfu^buo? auaJ- ^to^o^'rl^rt'ando^fa^frat- CONSULTE POPOLARI Jgo floridi, mentre siamo 

«.lemme •« eu iuii bel fiasco di vino dei Cu - ,ia mva invaso da un buon quan- cirticirA PinfY. I fina»! «Ila ava IR 4 Ta.AA I na n. I ^ 031l£ t&Sb6< L3 tlOòtrS 


to. Ciò non sarà più possi- r " b ’” oat ' " " stelli. E’ la vera Pasqua, al so- 

De e 'Gmic?ravrù°" l COs! una dl ’ Ila Povera gente si è fatta Je- l*, tra l’erba, sotto gli alberi 
De Gaspcr i c ®*‘; ut,f Sta magari a un piatto di one- d( 'l nostro Agro, 

immediata rtperc s 0 e J ,J.- spaghetti e ad un pezzetto Alle biglietterie sono stati 
settemila fan tg e d i carne condito con molto già venduti migliaia di bigliel- 


IV, VIV MWI» » T .1 . I__ 4 II 

bfte. Il sopruso compiuto da Nelle borgate e "elle 
~ ~_ Li ..... delia povera aent P si e fat 


Gli oreri «fi regoli 
per la ofornaf? «fi oggi 


minacciare di sfratto. 


«i* curili? «.emuli» CUI! litui«u :yiu infumi iniyuuiu ut uiy iicl- » ne ^ 07 .» o.sser\erannn o^ffì il I. J .V-a-. i- 

appetito + con molto desiderio Ili» Altrettanti se ite venderai i- seguente orario * ° ^ la ^ 1 ^ nanza * Q ua i c SI e re * 


,, ” J f 1- - u, -'i,EV I I ,,, • a • , • •- vv aaw a w . H<a U0 II l P Ora TIO " A- y flEMUI n>0 § f | k |. MV 1U f «T 

Le conseguenze al questa f abbacc hi e polli, uova e saia-Ino domani. Lavoreranno le bi- Generi alimentari: aperti fino ca * a su * P.°?i° non appena ha urjJ aate natfr^l* 

manca a approvazione sono nd j n qUM t: giorni si sono fat- ìghetterie delia Vicinali, della a n e ore 13 avuto notizia del f fatto e ha p». t-’Tiviia «ra è «alido prr qwlle 

iltiwinfn rhfnrf» rhn finti /inil- A : . : i _ ir». . ir_1 * _ . .... ìnìrinio In nom ccarin indagini fLuti rlv itfnli nltim. dn#) bacino 


mva invaso ua un uuuu qua..- , ura dc , braccio sin lstro. RicO- Omni alle ore 18.3» . Ur,o Amia- . u iV * * ^ "oaira 

titativo di tabacco americano V erato al Policlinico. Il povero U ua. 26. prima richiesta fu accolta fa- 

posto in vendita a prezzi di giovane ò stato giudicato guari- vorevolmente dall’assessore ai¬ 
assoluta concorrenza. b *> e quaranta giorni. Associazione Inquilini l’Annona, m a successivamente. 

La pesca... miracolosa non - ■■ Dnuii olio ore 18,30 • 1 »ts*» Areno- a causa dell’opposizione di 5 

poteva non interessare, la guar- Convocazioni di Partito '? ?' 7* D - * 1 ccniUtl ° 6 rivenditori che, per i par- 

dia di finanza, la quale zi è re- u M _______ S,” Jialchf'racm.Se'’rei 

rata sul costo non aDDcna ha AMICI DELI»U!IITA f per quaicnc iacuiiazionc i.ei 


AMICI DELL’UNITA» | 

M*rt«4i 1 re*fhac5iiili di ««ione nrrssol 


pagamento hanno una cliente- 


cristiano Lecci so quando ha 
presentato la legge alla Ca¬ 
mera. 

« Basterà — ha detto il re¬ 
latore democristiano per in¬ 
dicare la gravità del fenome¬ 
no — ricordare che secoi^> 
i dati del censimento del no¬ 
vembre del 1951 la popola¬ 
zione della città è aumentata 
dal 1936 al 1951 del 43 
(contro U 14^25^ a Milano) 
passando da 1.179.037 a 1 
milione c 695 mila e 477 abi-| 
fanti c che, a fronte di 
423.1S7 nuclei familiari, fan¬ 
no 310J15 abitazioni. 4«me¬ 
no centomila famiglie ' non 
hanno casa e sono costrette 


UN MURATORE 44 ENNE A PRIMAVALLE 

S'impicca durante la notte 
nella cucina della sua cosa 


E’ stato trovato dalla moglie, alle ore 2 . 15 . ancora in vita 


merce di contrabbando che a- 
vrebbe dovuto essere sbarcata 
clandestinamente, durante la 
notte, da una motonave incari¬ 
cata del trasporto: Io sbarco, 
però, non ha potuto aver luogo 
a causa della accuratissima sor¬ 
veglianza effettuata dalla finan¬ 
za su tutto il litorale tirrenico, 
da Civitavecchia ad Anzio. I 
contrabbandieri, pertanto, sa¬ 
pendo che la motonave era so¬ 
spettata e temendo una ispe¬ 
zione al • porto di arrivo, 
hanno preferito disfarsi del ca¬ 
rico gettandolo a mare. 

Nonostante le decine di pe¬ 
scatori volontari, un certo quan- 


mo scritto una lettera al Sin- 

«CMUI» HI VIA fjUjgSE A 1 IMTBMM 

si venga a verificare, a con- 

Agenti armati di mitra 

per l’arresto di 4 hirisswanS 

- — no. a nome di tredici rivendi- 

\ .. ■ tori. 

• I malviventi colti in flagrante mentre effe!- * • * 

„ i . -il- j- i . Se in un quartiere vi sono 

tuavano un «colpo» 111 un Villino disabitato tre mercati, in altri le mas- 

"“"" L ' • saie sono costrette a fare la 

Una scena da film «giallo» sii sono penetrati in pieno giorno spesa soltanto nelle botteghe 


, titativo di tabacco intriso di una scena da film « giallo > si sono penetrati in pieno giorno spesa soltanto nelle botteghe 

Un muratore quarantacin-l veretto erano tutt altro che fio-maschi 7. femmine 10. Morti: ma. acqua marina, ha potuto essere è svolta nella notte scorsa a In un appartamento «li via To- — naturalmente a prezzi assai 

tenne, Pietro Bartolinl, ha Iride; egli, infatti, è padre di|* chi 13. femmine 11 Matrimoni sequestrato dalla finanza. Monte Sacro, in via Polvere. Da massini 39. asportando gioielli pjf, a ]|j d j quelli praticati nei 


* __ * f A . _ | WS* «4*W»U»U» L. ^uultUOUVMF «MI» «A*»* w V**w SIV--- --*--- . HV^UH 1IIUI I1JO, ■ »«* 

a vìvere in grotte* p® 171 ? quenne, Pietro Bartolinl, ha ride; egli, infatti, è padre di * '?• femmine il Matrimoni sequestrato dalla finanza 

profughi, edifici pubblici, m j cn | a t 0 uccidersi nella not- cinque figli (Elvira, di venti lrascn, ù: nessuno. „ ■■ - 

coabifazionc e in nuclei ai ta , a dj icr ^ impiccandosi alla anni. Fernanda, di diciassette. VISIBILE E ASCOLTAI ILE AnaHfA (Ariti IÌAVÌ 

baracche abusive vere prò- ^ di ferro che sorregge Franca di quindici. Bruno, di _ c , neniJl; <Le de]la not . ICIUI Wfl 

f ne t b ? r F at ? COWite al dl ij cassone dell’acqua nella cu- sette, e Marisa, di cinque) e il tc » ali Alba. Mazzini. Ottaviano ITCllO SCOltfrO fri 096 9VfO 
fuori del piano regolatore r C ina della propria abitazione, suo mestiere di muratore non e Verbano: «stazione Termini» — 


- un villino situato al numero 3 ed oggetti preziosi per un valore mercatj Vn gruppo d| - don „ ei 

V.UL. (arlK liavi e notortamente disabitato, dopo di mezzo milione, durante i'as- , . O H T., I 

iwttro lenn nell Ia morte della vedova vittoria senza delia propneuria, Gin» d \ *** d ™°' ^ b,tant '. ne S 1 * 

ì Ifflltfro fra A«a mia Bizzocchl, che ne eia la proprie- Procario, recatasi ad ottempera- „ 1 S l „ 5C P~ 
1 àtO nifW liO O UU muti, tarJa> trapelavano alcune lame re al precetto pasquale. Aitret- \? no infatti. -Nelle botteghe 

pomeriggio di ieri, in piaz- di luce, attraverso le finestre da- tanto fortunati 1 loro colleghl, tpjes ^ c ! Quartiere i prezzi dei 
ita Croce in Gerusalemme, gii Infissi un po’ sconnessi. Tra- che. . nottetempo, trovando I» 8 Pneri Pnma necessita sono 
verificato uno spettacolare mestiL ecrtcchioili e rumori aof- porta d'ingresso aperta, sono en- maggior^» fino al quaranta per 


_ f ■.fPmlftnn “ . . _ «L8IIIKN IU55T » «1 UOIOHIOQ; UlLIUCIUr. UUC automobili, l'unalf OC8 t) turbavano la quiete not-ltrati nell’appartamento dl EmP| cen to. Tutte noi. che in mag-l 

r °® * n Erano le ore 2.15. circa, quan- versi lavori per arrotondare il « Processo alia città ».a! Trianon. targata Roma 127657 e l'altra tar- dc u a strada poco freouen- Ila Zagallia. In via Bellavista M. gioranza siamo spose di mana- 

Tuffe Queste cose U fovcr- dQ , a moglic de , Bartolin ^ de . magro salario. Attualmente egli CONFERENZE E ASSEMBLEE gala Roma 160103 ’ P™enientl in un patrogllo^T n^i^o rub^o un orologio di mair» vali o di muratori i quali non 

ISe&JL. «r f »men,e, g* T^TvTLlSSZ S» ” %&» jg T l z= St= . 3artMSffSA.«: 

dichiaro, a nom%- nei oov r rav igif a ^ scorgendo la luce ac- ice * Interrogata da un no- za del Popolo) Ettore Mazzoni chine sono stati relativamente ta \edova’ Quale delitto vi ai NI OSSCnfUMBC M iMÌZM nomi zza re qualche lira» a pren- 
no di non aver nuUa na \ n cucina, si alzava c si 51x0 redatfore * non ha saputo parlerà sut tema: «Roberto Ar- lievi. Mentre i passeggeri della tramava? Marca dm Ma Mera dere tutte le mattine il 

cepire rulla proport/j d: recava in quel locale per ve- j* 1c ^ care a ^un motivo plausi- digò*. seconda auto rimanevano illesi. Dopo un rapido conciliabolo. WWW H Wl tram e andare a far la spesa a 

gè e ohe volentieri « *a r co- () crc cosa stesse facendo suo ^° r ^ tragico ge- __ ——_ gli agenti decidevano di chiedere u quattordicenne Carlo De piazza Vittorio, perchè anche 

be rimesso alle decisioni deh marito. La poveretta si trovava sta _ _ rinforzi al commissariato per Marco, abitante alla stazione San* spendendo i soldi del tram 

la Camera - dinanzi uno spettacolo orribi- . . , . pI aaMKaMai Z ____ l flk - a .l aa a a g| andare a fondo della faccenda *• spendiamo sempre meco che 

Dopo questa dichmazwnc le. il corpo del marito, con una ATreitStO M lafTIRfOlO t 181MHB lf» 1111 10111111110 °* tto „ f * UO '„ U tori in ts- servendoci nei negozi della zo- 

e lecito attendersi che il Go- corda stretta attorno «1 collo. ... * * ‘ ZZTZZZ « «*. è stato noTiiun. ». F possibile _ esse si de¬ 
perito. dopo lanttcosiituzto- penzolava dalla sharr» Hi f»>r. ITearfO Mllì rfilHIllVi m « . to e ne tornava In breve, carica ^0.— _._ . __ ._— 


. . .. -» Arreifato w latfrwKelo 

e lecito attendersi che il uo- corda stretta attorno al collo. > ... . .. 

verno, dopo l’anticosiituzio- penzolava dalla sbarra di fer- ITeaTfO filli falflIVi 
«Ale decisione presa nei con- ro del cassone. Accanto a lui. ■ m - ■ ■ 

fronti del Senato, provveda rovesciata sul pavimento, si Verso le 22 di ieri, fi panifi¬ 
co» «» decreto legge a ren- trovava la seggiola che gli era S!°. di o pr ° p !', i ? !4 d *I 5 jj?. n0l '.. Au * 

dere e secutiva la proposta, servita per compiere il gesto Torq^m. è 

approvata dalla Camera, di disperato. I ladri Essi, però, non hanno po- 

SOOpendere gli sfratti fino al La povera donna, terrorizza- ! uto P°rtare a termine la loro 
31 luglio. E’ questo un dorè- ta, cominciava • a gridare, ri- p'ìSTdi riSìm 
re al Quale non si può doro- chiamando l'aUenzione degli sageio nella róna^ che. per¬ 


verso le 22 dl ieri, il panlfl- 


per una fuga di gas 


vipera. 


di altri poliziotti armati «11 mi-| Trasportato all’ospedale dl San 


! mandano — che non si possa 


tri 1 ■ 1 - • „ .. . mionetta. imbracciavano il mitra 

111 bambino di otto anni rimasto ustionato e s , dirigevano, cauti, alia volta 

- della porta dell'abitazione, pron- 


tra. Giacomo, il ragazzo vi è stato lavare una soluzione a.que- 

L’operazione dt poIUia prose- trattenuto In osservazione. Isto stato di cose? -, 

gutva. Gii agenti, eresi dalla ca- 


RADIO. 


re '•«» «• F— “«-.w «yuaroanao i.nepz.one aegii Mgeio nell» zona. che. pène- AlK " b * ;l Del Ì* •^■urognoia ai è le- mpp^ntara un ostaco- ? FMOMBU UZMlU: fcoraah 10 - 11 : M»\tx 13: Ore*- 

gare. agenti del pattugline dl sorve- »«»]_ nel negozio, cominciavano I* gas illuminante ha Ccetreno rata dall apertura, con un sordo , __ j ntppreecntanU dell’ordl- l ni.: 8 . 13. l*. ».». 23.15: 7.S0: mi Ferrari; 13 Bea*? To.tr, 

La decisione presa dalla gUanza e dl alcuni vicini. Que- «seguire I malviventi nei io- una persona a ricorrere alle cu- boato, e ha Investito in pieno „rl_ ^ o1o accoeuta e > : Spwt: M: Oraria B*:- »m: 13,I5: Segami e « noi *»- 

Camera rispecchia , tra l’al- stl accorrevano e. accertatisi £ .L re deJ saniuri. a seguito di un u povero piccino, prima che t-Jt-v» un corno dl calcio dl e«»ew. f«ev. temp. mn-<* U;:: 14: <W «orrif.. es¬ 
tro, gli intendimenti del che il povero muratore respi- («ione del pane. * incidente, avvenuto in circo- egli pote*« e trarsi indietro. Fot- mitra, perchè si «palancasse «lei 1 *=, : ^SV*** ?** jf V." ^ *?f*! r * *" 

Consiglio Comunale; intendi- rava ancora, tagliavano la cor- L'inseguimento. nell insieme, 6t * nze «tra ordinari e e con mo- lunatamente. g.i altri ragaoal «utta I poliziotti potevano fare 1 À 53 »rr^- rii itT 

memm che hanno raccolto l’u- da e provv e dev a no a farlo tra- P? 1 ? * ! r ,* ndi rU J jI * dalit4 dl ' Trtc <1 * lSe ahitualL hanno avuto la presenza dt spi- irruzione nelTatzto e dirigerai in «tr» Tmsjtfì; ri: Omò*. imsni i 7 .i 5 : «*^1 S .30 

itBnfmUA dei conrcnsi fu tuf- sportare al più vicino ospeda- ,^ 1,1 a r fu».^! c e'*soltanto 0 uro Erano «• ore 13.30 circa, quan- rito di allontanare subito con massa verso le stanze del primo Itap: 13.15: CaziH*. #IHa c«*«z» a a.aa^n- 18 45 - P*!- 

ti i settori- le, quello di Santo Spirita I un vecchio di sessanta anni ta- do un gruppo dl ragazzini, ahi- uno spintone li loro compagno piana donde provenivano più **»]«: 14.13: mreara jirewle: 19 ] . GU 

’ fi Ac rrt o legge, indire, sanitari riscontravano Che il Je Ruggero Remar.eUi. senza’tm- tanti in via Marino Laziale, no- dt giochi, che ha riportato ustlo- distinti i tza tu a MII U4»; 9r*t *i* Mj sty^ 1 5: tv ^ g, li; 5 v« » k. istbear 

iwwb bc essere approvato Bartolinl era ormai entrato in ”°‘T , ° ra -*»» potuto essera rat- tava che da uno di qual tombini ni di non troppo «rara entità Agli occhi degli agenti, pronti 1 nUuTt lUui ui 19 , u c ^***'. e>e 

co» particolare urgenza per- «tato agonico e lo ricoveravano cout/dM ^io ,U «M*a*i™ni**fc2!^I *** * l •P roDO * uH * •trace al qt «ulte gambe e sulle cosce. Tra- •<* evenienza, apparivano f , 7 . ,j Ma)rìi>: 17 ,»! 


ti a tutta La porta, però, non 


un ostaco-K flOTHI làimilf GatsiU 10-1X: Mosi tx 13: Ortfe- 


Mimità dei consensi in tni- sportare al più, vW** Ulti toìgST * rollai ^o. 


t* 3 jer»; li: toa V«ws A *•- *.rhe 4a ila: 14.45: tacn.tr. eoa ; 
i. Seccar*; 12.15: OmmSL 4H Berte: 15: Otoàtnrki; 16: r 

Fesfcrd « Sm terna 1853. «rete C*tea» «wri: 16.45: Orctetn <| 

«ra Tmsjrii: ri: Nari., )**»i 17.15: ccm mo-.. JS.30 J 

lea l* : *W3: C yfil re. «Ih. Cearetu ■ asi.n: 18.45: P*!- J 

resecai e» jiretee: 14: «Gli «era < 

M-B: heteiwa 13j ù- 4> Jfcsv* Buèàf • k Istkcar 5 


co» particolare urgenza per- stalo agonico e lo ricoveravano ^[,'u da! 11 «Prono «trode al qt «ulte gambe e sulle cosce. Tra- •<* °« nl evenienza, apparivano 

thè no» è tollerabile che tni- in osservazione. Non si nutro- toli di marmellata e dt conaer- 80 P m dello tubature del gas, ai «poetato «lai babbo aU'ospedale *P*t quattro ladruncoli tmpaiCTtU. 
fHaia dl cittadini vengano do eccessive speranze sulle sue va che II disgraziato aveva na- sprigionava un acuto e pene- & Ben Giovanni. AMerio è sta- «*e •* arrendevano eenza nep- 
ulteriormente lasciati nel- probabilità di salvezza. .casto tra la maglia « la camicia trame odora. I bambini ai eono to giudicata infatti, guaribile pure tentare 

i* ìm . h. to Ttaiu nrim. i-A —i_i-•»- — ' chiesti w u gu. che evidente- in una decina «li giorni- **• 81 trotta di tali Antonio ven- 


riMMdi jajfisnèm; t5J»:Jla«— troKepe; IMO: U cuMai thè fot 
ka: 14: Offl *h .*.|l«u * laaa ai mete, ia pania apU cparti; 

}J : , , * 1 yfa ^V- iMl àiii a .i lT» : ^ g*4«a*««; 2».»-. Sws» 

w . rr*..' per Saltali*. Di Gtera.; 32.15: 


18J0: Maritàa « 


•ri- i* T 


l’incertezza. Delle prime Indagini svolte n - -, “ " _ chiesti se U ga». che evidente- in una decina «li gtornt SLuata/Mil ntewBrijund. 

' D’altronde, la esecuzione intorno alla figura dl Pietro Hti f f> A mente,.fuorusciva dal tubo, al particolate importante: in ee- ^AktoTaSiSStL 

dello sfratto implica, da par- BartoMni non ai è potuta ac- mr aIM Mk W M A acceco e hanno voluto rate li gas continuava a ueetra «i-nne. t ouaU. inaMoraMàSen! 

te delle famiglie colpite dal certara la cairn che ìo ha spio- f/ 9m iw M a , provate. Uno «li loro, U piccolo dalla tubatura, nonostante il ^ 1[n w qaHmtti avevano pen- 

provvedimento, un lungo col- to a tentara di ueddersL Quanti — A Merio chiodi, «li anni otto, ab*- reclamo prontamente indklssato «sto di fare un colpetto nel- 

tarfe ed i bene Perciò che to ooooacooo. ha nno di chiarato il OtOftMO tante al n. àà di via Marino lo- all'Azienda. Un passante cte. rappartamanta notoriaoanta la- 

li Governo dbc chiaramente che egli era un bta v^uomo , la- _ oggi, leaedi 4 aprile, (US-Smi. ha perciò acceso un flam- Ignara getti nel paraggi un sciato in abbandono. Tutu sono 
ciò che intende f ore ner que- r°!?*f >re L 1 ieB,pPB £ rogote eoo Lunedi dall’Angela n sole sorta ndfwo e si è avvicinato al tot»- mozzicone di sigaretta o un co- stati assortati alla carceri 
ufi cittadini, dimodoché gli IwHtto di casa. Natnraimaota «|>« S 47 e tramonta alle b,no fino ancosa accesa può provo- Ptù fortunati eono stati in- 

sfrottati siano al più presto le condizioni Ansatane del pò-— BaUctOae desaograflce. Nati: Improrviaamente una alta care un nuovo incidente. vece gH ignoti malviventi che 


T» bMiatr. 2*: Ma rita hm wa . U 
( ami 4d fferar. 20.30 Orari*. 
QteW <àa £<*■» gli ritti. Bato- 
E^rl: 2; : GettH iX laxa *pe- 
rwriea diaria 4. TU* Ni»H a; 22: 
Uri». 4a ca» «UraU 22,15 Sari# 
ali èri nmk: 32^0: ha Am ari a 
il aaa tamtam*: 22.46: fifirilirr; 


Sbis tea. Mrsd.: 22.30: iris De 
Nlaa « TaWj Ha i: 23: St?ariet- 
»♦: 23.15-23.30: hioamita. 


1 : Crittrt* ii immi ape- TIUB FMMUBBA: 15.30; Vu* 4i 
Biaria 4s fila NoaHa; 22: $«aael M arna-, 17.05: MaakU ii 
4s caa. aÙraU 22,15 8 aita Virrifi a Cama: 17.40-18: Bae- 
ntark: 32^30: ha Tari a cesti lw per U ni»: 19.30: 
««■flaaia; 22,46: tHl a H i re : L' «ri io ter* «« maaxa: 19.44: li 


23,15: Masièa 4a taUa; 24: Stari*, (larasla M mi: 20,13; Csaeer» 
al ita. te Uta. lnirii llt k afai aera: 21: U eriton Ori 

asma mWBU: *: Tatti t «eaeertl A M o w rt: 22.40: >’b«ts 

(iaaau 444 : hnà 4 ‘riatetra; feaetarirae. 


SPETTMI 


TEATRI 

ARTI: Ore 16,30 e 19: C.ta Nin- 
chl-Villi-Tieri .La capannlna». 
CIRCO TOGNI -(Piazzale Ostien¬ 
se): TutU 1 giorni 2 spettacoli 
ore 16 e 21.15. Prenotazioni: 
599133 - 599134. 

ELISEO : Ore 17,30 : CJa Vivi 
• Giol-Clmara « La vena d’oro », 
Zorzi. 

LA BAJLACCA (Via Sanato): Ore 
21,15 : C.ta Gitola - Frasehi 
« L’avvocato difensore ». 
MANZONI: Dalle ore 15 (ingres¬ 
so continuato): C.ia Navamm- 
Elena Qulrici « Il diavolo nella 
giarrettiera ». 

OPERA: Ore 21: ^replica de « L’Oio 
del Reno» di R. Wagner. 
PALAZZO SISTINA: Ore 17 e 21 : 
C.ia Siena Giusti - Tognazzi: 
« Ciao fantasma! ». 

QUATTRO FONTANI: Ore 17-21: 

Teresa e Lulsillo. 

QUIRINO: Ore 17.30: C.ia Marta 
. Abba * Come tu mi vuoi > di 
L. Pirandello. 

ROSSINI: Alle 16 e alle 19: C.ia 
Checco Durante: « A.A.A, Affit¬ 
tasi ». 

BATTEI: Oggi riposo. Domani alle 
- 21. prima di «Novilunio», no¬ 
vità di Leto con Andreina Paul, 
Franca Maresa. Renzo Glovan- 
pletro. ecc. Prenotaz. Arpa-Cit 
tei. 684 316 e al Teatro 565.352. 
VALLE: Ore 18-19: C.ia Alfredo 
De Santis * Piccoli borghesi ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: Damasco 25 e rivista 
Altieri: La corriera di Silverado 
e rivista 

Ambra-Iovlnelli: I sette dell'Orsa 
Maggiore e rivista 
La Fenice: Non cedo alla vio¬ 
lenza e rivista 

Principe: Nozze infrante e rivista 
Ventun Aprile: li bacio di Ve¬ 
nere e rivista 

Volturno: I sette dell'Orsa Mag¬ 
giore e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: Ritmi di Broadway 
Acquario: Spartaco 
Adrlaclne: Bongo e 1 3 avventu¬ 
rieri e nel regno dell'Alce 
Adriano: li figlio di Ali Babà 
Alba: Le belle della notte 
Alcyone: L’ora della verità 
Ambasciatori: La carrozza d’oro 
Aniene: Il tenente Giorgio 
Apollo: Canzoni di mezzo secolo 
Appio: La calata dei mongoli 
Aquila: Koclss l’eroe indiano 
Arcobaleno: Koenigsmark 
Arenula: La sete dell’oro 
Ariston: Vivere insieme 
Asforia: I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Astra: li sole splende alto 
AUante: Il grande gaucho 
Attualità: Sarabanda tragica 
Augustus: Inferno bianco 
Aurora: Robin Hood e i compa¬ 
gni della foresta 

Ausonia: I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Due ragazze e un 
marinaio 

Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: L’ingenua maliziosa 
Brancaccio: L'ingenua maliziosa 
Capannelle: 1 due orfanelli 
Capitol: Il figlio di viso pallido 
Capranlea: Ivanhoe 
Capra ruchetta: Ivanhoe 
Castello: Europa 51 
Centocelle: Il falco di Bagdad 
Centrale: Non è vero ma ci credo 
Centrale Ciamplno: Non mi uc¬ 
ciderete 

Cine-Star: I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Clodio: II magnifico scherzo 
Cola dl Rienzo: I sette dell’Orsa 
. Maggiore 

Colombo: .Camicie rosse 
Colonna: Un americano à Parigi 
Coltftfséòl"Signori In'carrozza 
Corallo: La maschera del ven¬ 
dicatore 

Corso: Nostra signora di Fatima 
Cristallo: Altri tempi 
Delle Maschere: Canzoni di mez¬ 
zo secolo 

Delle Terrazze: Mezzogiorno di 
fuoco 

Del Vascello: Il grande gaucho 
Diana: Prigionieri della palude 
Doria: Cosi vinsi la guerra 
Eden: Frutto proibito 
Espero: Cuore ingrato 
Europa: Ivanhoe 
Excelslor: Il grande gaucho 
Farnese: L’arciere del continente 
nero 

Faro: I miserabili 
Fiamma: Vivere insieme 
Fiammetta: Angel face 
Flaminio: Spartaco 
Fogliano: La calata dei mongoli 
Fontana: I Barkieys di Broadway 
Galleria: II figlio di All Babà 
Giulio Cesare: Il tesoro dei Se¬ 
quoia 

Golden: I sette dell'Orsa Mag¬ 
giore 

Imperiale: Le nevi dei Chillman- 
giaro 

Impero: Robin Hood e i compa¬ 
gni delia foresta 
Induno: Fantasia 
Ionio: I tre corsari 
Iris: Inferno bianco 
Italia: Non è vero ma ci credo 
Lux: L’autocolonna rossa 
Massimo: Gli occhi che non sor- 
I risero 

Mazzini: Le belle delia notte 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno: Le nevi del Chiliman- 
giaro 

Moderno Saletta: Sarabanda tra¬ 
gica 

[Modernissimo: Sala A: Temo! fe¬ 
lici: Sala B: Contro tutte le 
bandiere 

Nuovo: La grande passione 
Novocine: Il grande cielo 
Odeon: La regina d’Africa 
OdesealchI: Primo peccato 
Olvmpla: Canzoni di mezzo secolo 
Orfeo: Bongo e i 3 avventurieri 
Orione; La tragedia del capitano 
Scott 

Ottaviano: Le belle della notte 
Palazzo: Passaggio a Nord-Ovest 
ParioII: Spartaco 

Planetario : Ras». Internar, del 
documentario sportivo 
Plaza: Il sole splende alto 
Plintns: La furia dl Tarzan 
Preàeste: Robin Hood e i «rom¬ 
pami della foresta 
Quirinale; I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Qnliinetta: Modelle di lusso. Ora¬ 
rio spettacoli 16.30-19-22. 

Reale: L’ingenua maliziosa 
Re*: I sette dell’Orsa Maggiore 
Rialto: H cacciatore del Missouri 
Rivoli: Modelle di lusso. Orario 
, spettacoli: >6,30-19-22. 

Roma: Gianni e Pinotto contro 
l’uonro invisibile 
Rubino: Inferno bianco 
Salario: Le avventure del capi¬ 
tano Hornblower 
Sala Umberto: Totò e le donne 
Salone Margherita: La provinciale 
santTppolito: Ragazze alla fine¬ 
stra 

Savoia: La calata dei mongoli 
Silver Cine: Gli occhi che non 
sorrisero 

Smeraldo: Gengis Khan 
Splendore : Cantando sotto la 
pioggia 

stadhiìm: T! falco di Baodad 
Sneeretnema: Ivanhoe. Ore 14.30- 
16.30-18.30-20.25-22,46. 

Tirreno: I sette dell’Orsa Mag¬ 
giore 

Trevi: Scaramouche 
Trianon: Processo alla città 
Trieste: Il grande «deio 
Tu acolo: La regina dei pirati 
Vertano: Le belle della notte 
Vittoria: I sette dell'Orsa Mag¬ 
giore 

Vlttarla Ciamplno: Gianni e Pi¬ 
notto fra i cow boy 


LECCETE 

1 Vei 
Hoiane 


e- t V f -A 
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Pag. 3 — « L'UNITA» DEL LUNEDI*»' 


Lunedì 6 aprii. 


nitri 


dal fiHMdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


dal firn adì 


PER GEI I A CONTRI CON E A - CECOSLOVACCHIA E EA GRECIA 

Ber etta ha wnraio le due Nazio nali 

Probabili formazioni: Squadra A: Moro, Corradi, Giovannini, Cervato; Bergamo, Nesti; Cervellata, Mazza, Lorenzi, Pandolfini 
Frignani - “Giovani,,: Buffon, Magnini, Tognon, Sentimenti V; Castelli, : Venturi; Vitali, Formentin, Bettini, Bacci, Foetanesi 


Le convocazioni 

Crodo di non sbagliarmi nel 
dire che la cosa più interessan¬ 
te della giornata caloistioa di 
ieri o l'elenco dei convocati per 
le due squadre nazionali dira¬ 
mato nella tarda serata dalla 
F.l G.C. Le partite della 28* gior¬ 
nata non hanno in realtà detto 
nulla di nuovo; in testa Milan 
e Juventus hanno rinunciato a 
qualsiasi velleità di recupero 
nei confronti dell'lnter (e non 
si comprende perchè, dato ohe 
, anche ieri, oontro una brillante 
Roma, la capolista ha vinto so- I 
lo per il rotto della cuffia, con ! 

I aiuto di molta fortuna e an¬ 
che un po' del signor Pieri di 
Trieste); in coda la battaglia 
continua ad essere furibonda, 
e lo vittime del giorno sono 
state Novara, Pro Patria e Pa¬ 
lermo; nel oontro classifica il 
forte Napoli continua la sua 
avanzata ed è ora al quarto po¬ 
sto (ma bisognerà vedere cosa 
farà oggi il Bologna). 

Vedete dunque che la cosa 
più nuova e interessante è pro¬ 
prio la prima convocazione de- 
,gti uomini che Beretta intende 
rivestire d’azzurro fra tre set¬ 
timane, e che saranno «visio¬ 
nati » dopodomani pomeriggio 
allo Stadio Comunale di Firen¬ 
ze. Ecco l’elenco dei convocati: 

Per la gara Grecia-lta-ia (gio¬ 
vani) ohe si disputerà il 28 

aprile ad Atene: Bacci, Gior- .. . ■ — — -- — - - - 

colli (Bologna); Bergamaschi INTER-ROAIA 1-0 — Incursione In area romanista. Da sinist stra: Tessarl, Eliani. Nyers, Armano e Azimontl - (Telefoto) 
(Como); Magnini (Fiorentina); 

Sentimenti V (Lazio); Buffon, ' — -- — - — 1 ■ ■ - 

ISK FormVntin^vVtal'i'’ VITTORIOSI I NERO AZZURRI 

poli); Bettini (Palermo); Ven- ________ 

turi- (Roma); Fontanesi (Spai); 

Giuliano (Torino); Darin (lidi* ■ W gt |_ >| tt _ 

Un discutibile nuore 

Per la gara Cecoslovacchia- v 

Italia che si disputerà a Praga . g # e 

ssskS la coraqqiosa resisi! 

zi, Mazza, Neri, Nesti (Interna- tPlP 

zionale); Boniperti, Corradi --■-— - ■ ■■ - --- 

(Juventus); Bergamo (Lezio); . n • ** » •• 

Er.gnani (Milan); Pandolfini Grosso espulso dall arbitro per proteste - Due pali colpit 

(Roma); Moro (Sampdoria);- > ___ 

Bugatti (Spai). Allenatore: * ~ 

Meazza; massaggiatore: Farabul- INTER. Ghezzi. Blason. Gip-1 cinque minuti quando Arma-Ino spe 
lini; squadra allenatrice: Pia- vannini. Giacomazzi. Fattori |,, 0 ver salvaguardare il van-\sÌ2ione 

KTzwfi Avmtnn Ma713 T itrPTl71 1 * K - . . I —. 



PARTITA TRANQUILLA, SENZA SCOSSE E RISULTATO BIANCO 


Lazio- 31 il a n 


I 


I 


s * 

Grande giornata di Buffon - Sterile supremazia dei biancoazzurri romani - Anto- 
niotti e Malacarne tra i migliori in campo - 20 mila spettatori presenti all’incontro 

LAZIO: Sentimenti iv, Monta- marcata superiorità. Dal can- Buffon, in un lavoro duro, campo e lancia Caprile che 
AUanl Borgamo:' PuccineUL La^ toSU .°.. ìl Milan può mettere svolto però con grande di- centra su Bergamo. L’azione 

sen. Antoniotti, Bredesen. Capri- sul piatto della bilancia la prò sinvoltura ed eleganza. Il sfuma perche Larsen non ha 

le. ’ va superlativa del suo por- portiere milanista ha dimo- capito di buttarsi avanti, 

MILAN: Buffon. Silvestri. Pe- tiere e tre reti mancate di strato di essere in perfetta La partita prende quota 
droni, Zagatti; Beraldo, Tognon; un soffio per Sbadataggine forma, fermando tiri presso- lentamente: al 9’ Bergamo 
Longoni, Annovazzl, Liedholm, e per mancanza di fiducia chè imparabili. lancia Bredesen, questi An- 

Burinl. Frignani. dei Annovazzi, Burini e Da tutte e due le parti è toniottì che gli restituisce su- 

Artntro: Piemonte di Monfol- Liedholm. mancato — e questa ò la bito la palla. Tiro di Bre- 

C °Spètlatori- 20 mila circa Insomma un’altra riprova chiave del risultato di zero desen. deviazione di testa di 

del non gioco. Intendiamoci, a zero — un uomo capace di Silvestri, palla che colpisce 

Non c’è stato gioco scorret- il Milan, ha delle attenuanti, impostare l’azione a metà >1 braccio teso di Pedroni. La 

to e cattivo, tutti si son stret- Gli mancavano due uomini folla grida al rigore ma Pie¬ 

tà la mano alla fine della della statura di Gren e di ^^monte dice no. La Lazio ha 
partita, una parte del pub- Noidhal: ma quanto giù di la crhfìrfa Tntùfdlfifi un buon periodo: Bergamo e 

blico applaudiva, non si sape- corda ci sono apparsi gli An- B Alzani dominano a metà cam- 

va bene se alla sua squadra, novazzi, i Tognon, i Burini, Como-Atalanti» ( 2 - 1 ) 1 po e lanciano Bredesen e An- 


VITTORIOSI I NERO AZZURRI CON IL, SOLITO 1-0 


Un discutìbile 
la coraggiosa 


rigore piega a Milano 
resistenza della Roma 


to e cattivo, tutti si son stret- Gli mancavano due uomini 
tu la mano alla fine della della statura di Gren e di 
partita, una parte del pub- Noidhal: ma quanto giù di 
blico applaudiva, non si sape- corda ci sono apparsi gli An- 
va bene se alla sua squadrai novazzi, i Tognon, i Burini, 
al Milan o a Buffon, miglior un tempo vessilliferi di un 
uomo ,in campo. Questi sono Milan pugnace e gagliardo, ca¬ 
gli unici elementi positivi di pace di tutte le imprese. Nes- 
un incontro che ha annoiato sana idea chiara nella me- 
tutti, compresi forse i gioca- diana per registrare il gioco 
tori delle due parti, che di- a metà campo, inesistente il 
mostravano di aver voglia quadrilatero, solo Pedroni 
unicamente di finirla al più (finché è stato un uomo vali- 
presto e di andarsene. do) ha lottato con volontà 

C'<;ra stato qualche spraz- e con slancio mentre all’at- 
zo ai gioco, nel primo tem- tacco Liedholm (che ha avu- 
po, condotto a buona veloci- to buoni spunti) appariva 
tà, specie per merito della isolato, tra un Annovazzi re- 
Lazio lanciata all’attacco, golarmente tagliato fuori dal- 
con Bredesen e Antoniotti l’azione e un Burini abulico 
ancora sveltì e tenaci sulla e impreciso. Le due ali Lon- 
palla. Ma già nel quarto d’o- goni e Frignani si sono seam- 
ra finale del primo tempo la biati spesso di ruolo e non 
Lazio aveva mollato, il suo si capisce perchè: certo con 
ritmo andava incsorabilmen- nessun costrutto, 
te decrescendo mentre alcu- E la Lazio? Non era certo 


La scheda Totocalcio 


Como-Atalant» (2-1) 1 

Intcr-Roma (1-0) 1 

Juventus-Spal (2-2) x 

Lazio-Milan (0-0) • x 

Novara-Napoli (0-1) 2 

Falermo-Torino (1-1) -x 

Pro Patria-Samp. (0-1) 2 

Triestina-Udinese (1-1) x 

Genoa-Legnano (2-0) 1 

Messlna-Cagliari (1-0) 1 

Treviso-Marzotto (3-0) 1 

M. V-Monilial 2 

Monza-Catania . (3-0) 1 

La direzione del Totocal¬ 
cio comunica che, a spoglio 
ultimato delle schede^ sono 
risultati 10 « tredici », i qua¬ 
li incasseranno L. 16.700.000 
circa; i « dodici » sono 476 
c incasseranno L. 350.000 
circa. 


toniottì. Gli interni del Mi¬ 
lan girano a vuoto, specie 
Annovazzi. Pedroni invece 
appare abbastanza bene regi¬ 
strato su un Antoniotti scat¬ 
tante e Silvestri si riprende 
con sicurezza dopo alcune di¬ 
sastrose battute in apertura. 

Primo angolo per la Lazio 
al 13’. tiri di Bredesen e Puc- 
cìnelli ben parati dal por¬ 
tiere milanista. Secondo an¬ 
golo per la Lazio al 19’, bat¬ 
te Caprile, respinge Silvestri» 
riprende Caprile che centra 
lungo, Buffon esce a vuoto 
(sarà l’unico errore della sua 
partita), Bergamo manca di 
un soffio la palla che finisce 
ancora in angolo, ad opera di 
Pedroni. 


Grosso espulso dalVarbitro per proteste - Due pali colpiti da Perissinòlto - Partita aperta e piacevole 

INTER. Ghezzi. Blason. Gio-I cinque minuti quando Arnia-Ino spesso e da qualsiasi po-|Blason e Giacomazzi recupe 

Vatfnri I _i__ I __ ^««1. _ J n .i D/l».'...'»»))! 


ni « vecchi » del Milan, presi la squadra di due settimane campo con chiarezza e pene- La prevalenza della Lazio 
d’infilata in apertura, dimo- fa, quando riuscì a battere tratività. di metter ordine nel si fa sempre più marcata: so¬ 
stavano tli riprendersi e di la Roma. Il solo Malacarne, gioco d’avvio, di sciabolare in lo Frignani opera qualche 
essere in grado di cavarsela, nelle linee arretrate, si è im- profondità le palle giuste. Ed puntata ma non è coadiuva- 
Qualche ottimista si aspetta- pegnato per davvero, ha fer- è mancato anche, sia. nel Mi- to. mentre Liedholm è ineso- 
va cho. nella ripresa, da una maio infinite volte Liedholm, lan che nella Lazio, l’atta- rabilmente francobollato da 
parte o dall’altra, si pexve- ha spezzato numerose azìo- cantq deciso .a segnare, a ti- Malacarne. La Lazio conqui- 
nisse al successo: con gli at- ni milanista e lia sorretto gà- rare forte verso rete, a farsi sta il quarto angolo al 24’ 
tacchi in linea, insistenti an- gliardamente l’attacco, con largì» nelle numerose mischie poi una punizione dal limite, 
che se sofisticati, la Lazio; lunghi spioventi o con disce- in mezzo alle quali era sem- respinge Tognon corto, ri¬ 
col contropiede il Milan, se travolgenti. Sentimenti V pre un difensore, invece, a prende Larsen che spara: 
puntando sulle doti di velo- invece è apparso lento e sfilo- fare il vuoto intomo a sé Buffon si getta in tuffo e 

èità e di esperienza di Lied- cato negli interventi anche su L’arbitro Piemonte sta fa- abbranca. Quinto angolo per 

holm o di Burini. un avversario modesto come cendosi una buona stampa a i biancazzurri al 26’: ma è 

Invere il eiorn esitava sin- Ronconi mentre Montanari Ki I nnphn invi Kn rfirntinl pVtiarf) f*Vir» nnn rìiKnirnnnri 


««nxa. qS l i„«d rn Mve™ MaZZa ’ taggio conquistato con il ri- Ecco al 5’ una staffilata di e su Tre Re, mentre Nesti col contropiede il Milan, se travolgenti. Sentimenti V pre un difensore, invece, a prende Larsen che spara: 

Lo intenzioni Beretta per Tessàri. Azimontl. gore di Nyers, è arretrato a Skoglund deviata in corner corre come un segugio per puntando sulle doti di velo- invece è apparso lento e sfilo- fare il vuoto intorno a sè Buffon si getta in tuffo e 

la Nazionale A appaiono chiare Gr0sso Eliani. Bortoietto. Ven- mediano), con il classico da Tesseri, al V un traverso- tener a freno Bronée. Mazza cita e di esperienza di Lied- cato negli interventi anche su L’arbitro Piemonte sta fa- abbranca. Quinto angolo per 
La squadra dovrebbe schierarsi tur j- perissinotto. Bronce, Zec- sc hieramento sistemista. La ne di Skoglund impegna il e Venturi si equità • « i holm o di Burini. un avversario modesto come cendosi una buona stampa a i biancazzurri al 26’: ma è 

cosi: More* Corradi, G.ovannin., ca. Trerc. Roma è stata costretta per bravo portiere romano che fiacca, Zecca e Giovannini Invece il gioco calava an- Longoni mentre Montanari si Roma: anche ieri ha diretto chiaro che non riusciranno 

cervato; Bereamo, wr- gran j,ycre (rigore) af 30’ molti minuti a chiudersi sot - vola attraverso i pali per ri- hanno formato una specie di coradi tòno, nei secondi qua- è visto più volte sfuggire il con equanimità e, a parte mai a segnare sui tiri dalla 

fin Bueatti della ripresa. to la sua rete, ma non si può mandare la sfera. armistizio e Lorenzi sta tran- ran tacinque minuti: tutti o non certo irresistibile Fri- qualche svista, è stato un ar- bandierina, che fra l’altro so- 

Ro^ttl Neri Borirti E' una ». NotC: - A } dÌTC - che a , bb,a apphcatouna Al 12’ è dt nuovo Skoglund quxllo mentre Grosso dedica quasi tutti denunciavano la «nani. bitr 0 autorevole e sicuro. no fiacchi, all’indietro, co n il 

£Sra a nostro sodò* Tea,™ bdlo wn lee™'. tatUca esclusivamente dt/en- a dar e fastidio al guardiano to sua attenzione anche a stanchezza, il disordine, il di- Alti e bassi anche nella £’ la Lazio a organizzare la solo Antoniotti incuneato tra 

sdenta ' fbSma i~ <£££, m venm- mrreno btmno. Spi?- cache se per respingere giallorosso Le manovre na- Skoglund e a Nyers. sinteresse, perfino, per il ri- mediana: Alzani ha alterna- prima azione e a portarsi in i difensori avversari. 

mediani dai ooimoni latori 25 mila circa. gli assalti neroozzum spesso scono da Nesti e_da t attori, y|j 29’ Eliani ferma con un sultato. Cosi il pareggio ha to buoni interventi e genero- area avversaria: risponde su- Al 28’, su azione di contro¬ 


squadra a nostro avviso soddi- 
* sfacente: fortissima in difoso, 
con duo mediani dai polmoni 
- d’acciaio, chs conoscono il si¬ 
stema, che sanno star* in di¬ 
fesa ma anche lanciarsi in 'avan¬ 
ti a tirare In porta, l’unioo dub¬ 
bio può essere l’attacco. Ma 
non è colpa del C- T-, se quelli 


Tenmo So eon K-e-e- fa “ ,ca esclusivamente dlien- a dar e fastidio al guardiano W sua attenzione anche a stanchezza, il disordine, il di- Alti e bassi anche nella E’la Lazio a organizzare la solo Antoniotti incuneato tra 
ro vènto; terreno buono. Spèt- s \ va > anche se per respingere giallorosso. Le manovre na- Skoglund e a Nyers. sinteresse, perfino, per il ri- mediana: Alzani ha alterna- prima azione e a portarsi in i difensori avversari, 

tatori 25 mila circa. gli assalti neroazzurri spesso scono da Nesti e (to r attori, 29’ Eliani ferma con un sultato. Cosi il pareggio ha to buoni interventi e genero- area avversaria; risponde su- Al 28’, su azione di contro- 

-. . piazzava anche otto uomini in mentre Giovannini, ancora abbraccio Armano che sta accontentato un po’ tutti: se si periodi a preoccupanti bat- bito il Milan con una punta- piede, il Milan perde la pri- 

(Dai nostro corrispondente) area di rigore. incerto e confuso per il re- andando verso la rete, l'ar- una squadra poteva vincere, tute a vuoto, Bergamo ave- ta di Liedholm: si vede su- ma occasione buona per an- 

x/HT 4 Nn A _ Filmimeli- » l l gioco u e b J} r 9 n ? r n concede il rigore, per superiorità territoriale e ca iniziato bene e poi si è bito che i movimenti degli dare in vantaggio: Longoni 

°ninmtn Imi nio ^ e Ie o-ioui ben molto arretrato in me —o a ai 35 » Nesti porge Un palio- per numero di azioni (e di sperduto, impreciso negli al- atleti sono pesanti e sgra- viene fermato irregolarmente 

s sr srissaif à se a i&& w si m ssr m 
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sono eli uomini m»«r»ori. L’unP entusiasmato 1 suo 1 sosterà- so poi ,* calciatori si sono calma, Bortoietto controlla lo por ta completamente Ubera 

co ruolo incerto sembra quello tori. Anche la Roma e stata comportati correttamente e scatenato Skoglund, Azimon- perchè Tesseri era spostato u u „ vclw .. 

dì interno deatro, aia per le all altezza dell antagonista. E una volta tanto alla fine del- ti non abbandona un attimo j n angolo, manda oltre la pr i 0 assedio sotto Buffon ìnea d’attacco 

non sicure condizioni di Mazza, difficile dire se to capolista rincontro non vi era nessun Nyers. che però ogni tanto ha traversa. Come U neroazzur- nelnmeno nei neriodi di mii no maggiorili 

sia perchè a Baratta piangerà il meritasse o no di vincere, contuso o infortunato. degli scatti a cui il romano ro sia riuscito a sbagliare il nemrnL,1 ° nei per,oul n P lu|no maggiorm 

cuore a lasciare ai bordi del giacché la sua rete è stata Alcuni atleti sono apparsi non sa resistere. Mazza pur- g0a | quella posizione è un 
campo BonipertL Por cui non segnata su un calcio di rigo- i„ cattive condizioni di far- troppo non appoggia il lavo- vero mistero. L’Inter per die¬ 
ci sarà da meravigliarsi di un re che parecchi altri orbi- ma e cioè : Lorenzi, Mazza, ro dei compagni e Armano è Cl - m i nu ti sino alla line del 

_ ._---— : I « o/>r)n molli r» 1 T • «I «i/tWi/inn al Ann fan ^ ^ 


d’attacco, quelli che han- vento su Liedholm lanciato. .. _ 

maggiormente impegnato Malacarne avanza oltre metà (Continua in 4 . pag., 7 . colonna) 


ennesimo compromesso, con 


Itri non avrebbero certamente! Venturi Zecca; 


mediano costretto a portarsi al centro 


tandem Loranzi-Boniperti a bi- concesso, perchè il fallo di destro dellTnter, Fattori, ver- per avere la palla ; per sua 


primo tempo, attacca di con- 


swiiuwim —1—' — — vv — uLdwu f a u* r*** -"v* fin tiri +11/1 nnn riparo n 9 

stieciare al canteo del campo, mano di Grosso era eviden- so la fine dell’incontro era fortuna Skoglund lo cerca l,,4UO » , “ , ” , e a pas ~ 

Ma, a parta quasto, ripetiamo, temente involontario. Però è mollo affaticalo-e non corre- con intelligenti passaggi e la * a J ’ e: .°l 4 ‘*. lessar 1 para un 

la squadra c’è, e non si può onesto far notare ai lettori va quasi più; il nazionale ola destra lavora cosi anche fulmineo , tiro di Nesti. La 

non salutara oon soddisfoziona c /, c pr i ìn a Elioni aveva affer - pandolfini si è fatto notare essa. Armano non eccelle, ma potuta e aperta e il gioco 

l’ingresso in squadra (finaimen- rato per j a V n a Armano in solo a tratti. non demerita e il suo appor- piacevole, il pubblico e con¬ 
te’.) dei due migliori mediani area jjj rigore e Pieri aveva Nyers, Skoglund e Nesti, to al gioco è notevole. Lo- tento e nell intervallo i com- 

dei momento, il laziale Borgo- i as ciato passare il fallo pu- in giornata di gran vena, renzi rallenta le azioni con i ìr } e Iy. 1 ^° no a " e P ri e soddt- 

tno e l’interista N«wti. nibilissimo. Inoltre l’Inter ha hanno dato energia e forza suoi continui saltelli e il pub- sfotti* 

Per la a giovanile a la forma- spreca ( 0 alcune ottime occa- -IVattarco interista c Grosso, blico incomincia a beccarlo. La Roma inizia la ripresa a 

zions 1 dovrabbeassara a aaguan- 5J - on - peJ . KgnaTe e : n C om- Bortoietto, Azimoiiti pure cs- Al 15’ Nyers lungo la li- tutto vapore e al 4 3 minuto 

plesso ha attaccato di Più e si in buona giornata hanno nea laterale, crossa al centro, Pandolfini , che si è sveglia- 

(Giuiiano). « 7 ™"" * con maggior slancio, però, contrastato loro validamente raccoglie la palla Armano e to e collabora con Bronée c 


zione dovreoiieossara o sa* sioni per segnare e in com- Bortoietto, Azimonti pure cs- Al 15’ Nyers lungo la li- tutto vapore e al 4 minuto 

. Butf ° ni " ‘ L. e*- P Ies5 ° ha attaccato di Più e si m buona giornata hanno nea laterale, crossa al centro, Pandolfini , che si è sveglia- 

1 tr v » li FaAna n - con maggior slancio, però, contrastato loro validamente raccoglie la palla Armano e to e collabora con Bronée c 

ITorini Bocci Fon- ” e,le azioni di sorpresa i ro- jj cammino verso la porta di con sveltezza la manda a Lo- le ali, lanciato da uno dei po- 

• nasi Altra riserva GiorceUì ìnan i hanno colpito due voi- Tessavi. La mediana e i ter- renzi che è solo a dieci metri chi buoni passaggi di Zecca 

Comaschi a Bergamaschi Anche * c * Pali della porta di Ghez- zini milanesi hanno avuto dei dalla porta. « Veleno r* man- da dieci metri tira in rete. La 

1 j, punto doboiav iatarno z * c anch’essi hanno mandato tentennamenti e si sono la- da alto sopra la traversa; è palla velocissima fila verso 

punto debole è l’att acco, a tal* !n cielo uno o due palloni che sciati sorprendere fuori posto la prima occasione d’oro del- l’incrocio dei pali a destra di 

cebo lezzo è «aravate delle for- potevano scaraventare in re- sulle triangolazioni imposta- l’Inter che sfuma. Ghezzi. Il portiere milanese, 

zeta, perdurante assenza di te con la massima facilità, (e da Bronée e da Perissinot- La Roma riesce alfine a con uno stupendo guizzo di 

Galli. Baratta, forse anche per Dunque per tutte queste ra- to. Bronée è stato la guida del spezzare il cerchio di ferro reni, raggiunge la palla e 

questo ha voluto garantirsi un gioni il giudizio su questo quintetto romanista e le mi- stretto attorno a Tessari e con salva la sua rete: un lungo 

«blocco» in squadro, quello j risultato è piuttosto contro- gliori manovre giallorosse so- gran foga si distende in a- applauso saluta la prodezza . 

che vedrà schierati sul fronte verso e perciò pensiamo che no partite da lui. vanti. Bronée con passaggi dell’agile guardiano neraz- % 

destro dell’attacco due uomini sia meglio lasciare parlare i Si inizia a gran velocità e ben dosati, con allunghi in- zurro. . * 

del Napoli, con olle spalle un fatti e affidare ai lettori il Bronée, ricevuta la palla da telligenti lancia ora Perissi- L’Inter si porta nuovamente >- 

altro partenopeo. ^ 1 parere conclusivo. Pandolfini avanza luterai- notto ora Zecca, quest’ulti- te all’attacco c Lorenzi al » VìVa 'Ì 

Comunque, questa di oggi j L’inter oggi, per la prima mente verso la porta di mo per la sua antica mania getta via un pallone da refe, 
non è che le prima e oavoe o tio- colta dopo innumerecoli par- Ghezzi invano tallonato da di voler trattare il pallone messogli sul piede da Skog- V- - 

no. Altra due na oagutranno. ,tite. non ha applicato il « ca- Fattori; il romano, giunto a con sublime eleganza ed e- lund. AU’8’ con una azione 
prima di desidero | renaccio» e ha giocato tutta dieci metri dalla rete tira strema lentezza si fa rego- MARTIN I m 

CARLO GIORNI 
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la partita (tranne gli ultimi [fortissimo ma la palla sfiora larmenteprendere la palla da - 

[il montante destro e va fuori. Giovannini. Per fedeltà ero- (continua in 4 pag-, ». 
” L’inter risponde immedia- nisttea diciamo che alcuni bei 

Mb ■ ■ ■ MMR f| M ■ tornente con una rapida sue- passaggi Zecca li ha azzec- m —- — 

■ ■ ■ ■ MW ■ ■ cessione di passaggi tra Sko- cati. ma proprio pochi. _ _ m 

■ ■ ■ glund-Nesti-Lorenzi , il quale Al 18’ Perissinotto, lancia- m _ _ ■ 

I — si f a prendere ta palla da to da Bronée fila verso porta 

#%| SkÌ’ Grosso. Comincia in questo e da dieci metri tira fortis- ImC%Ì|Ì 
CB modo il divertente duello tra simo e la palla batte all’in- 
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LAZIO-MILAN M — Bergamo ha colpito di testa ma la palla uscirà a Iato 


I risultati 

'('omo-A tal anta 

*Inler-R«tna 
* Juventus-Spal 
*Laxio-MUon 
Napoli-* Novara 
•Palenno-Tortno 
Sampdoria-*Pro Patria 
'Triestina-Udinese 
Bologna-Fioreatlna 
(si disputa oggi) 


Le partite di domenica 

Napoli-Bologna 
Lazie-Ceoaa 
Atalaata-Fioreutina 
Udinese-la ter 
Mi lan-Juventus 
Spal-Novara 
Palermo-Pro Patria 
Sampdorta- B—m 
Tarine-Trteotiaa 


I il centroattacco neroazzurro crocio dei pali e ritorna in 
e il centromediano gialloros- campo. Subito Tre Re la fin- 


Negli spogliatoi dopo Lazio-Milan 


» _ »1 a unifica Iso Grosso tempestivo accor- corre è con una rovesciata la Non poteva mancare, lui coiluomlui». Aveva un'aria rasse-fdi squadre tatti vogliano ben prova da lui fornita non è sta- dei tecnici lo pongono fl mi 

La ClaMtrica ISO. Z ?„ ha Retti stranamente movibili. I cnata. LTnter aveva battuto! figurare: i romani hanno ni- ta certo delle migliori. Abbia- gliore laziale. «Abbiamo tatti 


2-1 Infer 
1 *J Milan 

Juventus 
H Napoli 
1-1 Bo l o gn a 
1-» Rama 
1*1 lad» 


6 52 26 37 

6 65 35 36 

7 41 35 33 
9 43 33 32 


Lazio 28 11 5 12 31 37 27 

Udinese 28 9 9 19 37 44 27 

Fiorentina 27 8 19 9 22 35 28 

A tal anta 28 8 19 19 42 46 26 

Triestina 28 8 9 11 41 44 25 

Torino 28 8 8 12 33 38 24 


ciaMirica su. . dirioe tn norta ma Gh«zi to baffetti stranamente movibili, gnata. LTnter aveva battuto figurare: i romani hanno of- ta certo delle migliori. Abbia- gliore laziale. -Abbiamo tatto 

28 18 7 2 41 18 43 incannare dalle serpentine e afferra in extremis arrivando in un incontro coi -diavoli» con un colpo di fortuna la Ro- ferto un buon spettacolo di mo sorvolato la solita doman- tutti del nostro meglio per ben 

28 18 7 3 41 18 43 sgannare daRe ^rpent.ne e f £l montai ove rossoneri: il Cavaliere. Tino ma e la cosa lo urtava. Non calcio. Antoniotti e Bergamo I da sull'incontro per chiedergli figurare: rincontro è stata ben 

28 15 7 € 52 26 37 ? „mai^TÌmediabibHent e ali era piazzato per bloccire il Scotti Ceravamo accorti che dietro di migliori». che cosa farà l’anno prossimo: «.«dotto da ambedue le oqua- 

28 14 8 6 65 35 36 palbj anticipando le tiro ^T^rissi^)Uo. Un bri- « M1 son de an tan, sper avo lui Cera un’altra autorevole Identico giudizio sul nove -Tornerò In Svezia-. dre. con molta cavalleria ». 

*• 1 * « . i, .* n ^ C nrre per la schiena degli nella vittoria degli a «miai del figura del calao: 1 mg. Barassi, biancoazzurro ci viene espresso In campo laziale massima se- Bergamo: - SI poteva vinee- 

28 1- 9 7 41 3» 33 JVeleno » ha insistito a spettatori e i neroazzurri, per Carlett (Annovazzi) ma il po- presidente della F.LG.C. « Qua- da Buffon: « La Lazio ha già- renità: - Potevamo vincere » ha re: In fond* il Milan non ha 

27 14 4 9 43 33 32 , rotar sor passa re allontanare il pericolo delle ****** ml Sc o tt .,. ita ». Non le onore ingegnere, averla tra cato una bella partita, ha gio- detto Sentimenti IV. - Quella mai dimostrato di valer insidia- 

28 12 6 19 42 37 38 Gr 0 ° poi ha desistitoVsi insidiose manovre di Bronée , Poteva mancare la barzelletta, noi Siamo indiscreti se le chie- calo per vincere: per la verità magnifica »*r»*a di Buffon nel- re troppe la nostra difesa, tan- 

28 11 5 1* 31 37 27 SSSS £diet?o maper pun- Tettano al’’* tacco con for- H celebre comico milanese diamo il suo parere sull’incon- mhen.l avevamo la .tema la ripremh. salvato il Milan t’è vero che spenta mi um 

* " tialio snezso andara a cerca- midabile velocità. non s’era accorta di trovarsi tro? ». tatenrioue, ma purtroppo ri dalla sconfitta. Abbiamo man- portato all'attacco ben ataan- 

28 9 9 18 37 44 27 j } g l fr£ ormontabi j e rinata; La partita diventa vera- negli spogliatoi dei biancoaz- « Bimltato giurie. Tecutea- siamo dovuti accontentare del cato altre ottime occasioni ». cato da Ais a ni ». 

27 8 19 9 22 35 26 terttihwrui gamba che gli mente bella perchè ora en- zurri ed allora tanto Per rifarri mente ha arierta pa ro» fM ò uaru mII tatto». Puc cinelli:. -n Haultota ml n Presidente ero li, tra i suoi 

28 8 19 19 42 46 26 f a male per uno strappo non trombe le squadre vogliono ha continuato: -la froda a'è ▼««**• »« la ueleztooe. GU Capitan Annovazzi che ave- pare risponda «ro ttamen te al- ragazzi: la burrasca dei giorni 

28 8 9 11 41 44 25 ancora rimarginato e quindi attaccare e si impegnano con «»** risultato- di gforro- Mieti del Milan. sotto speciale va assistito al breve colloquio Poudameuto delllroo^toa: nella passati sembrava non lo tate» 

~~ * ’ * ” „ nOT1 bisoana essere troppo se- formidabile volontà. Cambia *»•’ M - *" e ,m puatuali, amerrari aoe, non hanno pota- è intervenuto: « 1 dif ensori ml ripreso sono stelo servito poro: ressasse. Tutto sembra tornato 

28 8 8 1. 33 38 24 nero se il com- continuamente il fronte di ^Ùlnél contenti tatti, vero? ». ta oririre il meglio del loro re- dicevano: *ndrè Carlett. Gli oggi mi sentivo di poter ring- normale. Zenobi non può vive- 

28 8 8 12 34 «4 24 pione toscano fosse meno te- gioco e abbiamo parecchi ti- Ed * scomparso. portarlo. La ragione è ovvia: avanti: avanti Carlett. Avanti gire al contrailo, del reato po- re lontano dai suoi ragazzi Si 

28 7 19 11 26 35 24 stardo sarebbe meglio per la ri in porta: al 1 9* Skoglund Nel corridoio troviamo Bu- motti nomini msmer uno nel to- e ’ndrè. nro imp ero com ta ro. *!**!?*’• ^ è T piKÌU to, ^ tutti rice- 

28 5 13 19 39 34 23 squadra e per lui. calcia in rete da venti metri, «ini seccata Lo avviciniamo: ro molo usuale. Bisogna rive- Avevo U oss optt s di rioarioro. Antoniotti: « Ho fatto del mio vendono una forte e signifirott- 

m 7 8 ta S 59 22 Piano piano Skoglund, Ne- al 23’ è la rolla dì Armano. •*«»» Nordhnl. Oro» e Catto devll». ma ano osto vetta ho avuta ta meglio. Hnrim è stato mpM- va stretta di mano. Tutti han- 

28 7 * 13 3 » 59 22 jt| g ff yers d artrì0 corpo al- al 24’ Bronée obbliga Ghez- »*•« ■* P**eva fare di piò oeb- Sperone, 1 ex trainer laziale, palla buona e rbe manmta di ro: mi ha parato quel tiro che no dimenticato: è tonata la 

28 7 8 13 31 45 22 pattacco e la Roma arretra ri a uscire dai pali. Poi Zec- bene alcune occasioni tarili ha avuto parole di elogio per an sette. Pec ca to ». già avevo visto in rete~». Gli serenità nel clan blancc aaggra . 

a 8 5 là 22 36 21 Pandolfini. Gli interisti tira» co, poi Nesti poi Lorenzi, dama stato 1 «topato dal misi i b ia nc a zzur ri. « Contro le gran-} Liedholm era seccata La facciamo notare che il parerei OWH Wh » HH 


a 1 * 33 38 24 11011 bisogna essere troppo se- formidabile volontà. Cambia 
... veri con lui, però se il cam- continuamente il fronte di 

ta firn *9 ■ ri ri 9 A m uu*_ _ n. » 


Triestina 28 8 9 11 41 44 25 ancora rimarginato e 

Torino 28 8 8 12 33 38 24 *1° 

_ . __ „ . , „ veri con lui, pero se 

ratei ma za » ** Z «* ,H pione toscano fosse m 

Sompdorìu 28 7 19 11 26 35 24 stardo sarebbe meglio 

Spai 28 5 13 19 39 34 23 squadra e per lui. 

Pr. r,w, J. 1 « 13 35 » n S.^'S 

Novara 28 7 8 13 31 45 22 \’ a ttacco e la Roma 

Como 28 8 5 13 22 36 21 Pandolfini. Gli interis 
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Lunedì '6 aprile 1953 


MEZZO SUCCESSO GRANATA A PALERMO 

Il Torino pareggia 

all a “FaiforSta» (I -1) 

I siciliani, in vantaggio, compiono l’errore di chiudersi in 
dilesa - Brande partita di Gavazzati, Umbaldo e Moltrasio 


PALERMO: Pendi bene; Marti¬ 
ni. Marchetti, Baldi; Da Grandi, 
Todeechini; DI Maso, Qimona, 
Pettini, Martegani, Cavazzuti. 
TORINO: Romano; Molino. Giu¬ 
liano, Farina; Rimbaido, Moltra¬ 
slo; Marzan, Sentimenti III, Gio- 
vetti, Buthz, Perone. 

Arbitro; Gemini di Roma. 

Marcatori; Martegani al 22* e 
Buthz al 38* della rlpreia. 

Calci d'angolo; 8 ft 4 per il Pa¬ 
lermo. 

Spettatori; 15.000 circa. 


(Da) noatro corrispondente) 

PALERMO. 5. — Tra due 
squadre che lottano con te¬ 
nacia per salvarsi dal fosso 
delia serie B ogni punto è 
conteso a forza di volontà e 
di spirito agonistico. Eppure, 
la partita di oggi alla Favo¬ 
rita è stata un cavalleresco 
incontro fra due avversari 
decisi quanto si vuole, ma 
sempre rispettosi delle rogo 


granata però riguadagnano 
terreno poggiando suiia in¬ 
stancabile mediana. 

Al 21* il primo tiro peri¬ 
coloso: una cannonata di 
Buthz che si perde però sul 
fondo, dopo aver attraversa¬ 
to tutto lo specchio della 
porta. Un minuto dopo è 
Marzani a tirare. Al 27’ DJ 


zani; questi, smarcatosi, ri¬ 
prenda la palla che gli allun¬ 
ga lo stesso Marzani e cen¬ 
tra. Tira Buthz mentre Pen- 
dibene è a terra e Marchetti 
salva a stento. Sulla respinta 
Interviene di testa Sentimen¬ 
ti III, ma la palla sorvola la 
traversa. 

L’attacco torinese si fa 


Maso spreca la più bella oc- sempre più insistente, finché 
casione per portare In van-'al 38’ 1 granata colgono il pa¬ 
tassio il Palermo: partita leggio. Giovetti dalla post¬ 
data linea centrale, l’ala de- zjone di ala destra riesce a 
stra palermitana se ne scen-[superare Boldi ed a centrare; 


de tutta sola ma, giunta a 
pochi metri dal limite del¬ 
l’area di rigore granata, la¬ 
scia partire un forte tiro che 
si perde tra 1 popolari. 

Alla mezz’ora il maggior 
pericolo per il Palermo: Sen¬ 
timenti III batte una puni¬ 
zione dal limite e Moltrasio, 
che si era infilnto nella bar 


riera formata dal difensori ]ster Carver. 


sul tiro interviene Buthz che 
mette In rete di precisione 
con un tiro rasoterra all’an- 
gollno sulla sinistra di Pen- 
dibene. 

Il resto della partita non 
ha storia; 1 granata difendo¬ 
no con i denti il pareggio ed 
al fischio di Gemini vanno 
ad abbracciare entusiasti mi- 


le sotto la guida inflessibile [palermitani, gli viene incon 


di un direttore di gara di pri 
ma forza quale è Gemini. 

Dei due contendenti il più 
contento del risultato è na¬ 
turalmente 11 Torino che ha 
visto confermata la tradizio¬ 
ne di imbattibilità in casa dei 
rosa-nero. Il livello tecnico 
del gioco non è stato molto 
elevato; 11 Palermo è stato di 
più all'attacco ma è riuscito 
faticosamente a passare sol¬ 
tanto su calcio d’angolo men¬ 
tre la precipitazione del suoi! 


tro raccogliendo il corto tiro 
della mezz’ala e. con un ra¬ 
pido giravolta, Inscio partire 
una cannonata che Pendibe- 
ne riesce a neutralizzare con 
una magnifica parata, volan¬ 
do letteralmente da un palo 
aU’nltro. 

Messo alla frusta dal pe¬ 
ricolo corso, il Palermo si fa 
sotto minaccioso e a pochi 
minuti dalla fine Giuliano, 
nel tentativo di salvare, man¬ 
da la palla a sbattere sulla 


attaccanti e più spesso li ■ traversa della propria porta, 
muro opposto dalla difesa In 
maglia granata ha reso steri¬ 
li tutte le azioni imbastite. 

Il Torino è stato più orga¬ 
nico, con una mediana in 
grande forma, e più sbriga ¬ 
tivo: l’obiettivo era il pareg¬ 
gio e l’obiettivo è stato rag¬ 
giunto. * 

Dei ventidue in campo il 
migliore è stato Cavazzuti, 


I cannonieri 


81 reti: Nordahl, J. Hansen; 

18 reti: VI volo, Rattnutìsen, 
Baco!; 

13 reti: Galli; 

18 reti: Bertoloni, Lorenzi. 
Nyers; 

10 reti: Jeppson, Vitali; 

9 reti: Sega, Moro, Burini, 
Mike, Carapellese; 

8 reti: Boicolo, Plola, 
Praest, Savionl, Cadè 11; 

7 reti: Amati e I, Cervelluti, 
Bettolini, Fontanesl, Bu¬ 
fera, Pandolfini, Soeren- 
>en (Tr.); 


oggi all'ala sinistra, dove ha 
fatto per tre, arretrando per 
dare - man -forte quando -era 
necessario, imbastendo le a- 
2loni più pericolose all’attac¬ 
co e scendendo spesso sotto 
la rete-di Romano a costitui¬ 
re la minaccia piu seria. Su¬ 
bito dopo di lui, e su un pia¬ 
no di egual rendimento. Rim- 
baldo e Moltrasio sono stati 
gli artefici principali del 
mezzo successo granata. Del 
due portieri. Romano è sta- 


Mlschla In area, risolta an¬ 
cora una volta da Molino -on 
una rovesciata spettacolosa. 
Tutti l palermitani adesso si 
trovano a tirare, ma I pallo¬ 
ni finiscono sempre fra le 
braccia accoglienti di Roma¬ 
no 

L’inizio della ripresa è an¬ 
cora di marca rosa-nero e 
vede gii undici giocatori in 
maglia granata asserragliati 
in area. Cavazzuti cerca ttl 
mettere ordine nell'attacco 
nalermitano, ma non è ’oa- 
diuvato nè da Martegani, che 
«i perde sempre nel momento 
decisivo, nè da Gimona che 
si ostina a giocare arretrato, 
mentre Bottini è strettamen¬ 
te controllato da Giuliano. 

I palermitani non riescono 
a raccogliere che due calci 
d’angolo. Finalmente, al ter¬ 
zo corner, quando anche Boi- 
di si trova oltre la metà 
campo In area granata. Mar- 
tegani riesce a infilare uno 
spiraglio nella muraglia del 
difensori torinesi e viola la 
rete di Romano, mentre lo 
stadio sembra • crollare pei 
i’entuslasmo. 

II Palermo sembra oago 
del risultato e non pensa ora 
che a difendere l’uno a zero, 
arretrando Oimonn a media¬ 
no e Todeschini tra | terzini. 
Ma i granata non disarmano; 
il gioco che nello prima me¬ 
tà della ripresa si era svolto 
tutto in area torinese, è ora 
sempre davanti alla porta di 
.casa dei palermitani. Al 31’ 

; un forte tiro di Marzani co- 
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NAPOLI-NOVARA 1-0 — Mischi» sotto la rete dei partenopei risolta di pugno da Casari - (Telefoto all’Unità) 


2-2 SUL CAMPO DEI CAMPIONI 

La Spai costringe 
la J uve al pareg gio 

Le reti sono state segnate da Mussino , 

Del Grosso , Pellicari e Carapellese 


JUVENTUS: Viola, Corradi. 
Ferrar», Manente: Mari, Paro¬ 
la; Bertuccelll, Carapellese. Bo- 
nlpertl. Del Grosso, praest. 

SPAL: Bugatti. Macchi. Bar¬ 
rar»», DeU’Innocentl; Bernardin. 
Castaidi; Peilicarl, colombi. Mus¬ 
sino, Busnelll, Fontane*!. 

Arbitro; Jonnl di Macerata. 

Rati; Nel primo tempo Mus¬ 
sino al 14', Del Grosso al 33'. 
Peilicarl al 44'; nella ripresa Ca- 
rapeliese al 14'. 

TORINO, 5 — Anche la Spai 
è riuscita ad uscire Indenne dal 
terreno juventino. La squadra 
ferrarese facendo sfoggio di una 
velocità e di un’intesa non co 
nume è infatti riuscita ad im¬ 
brigliare i juventini la cui pri¬ 
ma linea è scesa in campo con 
Bertucelll... ala e hanno subito 
Incidenti a Parola e allo stes¬ 
so Bertuccelll. Gli spallini han¬ 
no tuttavia dimostrato di aver 
volontà e voglia di correr* e 
di vincere. 

La prima rete é stata segnata 


probe:»he s enza soste la marcia degli azzurri partenopei 

Il Napoli passa sul campo del Novara 
con un goal di Vitali nel primo tempo 

La vittoria arrìde alla squadra più volenterosa e gagliarda - Balra, Pombia e Vitali espulsi • 


NOVARA: Corghl, Della Frera. 
De Tognl, Poinbla. Rosen, Balra. 
Piccioni, Feccia, Plola, Mlglloli, 
Savionl. 

NAPOLI: Casari, Coma sdii, 

Gramaglla VineJ. Castelli. Grana¬ 
ta. Vitali. Formentln. Jeppson. 
Amedei. PesnolS. 

Arbitro: Belli di Venezia. 
Marcatore: Vitali al 31' del pri 
mo tempo. 

Spettatori: 7 mila circa. 


(Dal noatro Inviato speciale) 

NOVARA, 5. — Quando 
Bellè fischiò la fine di questo 
movimentato e combattuto in¬ 
contro, Jeppson si nuuiciiiò al 
suo diretto avversario, De To- 
gni, e gli strinse la mano. Il 
gesto fece piacere al novaresi 
e alcuni lo applaudirono. Gli 
altri continuarono a fischia¬ 
re all’indirizzo del malcapl 
tato Bellè. colpevole, poveret¬ 
to, secondo i più, della scon¬ 
fitta subita dal Novara che 
vede, cosi, aprirsi, sul suo 
cammino, il pauroso baratro 
della retrocessione. 

Ma è proprio colpevole il 
Bellè, il quale tra l’altro ha 
dovuto prendere il treno per 
Venezia, questa sera, con un 
cerotto sulla fronte? Che co¬ 
sa può fare l’arbitro in certi 
casi? Può tagliare le gambe 
ad una squadra che sa giocare 
veramente al calcio, può ad 
un certo momento cambiare a 


è° conTPortatcT^gr^giamente* 1 * lie ,.»> DÌeno il paletto. Al 35’ ' benrtleto dell’altra squadra il 
battuto soltanto da un tiro:Sentimenti III lancia a Mar- risultato di una partita? 
a distanza ravvicinata »-nntm| — - ■ - ■ 

il quale non c’era niente da 
fare. Anche JI suo avversarlo 
indiretto, Pendibene, del re¬ 
sto, non ha alcuna responsa¬ 
bilità per il goal subito dai 
palermitani, goal che è da 
imputare ad uno sbanda¬ 
mento collettivo della. difesa 
rosa-nero. 

Degli altri rosa-nero non 
c’è gran che da dire: sempre 
attento e preciso Todeschini, 
autore di un gran tiro finito 
di pochi centimetri sopra la 
traversa a metà del primo 
tempo; in ripresa De Grandi; 

Martegani un po’ più sbriga¬ 
tivo del solito ma sempre 
impacciato; in ombra Gimo¬ 
na, che non ha saputo sfrut¬ 
tare alcune buone occasioni; 

: sconclusionato Dj Maso, che 
non riesce mai a trovarsi al 
suo posto o incespica sulla 
palla appena iniziata una 
azione. 

Il « Torino dei giovani » è 
una squadra che sa farsi ri¬ 
spettare. Molino ha salvato 
almeno due volte la 


VIOLATO IL CAMPO D I BUSTO 

Vittoriosa di misura (1-0) 

la Sa mpdoria sulla Pro Patria 

Una rete di Conti ha deciso le torti della partita 
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con precisi interventi 
mezza altezza e Giuliano ha 
praticamente annullato Bet- 
tini oltre a dare una mano a 
tutta la difesa. Farina ha po¬ 
tuto facilmente controllare lo 
sfasato Di Maso. Debole in 
vece l’attacco torinese, con 
un Buthz che ha stentato a 
farsi luce e due ali sempre 
tenute a freno dai rispettivi 
terzini. • Anche Giovetti ha 
avuto poche possibilità di 
muoversi, - - - 

La cronaca è tutto un sus¬ 
seguirsi di rapidi rovescia- 
menti di fronte, di spunti 
• isolati senza il filo condutto¬ 
re di una azione che leghi 
tutto. Comincia il Torino, che 
batte il caldo di inizio, e la 
porta di Pendibene è la pri¬ 
ma ad essere In pericolo: ma 
subito una respinta di Boldi 
viene raccolta a metà cam¬ 
po da Cavazzuti che scende 
solo e velocissimo verso l’a¬ 
rea di rigore granata; Fari¬ 
na, che cerca di tagliargli la 
strada non può che inviare 
oltre il fondo. A un minute 
e mezzo dall’inizio il primo 
corner per a Palermo, ma il 
tiro dalla bandierina non dà 
frutto. Per dieci minuti con¬ 
secutivi. poi, il Palermo at¬ 
tacca con forza, poggiando 
sulla sinistra dove Martega¬ 
ni e Cavazzyti sembrano in¬ 
tendersi a perfezione. All’8 r 
Farina risolve dì forza con 
una rovesciata a mezza al 
tezza una mischia pericolosa 
, venutaci a creare in area su 
un lungo tiro di Todeschini. 

Del Torino restano all’at¬ 
tacco soltanto due uomini, 
. che tentano di alleggerire la 
pressione con qualche pun¬ 
tata, ma senza impegno. Con¬ 
tenuta la sfuriata iniziale, j 


PRO PATRIA: Uboldl. Travia. 
Fossati. Marcora; Settembrini. S. 
J. Hansen; Clccarelll. Orzan. Ho- 
fling. Guarnleri. Bortolonl. 

SAMPDORIA: Moro. Gratton, 
BalIIco. Podestà: Oppezzo. Ago¬ 
stinelli; ConU, Gotti. Gal assi. Co¬ 
scia, Grittl. 

Arbitro: Slg. Corallo di Lecce. 
Rete; Conti al 29' del primo 
tempo. 

BUSTO ARSIZIO. 5 — La par¬ 
tita i stata caratterizzata da un 
monologo degli attaccanti buste- 
si, troppo disordinati però per 
riuscire a superare la difesa av- 
porta | versarla Soltanto al 35' Infatti 


di si poteva registrare 11 primo In¬ 
tervento di Moro 6U una staf¬ 
filata di Travia. 

Al 28' Clccarelll. superato Po¬ 
destà. tirava in rete Moro pa¬ 
rava senza trattenere e Orzan 
interveniva segnando. L'arbitro 
annullava però per una presun¬ 
ta carica di BertoIonL Un minu¬ 
to dopo, su azione di contropie¬ 
de. Conti Alava sulla destra e 
sferrava da fuori area un tiro 
che schizzava in rete dopo aver 
battuto contro lo spigolo del 
palo alla deetra di Uboldl. 

La reazione del bustesl. subi¬ 
ta la rete. Impegnava poi seria¬ 
mente Moro al 32' ed al 3.V con 
tiri di Orzan e Settembrini. An¬ 
che nella ripresa cren latoro per 
Il portiere ligure, che doveva 
compiere vere prodezze per bloc¬ 
care tiri a distanza ravvicinata 
di Cleeereni. Travia e Guamlerl 
Al 37'. su uno spiovente d: 
Settembrini. Moro riusciva ed 
acciuffare la sfera appena fuori 
della linea bianca 1 bustesl re¬ 
clamavano la validità della rete 
protestando perchè, a loro pare¬ 
re. Moro era Indietreggiato oltre 
1 pali prima di respingere la 
palla. Ma l'arbitro non accorda¬ 
va il punto 

(•wo-AtaMa 2-1 

COMO: Bardelli. Origli. Qua¬ 
dri. Bonlardi; Bergamaschi. Mez¬ 
zadri: Gratton. Cattaneo, Baldini, 
Ghlandt, Luosl. 

ATALANTA:’ Albani, Corsini. 
Bernasconi. Girl boldi: Angeteri, 
Villa; Testa, Jtasmussen. Cargo- 
li. L. Soorensen. Cadè IL 
Arbitro; Slg. Marchetti di Mi¬ 
lano. 

Iteti: ne! primo tempo al 4* 
Luosl. al 29* Cadè II: nel secondo 
tempo si 34’ Baldini. 

Spettatori; io mila circa; eie» 
coperto, terreno leggermente vi¬ 
scido. 

COMO. 5 — A giudicare da 
come l’Atalanta ha giocato oggi. 


con una vitalità e una gagliar¬ 
di* eccezionali, si sarebbe detto 
che non 11 Como ma la squadra 
bergamasca fosse seriamente 
compromessa nella lotta per la 
retrocessione 

Il Como è partito all'attacco 
e al 4. con tiro raso terra di 
Luosl. che Albani non è riuscito 
a trattenere, et è trovato Ina¬ 
spettatamente In vantaggio. Ciò 
lo ha eccessivamente tranquil¬ 
lizzato; ma l'Atalant* ha pron¬ 
tamente reagito e. dopo aver 
colpito al 16’ il montante con 
un gran Uro tu Soerensen. al 28 
ha pareggiato con una bellissi¬ 
ma rete di Cadè il. 

Nella ripresa il gioco si è fat¬ 
to alquanto falloso e l'arbitrag¬ 
gio Infelice ha contribuito a ren¬ 
der* l'atmosfera ancora più pe¬ 
sante. Dopo alcuni tentativi di 
ambo la squadre, 11 Como, al 
34'. con Baldini, è riuscito a 
portarsi In vantaggio, grazie ed 
un calcio di punizione saluto 
ma fortunoso Cosi è terminata 
questa partita tecnicamente sca¬ 
dente. seppur animosa, e che 
1*.Statante non meritava dt per¬ 
dere. 


Ma quando il tifo raggiunge 
certi limiti, quando diventa 
una vera e propria malattia, 
noti torna certo a benefìcio di 
nessuno cd anche se Jeppson 
stringe la mano a De fogni, 
molti spettatori non se ne ac¬ 
corgono, molti spettatori si di¬ 
rigono verso l’uscita per at¬ 
tendere l’arbitro e fischiarlo. 

Ecco quello che si vede oggi 
nei nostri campi di gioco! 
Bellè ha avuto forse il torto 
di essere stato molto debole 
all'inizio. Quando poi si ac¬ 
corse che bisognava punire, 
che bisognava spegnere i fo¬ 
colai che stavano per accen¬ 
dersi nell’animo di alcuni a- 
tlcti, gravò la inano e mandò 
fuori campo prima Baita (al 
6’ della ripresa) e poi Pombia 
e Vitali (a cinque minuti dal¬ 
la fine). Incontro movimenta¬ 
to, quindi, che ha rasentalo 
momenti limite di drammati¬ 
cità, e nello stesso tempo coni 
battuto. - 

I ragazzi di Piala, oggi, 
rompendo l’uovo di Pasqua, 
speravano di trovare due pre¬ 
ziosi punti, necessari alla loro 
scarna classifica. E per tra¬ 
mutare questa loro speranza, 
in realtà, ci hanno dato den¬ 
tro, hanno lottato con tutti i 
mezzi leciti (ed a volte ille¬ 
citi), hanno dato, insomma, 
quanto era nelle loro possi¬ 
bilità che, diciamolo franca¬ 
mente, erano molto limitate. 
Ma si sono trovati di fronte 
un Napoli in buona vena, una 
squadra che non va in cerca 
delle ' sottigliezze necessarie 
per accontentare i li/osi, che 
gioca per il risultato, che ap¬ 
plica, in poche parole, i temi 
di gioco classici, con lucidità 
di idee, con trame da manua¬ 
le alla mano. 

Ed un Napoli con un Amo¬ 
rfe! ritornato alla forma mi¬ 
gliore, con un Formentin ed 
un Vitali scattanti, forse per¬ 
chè sapevano che in tribuna 
c’era ad osservarli Peppino 
Meazza, con un Viney e ttn 
Comaschi che facevano muro 
davanti agli avversari, non 
poteva non accaparrarsi il ri¬ 
sultato, anche se con due pun¬ 
ti in più o con due punti in 
meno la sua classifica non po¬ 
teva mutare di molto. 

Invece il Novara, come ab¬ 
biamo già detto, ha avuto 
molte pedine inutili nella sua 
scacchiera, specie all'attacco 
dove Piota ha dimostrato pro¬ 
prio che il mito della conti¬ 
nuità, il mito dell’eterna gio¬ 
vinezza, è tramontato. Ha an¬ 
cora molti spunti buoni, il 
vecchio Silvio, ma diventano 
inutili ed l suoi sforzi vani 
quando nella prima.linea, gli 
elementi che gli giocano ac¬ 
canto non rispondono alle sue 
imbeccate, non capiscono il 
suo gioco, non danno la zam¬ 
pata conclusiva e decisiva al 
le palle che egli colloca sui 
loro piedi. 

Infatti Feccia è stato nullo, 
e più nullo di lui è stato il 
giovane Piccioni. Si sono sal¬ 
vati invece MiglioU e Savionl, 
la giovane ala sinistra. Biso¬ 
gna dire, per attenuare un po’ 


questi giudizi, piuttosto duri, 
che nella prova negativa for¬ 
nita dai «bianchi» oggi (il 
Novara giocava in maglia 
bianca) ha avuto una parte di 
primo piano il comportamento 
del pubblico, di un pubblico 
troppo esigente e nello stes¬ 
so tempo incline ai giudizi se¬ 
veri. 

Dopo queste premesse avete 
già capito qual’è stato il cli¬ 
ma nei (piale è stata disputata 
questa partita di cui eccovi, 
in succinto, la descrizione 
delle fasi più salienti. Con 
qualche minuto ài ritardo, 
Bellè fischia l'inizio c già al 


so di tutta la partita. Al 12’ 
rovesciamento d’attacco: Ro¬ 
sen allunga a Piccioni il qua¬ 
le fugge sitila destra e evi¬ 
tando Viney, spara in corsa e 
sbaglia nettamente bersaglio. 

L’azione si ripete un mi¬ 
nuto dopo, ma il risultato non 
cambia. Si ha quindi un bel 
tiro a volo di Castelli (20’) 
c il Novara passa nuovamen¬ 
te all’attacco. Ci rimane per 
poco però, perchè gli azzurri 
partenopei reagiscono e Pe- 
saola, su un pallone alto cal¬ 
ciato da Formentin dalla de¬ 
stra, per poco non coglie il 
successo di testa. La palla si- 
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LAZIO-M1LAN M — Duello in area rossonera tra Antonio»!! 
e U milanese Beraldo 


I* Il Novara è costretto a sal¬ 
varsi in angolo. Tira Pesati¬ 
la, dalla bandierina, e Della 
Frerla allontana di testa. 

Il Napoli attacca nuovamen¬ 
te, dopo qualche minuto, ma 
senza forzare, al piccolo trot¬ 
to. Qualcuno avanza l’idea che 
la squadra di Lauro, non a- 
vendo bisogno di punti, ac¬ 
cetti la buona o la cattiva 
sorte. Ma al V Amedei serve 
Formentin il quale, indiriz¬ 
zandoli verso rete, viene fer¬ 
mato alla meglio da Rosen. 
L’arbitro crede di ravvisare 
gli estremi del fallo e fischia. 
SI hanno cosi le prime pro¬ 
teste del pubblico che non 
mancherà di ripeterle nel cor¬ 


bila sfiorando il palo e si per¬ 
de oltre fondo campo. 

Insiste il Napoli con Ama- 
def, Jeppson e Pascola; final¬ 
mente si vede, a sprazzi, del 
bel gioco. Peccato che Jeppson 
non si muove, viene marcato, 
costantemente e rigorosamen¬ 
te da De Togni, e II più pre¬ 
zioso centravanti d’Europa si 
deve spostare all’estrema si¬ 
nistra per liberarsi dell’ange¬ 
lo custode. 

Durante una di queste sfu¬ 
riate, si arriva all’unica rete 
della giornata, al 31': Castelli 
manda una palla sul fronte 
d'attacco. Se ne impossessa 
Vitali che la porge alta, a 
Pesaola. L'ex novarese la re 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Sarte B 


I risaltati 


* Faaf alla-Ptoabla* 

8-1 

* Gen*a-L-egnano 

8-4 

Modena-* Lncèheae 

2-4 

• Meartaa-Caf Ilari 

1-8 

• M*asa-C*taaia 

3-8 

* Salerai!***-Badava 

2-8 

•Trevi** Marno» 

2-1 

• Vela** 8li»«*m 

4-1 

• Vlcena-Bre*ei* 

8-8 


lo Nrtfe A émmkì 


Itraada-Gcaaa 
fsàm- 

CagUarl-Maà aaa 


LMtbftt Travisa 
Tantali*-Vloaaaa 


La classifica 


Genoa 

Legnano 

Manza 

Cagliari 

Mareotto 

Messina 

Catania 

Brescia 

Treviso 

Raler.ua ■ 

Vicenza 

Moderna 

Fan fall a 

Ftaaibiaa 

Federa 

Verona 

Sime*** 

Lacche** 


28 14 
88 14 
28 li 
28 18 
28 18 
88 18 
88 11 
88 • 18 
28 14 18 


5 34 18 87 

8 44 23 34 

9 38 X» SS 

7 48 SS SS 

8 88 88 SS 
3 li SS 87 31 
8 » 88 tl 88 

7 84 SS 88 

8 28 87 SS 


88 8 18 8 88 88 88 
a • t ìt ss a a 
a • a il 24 a m 
a s • ii a ti a 

» 7 1» Il 34 34 34 

a s 7 u 87 a a 
a a s 14 a a a 
a s • 14 a a a 
a s a 14 a a ìs 


La Lacche se è stala 
1 issata di un ponto. 


pena* 


Sarta C 


I risultati 


esc 


* Alessandria-Sanrc: 

* Empoli-Fisa 

* Maglie-Aracaa l U r a n ta 

* Mantava-Ltverno 

* Piacenza-Fama 


1-4 

4-8 

8-4 

8-8 

1-1 


* Segglana-Sanbeaedetieae 1-1 

• Veaeiia-Melfett* 4-4 

le partite il R meu i n 

Slbenedetteae-Alt anidri* 
Fama-Empall 
Vaaesia-Lcece 
Stabia-Maglie 

MalfaCta-Mantava 
Arw**tt*r*at*-Favta 
Usartii t narrala 
Vige vana-Pisa 
Livore*-Reggiana 


La classifica 


Favi* 

87 18 

4 4 41 88 48 

Ales.ria 

28 15 

18 3 43 81 48 

Arato 

28 18 

9 7 34 8738 

Livorno 

28 31 

9 8 83 81 31 

parata 

88 U 

• 18 37 33 38 

Cavoli 

88 11 

8 • 84 SI 38 

Piacenza 

88 18 

9 9 41 94 89 

Venezia 

88 11 

4 11 83 34 28 

Saar.se 

88 18 

8 18 48 34 87 

Pisa 

88 9 

9 19 89 84 87 

Madie 

38 • 

8 11 8» 84 88 

Lecce 

87 8 

7 11 38 34 33 

Maa—va 

88 18 

5 13 SS 37 U 

Saab.N 

88 8 

• 11 8* 88 88 

rtfggtT—1 

88 7 

14 11 34 38 24 

Malfatta 

88 8 

13 14 89 43 83 

SteMa 

87 5 

8 14 88 43 18 

Vlfcvan* 

87 • 

8 14 M 48 17 


stituiace a Vitali proprio 
quando questi si trova smar¬ 
cato, Ubero cioè di tirare a 
mezz’altezza e di battere Cor¬ 
chi sulla sinistra. Un tiro im¬ 
parabile. Uno a zero. 

Il pubblico sta per raggiun¬ 
gere il limite estremo del 
buon costume e un tifoso col¬ 
pisce con un sasso l’arbitro 
alla testa. Bellè si era avvi¬ 
cinato alla porta napoletana 
per una punizione dal limite 
battuta da Savioni e dai po¬ 
polari qualcuno aveva appro¬ 
fittato. Bellè si porta la mano 
alla fronte, se la leva sporca 
di sangue. Non accetta la spu¬ 
gna del massaggiatore che gli 
si avvicina, e il gioco pro¬ 
segue . 

Il Novara scatenato all’at¬ 
tacco, ottiene quattro calci 
d’angolo uno dopo l’altro, du¬ 
rante i quali Casari fa acro¬ 
bazie per salvare la rete. Fi¬ 
nisce cosi il primo tempo. 
Nella ripresa come abbiamo 
detto vengono espulsi tre uo¬ 
mini. Il primo a lasciare il 
campo è Balra, per un fallo 
su Amadei (8’J. 

Al 10’ il Novara sfiora il 
pareggio con un tiro di testa 
di Piota, che sorvola di poco 
il montante, al 18’ replica il 
Napoli con Jeppson che co¬ 
stringe Corghi a salvarsi in 
angolo e infine al 38’ accade 
addirittura l’iradiddio: Savio¬ 


ni caccia in rete una spalla 
ma l’arbitro non convalida. 
C’era stato un fallo preceden¬ 
te di Comaschi su Piccioni, i 
quali erano andati a finire 
entrambi a terra e gli stessi 
Savioni e MiglioU si erano ve¬ 
nuti a trovare contempora¬ 
neamente in fuori gioco. 

Inutile dire le proteste dei 
giocatori novaresi e del pub¬ 
blico. Infine l’incidente che 
ha causato l’espulsione di Vi¬ 
tali e Pombia: il partenopeo 
aveva appena passato una 
palla ad Amadei quando 
Pombia giungendo in corsa 
alzava la gamba per colpire 
Vitali. Questi fa segno di rea¬ 
gire, ma non reagisce. L’ar¬ 
bitro vede tutto e manda en¬ 
trambi fuori campo. Un brut¬ 
to episodio che, purtroppo 
avrà Seguito mercoledì sera. 

FRANCO MENTANA 


Trieitùia-Udinese M 

TRIESTINA. Nuda ri. Bellonl. 
Valenti. Petagna. Invernizzl, Bo¬ 
ccolo, Curii. La Rosa, Soerensen. 
De Vito. 

UDINESE: Pin. Zorzl, Tubare. 
Toso. More. Menegotti. Floeger, 
Szoke. Darin. Bacchetti. Mozzam- 
bani. 

Arbitro; Vaisecchi di Milano. 
Reti; Nel aecondo tempo al 3’ 
Mozzambani. ài 45’ Curti. 


da Mussino che al 14’ del pri¬ 
mo tèmpo, * conclusione di 
un’azione Peilicarl - Colombi, 
batteva imparabilmente Viola 
con un secco tiro diagonale. 
Il pareggio Juventino veniva 
al 33* ad opera di Del Grosso, 
che raccoglieva un passaggio 
di testa di Praest ad al volo 
insaccava alla sinistra di Bu¬ 
gatti. La Spai però riusciva 
ancora a segnare prima del 
riposo: era la volta di Peilicarl 
che, al 44* deviava di testa al¬ 
le spalle di Viola un passaggio, 
pure di testa, di Mussino. 

Nella ripresa i juventini 
rientravano privi di Parola; 
ma dopo pochi minuti il capi¬ 
tano bianconero rientrava In 
campò. Al 14’ Carapellese, lan¬ 
ciato da Del Grosso, dopo aver 
superato il suo diretto avver¬ 
sario superava anche- BUgattl 
uscitogli incontro e segnava a 
porta vuota. 

Dopo parecchi mesi di as¬ 
senza è riapparso sui campi di 
gioco il centromediano dellu 
« Nazionale » Ferrario, perfet¬ 
tamente guarito. 


INTER - ROMA 1-0 


(Continuazione dalla 3. pagina) 


Milan - Lazio 0-0 


(Continuazione dalia 3. pi;.) j 

a uscire, la palla perviene 
sul piede di Annovazzi tutto 
solo a quattro metri dal por¬ 
tiere. Palla sull'esterno della 
rete. 

La pressione laziale dimi¬ 
nuisce di ritmo e di tono. P'è 
una azione Bredesen-Anto- 
niotti-Bredesen al 33’. Il nor¬ 
vegese si destreggia fra tre 
avversari e d’improvviso spa¬ 
ra angolatissimo: Buffon vo¬ 
la e respinge di pugno. 

Al 34’ azione di Liedholm 
che porge aH’aeeorrente Sil¬ 
vestri buttatosi avanti: tiro 
del terzino, violento, che sfio¬ 
ra la traversa. Un angolo fi¬ 
nalmente anche per il Milan 
al 35*; sesto angolo per la La¬ 
zio al 36’: niente di fatto. 

Seconda occasione buttata 
via dal Milan al 40 f . Ancora 
in contropiede è partito Fri- 
gnani su respinta di Silvestri; 
allunga a Burini che conver¬ 
ge su Liedholm tutto solo In 
piena area e lanciatissimo. 
Palla colpita male che finisce 
tra le braccia di Sentimen¬ 
ti tv. 

£’ ancora la Lazio a parti¬ 
re con decisione alla ripre¬ 
sa del gioco. Bella triangola¬ 
zione Puccinelli-Laraen e 
palla sul piede di Caprile: 
tiro fortissimo bloccato da 
Buffon. Settimo angolo per la 
Lazio al 5’, batte Caprile: re¬ 
spinge di pugno Buffon, ri¬ 
prende Pucci ne Ili, fuori. 

Il Milan gioca ancora per 
vincere; le puntate di Lied¬ 
holm si fanno più frequenti, 
ora anche Burini riesce a par 
tecipare a qualche azione, 
mentre Frignani e Longoni 
rimangono tagliati fuori per¬ 
chè corrono poco e sono di¬ 
sordinati. Liedholm fa partire 
Burini al T; palla a Frignani 
che traversa lungo su Anno¬ 
vazzi di nuovo solissimo da 
vanti a Sentimenti IV. « Car- 
letto» spara ancora fuori di 
parecchi metri! 

L’ottavo angolo per i bian- 
cazzurri è battuto da Caprile 
all’ll’: un minuto dopo lo 
stesso Caprile ri mangia una 
occasione d’oro a un metro da 
Buffon facendosi soffiare la 
palla da Padroni die rimane 
a terra dolorante. H centro 
mediano rossonero esce per 
un paio di minuti, poi rientra 
zoppicante all’ala destra. To- 
gnon va a centromediano e 
Annovazzi retrocede a me¬ 
diano. Forse è questo il mi¬ 
glior periodo del Milan. Lon¬ 
goni rkace a combinare qual¬ 


che cosa spostato a interno 
destro, tenta qualche tiro, al¬ 
meno, e riesce a spuntarla in 
qualche duello con Bergamo, 
ormai sfuocato. 

Tiri di Burini e di Anno¬ 
vazzi. sempre fuori. Il Mi¬ 
lan usufruisce del secondo 
angolo a suo favore al 26’: 
batte Frignani, traversone in¬ 
sidiosissimo che sorvola la 
mischia e finisce a Pedroni 
che manca di un soffio la 
classica rete dello zoppo. 

Al 27* punizione dal limite 
battuta da Silvestri; la pal¬ 
la batte sulla barriera, vie¬ 
ne ripresa di testa dallo stes¬ 
so Silvestri, Liedholm è sul¬ 
la traiettoria ma anche Sen¬ 
timenti IV è ben piazzato e 
blocca alto. 

11 gioco della Lazio si ac¬ 
cende ancora una volta ver¬ 
so la mezz'ora. I mediani ri¬ 
trovano qualche spunto feli¬ 
ce, lanciano lungo le ali che 
però non sanno approfittar¬ 
ne: fra l'altro Caprile si di 
stingue nelle perfette respin¬ 
te in area milanista. D’altra 
parte Beraldo e Tognon (tor¬ 
nato al suo posto di media¬ 
no dopo che Pedroni si è ri¬ 
messo al centro dei terzini) 
controllano ora bene le due 
mezze ali laziali. Al 30’ Ber¬ 
gamo afferra una respinta di 
Zagatti e lancia Bredesen fil¬ 
trato oltre la linea dei terzi¬ 
ni. Tiro fortissimo e angola¬ 
to: prontissimo Buffon si di 
stende in tuffo a devia 
Un minuto dopo il portie¬ 
re milanista salva definitiva¬ 
mente la sua squadra dalla 
sconfitta. Malacarne spezza 
un’Intesa Liedholm-Burtni e 
lancia Pucci nelli. Questa 
volta la piccola ala biancaz 
zurra è pronta rimettere al 
centro, di precisione, su An- 
toniotti. Guizzo del centrat¬ 
tacco, colpo di testa verso lo 
angolo destro di Buffon, da 
non più di tre metri dalla li¬ 
nea della rete. Buffon ha uno 
scatto prodigioso e abbranca. 
Grandi applausi della folla. 

Al 37’ Zagatti interviene 
fallosamente su Bredesen 
Uro dal limite: batte Senti¬ 
menti V, una fucilata, ma 
Buffon è prontissimo a bloc¬ 
care ancora ima volta. 

H « serrate a è della Lazio 
che non riesce però che a 
creare mischie e situazioni 
pericolose: la difesa roilani 
sta ha sempre la meglio e re¬ 
spinge lontano. Il fischio di 
chiusura vede la Lazio inten 
ta a organizzare l'ennesima, 
iterile azione offensiva. 


fulminea la Roma arriva sot¬ 
to porta: la sfera corre con 
sorprendente precisione da 
Grosso a aPndolfini a Tre Re 
e da questi, trasversalmente, 
al centro a Perissinotto che da 
venti metri tira in rete. E’ 
una vera fucilata che fi¬ 
schiando batte sul montante 
a sinistra di Ghezzi e ritorna 
in campo. Un dito più in cen¬ 
tro e Ghezzi sarebbe stato 
irrimediabilmente battuto. 

Ora la partita è un po’ 
meno rapida, gli atleti sono 
stanchi, ma tengono duro be¬ 
ne, la mediana romana fa 
prodigi, Azimonti quasi ha 
domato Nyers, Skoglund in¬ 
vece imperversa e Armano 
aumenta la sua quantità dì 
lavoro. Abbiamo diversi tiri, 
ma nessuno veramente insi¬ 
dioso. Al 24’ Perissinotto. 
che pure aveva dato molto 
filo da torcere a Giacomazzi, 
sbagtin da dieci metri la por¬ 
la: Pandolfini ceh gli aveva 
passato la palla, si mette le 
mani nel capelli. 

L’accordo tra la mediana 
romana e l’attacco, attraver¬ 
so Pandolfini e Bronée è buo¬ 
no. mentre l’Inter grazie a 
Nesti, Skoglund, Nyers e Ar¬ 
mano- può puntare in profon¬ 
dità con eccezionale agilità e 
potenza. Al 28’ Lorenzi in 
area passa la palla ad Arma¬ 
no: però involontariamente 
Grosso che vuole intercettar¬ 
la la riceve sul braccio e l’ar¬ 
bitro Pieri concede il rigore. 

Dopo la solita scena di 
disperazione Nyers tira il ri¬ 
gore fortissimo leggermente a 
destra e Tessari neppure ve¬ 
de il bolide. Grosso, per es¬ 
sersi rivolto irriguaràosamen¬ 
te all’arbitro, viene espulso. 

GII ultimi quindi minuti di 
gioco non dicono più niente. 
di interessante c’è solo una 
enorme topica di Nyers che 
sbaglia malamente una palla 
da rete. 


Bartali o Coppi? 

non è possibile poter rispon¬ 
dere con sicurezza matemati¬ 
ca; entrambi sono due grandi 
campioni! Cosa certa concreta 
ed evidente è il negozio di 
SUPERABITO in Via Po, 
n. 39/F (ang. Via Sirneto) il 
quale rappresenta il nego¬ 
zio preferito dagli eleganti e 
dalle persone di ottimo gu¬ 
sto. 

Superabito ha esposto nel¬ 
le sue magnifiche vetrine la 
sua ricca collezione di ve¬ 
stiti per uomo stoffe delle 
migliori case, giacche, pan¬ 
taloni e vestiti completi. 

E’ indispensabile per tutti 
prima di eseguire qualsiasi 
acquisto visitare questa Dit¬ 
ta la quale potrà soddisfare 
qualsiasi richiesta ed i gusti 
più raffinati. 

Visitatela! se non siete 
clienti sicuramente lo diver¬ 
rete. VENDITA ANCHE A 
RATE. 
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SUI CAMPI DELLA PROMOZIONE LAZIALE 


Incalzali da vicino Sora e Sa njarl^g^g 1 , «■; 

Preziosa vittoria del Murialdalbano in casa della “cenerentola,, - Trioni- 0 -———. : .. ~ 

f , . /"»». ... f '■.■11 t».. 1 * u,Tir .1 Secondo u he minuti e arrivato il compagno.di .scii- 

jalmmerva e Olivetti costretti al pareggio 1 dal Viterbo e dall itumamtas dcria Leone — Il coraggioso inseguimento di Schiavone 


novlch, Florio, Zucchinl, Crl-igovole tocco di testa, manda ite l’azione del qustro goal,,i giovanissimi, ha dato dimostra-1 Alluniti Humanitaf 

stini. CdVfizzl. C?arlsti- I allo cnnlla A I T.nftnla nnl ruttila p n *.utt ti I ainrtA dt rIA nha vi ini dire attnr. Vlllvlll " HUIIIQIHIO# 


lanlart Flnrnntlnl l.l novlch, Florio, Zucchinl, Cri- govole tocco di testa, manda te l'azione del quatro goal, i giovanissimi, ha dato dimostra- Alluniti Uiimanitar 11 Amedeo Petrocchi ni è aggiu- Schlavoni merita la citazione anche i ragazzi della locale bqua- 
JQIIIOU TlvIUlHI III I I stini, Cavazzi, Carlsti. alle spalle di Lodolo. col quale Caristl fa 11 tris. alone di ciò ohe vuol dire attac- wlllvlll * nUltlfllU IO» J’J dicata ieri mattina la prova di d'onore per aver tonfato di dra df'll’ACL.I-Bartwll La loro 

FIORENTINI: Zecchiaroll; Mo- Arbitro: D’Agostino di Roma Gli avanti sorani continuano CLAUDIO NOTARI cataento ai propri cojort. infat- /J nU Mtìllnari . C - r . in rivincita de! Oran Premio Aper- « «acchiappare » li fuggitivo Sa- prova è stata superiore all’aspet- 

è. Fillppelli; Roncatoli, Bewhet- Reti: primo tempo: al 1* Fio- a p rem ere incessantemente in CLAUDIO NOTARI u t , rlncam , non hanno de- s imèonl^ ^Cen tom?nL ’ A boi t fno' turfl brocchi, degli «Amici rebbe arrivato secondo senza tatlva e due di essi: Dori e ra- 

chi. Di Lolli; Vitone. Bramii, rio. al 6* Caristl, al 45' Morra, “rea formlana; ma inutilmente - luso affatto il pur sempre nu- n oanu*' mÓEC acati leran dcll ‘ Un,,à » ha dat0 ,erl unft flubbl ° Be un ordl , ne dl , BCUde * Wana al sono piazzati con 1 pati 

Munzi. Arpino. Faccani. Nella ripresa: al 21’ e al 22‘ ai 3 4> Natolini sbaglia un ri- firhHaL?rata Diati 1 A maroso pubblico locale, anzi iìl SnaìS TaLS ‘ proVa della SUa foraa e del BVlt> ria non lo ftVesee 1 ® rmftre ™ rU .° Un brav ,° v * a , °f rt , cbo 

SANLART: Palma; Terzi, Vln- Caristl. gore^concessoper fallo d^Sun- «r0nai0rraia*KI8H /*U hanno pienamente soddisfatto to " * vincendo questo « Oran per attendere Marcotuill che ave- ò stato sempre tra 1 primi ed ha 

ci- Di Meo Marcellini mirilo- ■ gore concesso per iaiiu ai sun ■ nBP „ vfiramente oltu0ttl Torpfpncttnra: Clmml- premio di Pasqua» da domina- va forato Mancavano solo pochi guidato il gruppo lanciato ai- 

MÓdestl. stentala, Ziantòna Lut^ (Dal noatro corr ispondente) 4 nsnpt‘tBnH^ ld rt “fuiddo RIETI: Slmeonl. Mosconi, San- Dicevole* ’ SflivÌtnri elUtore Egli ha infatti dominato a chilometri all’arrivo e 11 bravo llnsegulmento di Petrocchi 

tazzi Roberti ^ lQmona ’ - *, Ol , U ^ t0 as P® ttando £l , s '- l 1 lio tarelli, Dell'Uomo, Montagner. P ° , . Salvatori. J* 118 * 1 " : Magllocca. «uo piacimento la gara e. fug- Schiavone non ha potuto far di Ed ora alcuni cenni di crona- 

Arbltro: Rossi d i Latina SORA, 5 — Quella odierna del riposo, Morra, con un azio- TonoU> Galassini. Cavalli, Vitto- 11 P rimo tem P° sl è conclu8 ° Ferragutl, ButtareUi. gito Insieme a Tesse, ha taglia- i ìegilo che piazzarsi al terzo po- ca. li «via» ò stato dato alle 

Marcatori: nel pt. al 27’Zian- non , è stata davvero una bella ne del tutto personale, batte di To.nassonl, Paradisi li. con una netta prevalenza del to il traguardo da eolo con un sto. dietro a Leone 8.28 Subito il plotone m iltlco- 

tona. nei s t. al 43’ Bresvm (ri- P ar tita e non cl si poteva at- Ceccarelli con un tiro esatto groTTAFERRATA: Vlnclguer- Qrottaferrata che. col trio di Mn r t r .„ < 5orf. l8t )!l r i ^dm ma wnn. vantaggio di tre minuti e mezzo Leone ha compiuto una gara lore. composto da oltre settanta 

gore). tendere diversamente essendo ed imparabile. ra v Vinciguerra II. Lucci, Lo- ounta Valentint-Vlnolguerra VI- a , M n pjiòcca a!%' Rinaldi eul compagno di «scuderia» giudiziosa ed ò stato sempre tra elementi. bI lancia etnia Ma Pre¬ 
si era giunti al 42' della ri - essai impari il bagaglio tecnico Nella ripresa la vigile difesa renzetti. Consoli, De Luca, Va- Certtioni, ha dato filo da torco- 2 fi- Ferraguti: nel secondo tempo: Leone. Petrocchi ò «tato Fani- i primi A setto chilometri dal nestlna Dopo appena 10 km. 

presa. Il Sanlart conduceva per delle due contendenti. e l’abile mediana non permet- jcntlnl. Chiacchierini I. Vinci- re alla ferrata difesa del Rieti, al 1G‘ Cecati al 34* Ferraguti aì ntatore ed il legista della gom traguardo hu oporato uno ecat- dalla partenza, approfittando di 

una rete a sero, rete realizzata Subito dopo il calcio di ini- tono al formianl, protesi al- guerra VI, Filippi, centlonl. con azioni bellissimo sbrigative 44’ Cimmino (autogol) Quando sulla aulita di Cicilia- to o solo Schiavone e Marco- una leggera sallteiin Tesse dei 

al 27* dei primo tempo do Zion- *1°. al 20*. Fiorio viola la rete l’attacco, di raggiungere la pa- Arbitro. Sig Prez 20 lini di Ro- addirittura entusiasmanti Bisogna nure dire che l'Huma- no ha staccato anche il suo com- tulli gli hanno resistito Al- «Flaminio» e Petrocchi tentano 

fono /rutto di una Supremazia sfiorando leggermente di testa rItà e al 21* Natalini con dri- ma ed addirittura entusiasmanti nl |™™ «temi 1 * 8 ™ di fuga, con un poderoso l'arrivo era secondo, avendo bau la fuga. Per un po' di tempo 1 

dimostrata noe tutte, i>i««, n i, n la nfera rimpsianli da Carl.tl h ,.__ travolgente si lihera di _ So 11 P rimo tempo sl è chiuso , Tornlgnattarn si A in allungo, nessuno ha dubitato tuto, con una Lelia volata. I distacco è di 500 metri, mo poi. 

n.iVtin n^rnar! nanna fn /n , . T v ln P arltà ' lo sl deve R0 P ratt " tt0 sciato sfugirre una vittorla che della sua Vittoria Petrocchi ha duo dello « CIRI * Leone ha cosi sulla «alita di Tivoli. 1 due. in 

^ _ * P . ^ al noa i r ° corr Upond nt#) alla S f 0r ^ u ^ n al portiere pareva di sicuro «uo appannai; dunque compiuto oltre bessanta completato 11 trionfo degli uomi- accordo, aumentano il loro \an* 

sfera a Conte che as ua volta spite che ha effettuato dello ma- gl Q fino olla marcatura (44* della chilometri da solo, rlu-vcendo. ni di Valentlnl. l'esperto dlreU leggio A Tivoli passano con 57* 

la lancia a Caristl il quale abil- GROTTAFERRATA, 5. Il g n jg c jjo parate. ripresa!) avvenuta in modo for- non eolamentc a non far->i rag- tore sportivo degli « Amici del- di vantaggio sul gruppo con in 

mente segna. Grottaferrata. presentatosi in K .«condo temno anche se tunoso per un disgraziato auto, giungere, ma ad aumentare il 1 Unità » testa Emili. Leone e gli atleti 

Al 22’ è da Zucchinl che pa> I nuova edizione e cioè con tutti 8°1 di Cimmino. suo vantaggio Hanno partecipato alla gara del « Quartlcclolo » 

in favore di vento. 1 locali non “ SI affronta ora la salita che 

# _ ===== -=— . .. - -■ ■ ■■ . trrr .. -— hanno mantenuto la costante 1- ~ — —■ -■ ■ = i 3=S ===== i -— ...-... — = .. =s ; -— -- — ■ porta a Clclllano. Qui avviene 

S r ai 1 ; M ““w" , »u a ?i»SS ALL’ INSEGNA DELLA VELOCITA’ E DEL BEL GIUOCO «r«ó'"‘n UNA BELLA CORSA RICCA DI EMOZIONI evidentemente stanco della com- 

- f d dl m TT*T n l - S a .a ,a vu; fl or.rTet^c e hi n L^ 

giunto a tre metri daliarea di # A ^ ^ Jt _ ^ ^ ^ - tre gli ospiti, con veloci azioni ■»* ■ ■ ■ ■ ■ ■ «te nell'azione, favorito dal fat- 

rtgore veniva afferrato da un w& m W WF 1^9 W MTfc 9 m J *■ di contropiede, mettevano 15 m ÉL M b m to che nel gruppo 1 suol com- 

di/ensore giallo-rosso, ma Vitone ■■■■■■ J■ IAI|li|l I I I ria dlfilcoltà la difesa locale og- WM ■ W W r ■ W W f| ■ M W M ■ fi ^ nagnl non «tirano» evi aumenta 

con tutta calma poteva liberar - UlUllll nlMUftl UUlU V HI II |l I gl non in buona giornata. W ■ % % WM ■ ■ ■ ■ ■ ■ il suo vantaggio A Genazzano 

si e Jt * a i tl alt L l due , mtrt - £ir °dd Soltanto dopo 11 20' 11 gioco la «volpe» ha l'40" di vantag- 

a refe. La palla veniva presa da - - “ miellorava sen<-lbilmente o tutte ■ ■ *+ — ■ ■ glo su Tulli. Stara e tutto 11 

Palma, ma nello stesso istante . j . . . ba I f f 1gruppo sgranato ln fila indiana 

if Sig. Rossi, che fino allora ave- Gli OSDltl, andati IH Vantaggio per primi , Sl fanno raggiungere e due te squadre sl impegnavano VI0IIQ ■ CISIOlfrllOM TMlll e Stara intanto tentano 

va ben diretto rincontro, indi- . * « ^ndo per meritare la vittoria " ■ w ■ ^"•'^• W " W "" W fflafugaeslgettanoainnsegul- 

cav £,~; o £ ach f tt0 det rl ® ore * nel primo tempo e superare, nella ripresa, dagli aziendali Erano però 1 locali, che al 2B\ —-- mento ed a Palestina hanno 

con una azione personale della ,, _ .. _ __ _ «succhiato» 10” a FetrocchL 

del^o^possi^^nostatue^te ' piccola ala destra Vinciguerra VI. fi ragazzo del ” G.S. Nulti ” ha battuto Ìli Volata il Compagno di insieme a Tulli e Stara passa 

nrotMM ALBATRASTEVERE: Mele; Or- tevolmente l efficienza della ve- perora ueiocemeiife io difesa realizzavano’ una stupenda rete. / -- . r . ^ „ . . . anche Schlavoni Dopo pochi ee- 

tore di tara era irrptnomhilè fe ‘- Benedetti; Carnevali. Bacco, loce estrema destra ospite rosso azzurra, ma interviene A1 39. seconda rate per mento /Ngd MailZettl - LOZZl G Ue Cristofaro al terzo C quarto pOStO condì transita Darl e poi 11 

Bressan poteva con tutta facili- Bu lh« Venturini. Brusadin, Ve- Le reti sono state tutte dl ot- rapidamente il centravanti m Valentlnl che risolveva a =uo —- -- - gruppo Petrocchi aumenta sem- 

lo dare ,1 pareggio olio ma squa- pompi,,, ie™ ,JS“ r F,no'l!'qu.rl° , d'o?i! J™/co l |o"ri,| C éilnd™”S iU ^Ua S !!l ,,v ' ,n ’ °”* ml - ch '*- ,fremei',, "ji"/.. ’u , ’*'m°,“ !'il f " l'“ PI 7 T ?’ lu >l '”l‘“ S,r, " > ' c "“* ut » «rodò ohe .1. solo I, 

uopo „„ d, apparente «»'»»““• “'*• ““>>'<>• «?“V ■»«* <l«‘ “dipo. , , „„'‘'ÌóT <> vn"„'"",e.e, i ;"no“ ron V CaVi..r"i"é d S'I rìmmlt. T... *Tl o.'l F«r,»do Idem . 30-, 

tregua durante la realizzazione °1 Serio. Ferrncutl, Evangelisti, e dall altra. Verduchl manca la 1,’iniziatlva è sempre del Punti t,ul vivo, reaglv o PadorAln » dopo che i( reiitlnuin ih fa fola a falli; la baffa/(iia ti ar- 4 ) De Cristofaro Giuseppe della v J > , re * ’ . t 

del rigore la baruffa riprendeva Verduchi. Vinciguerra. segnatura ai 5 a porta sguarnì- Ceutocelle ritorna all’attnrrn p alcune scorrettezze che non era- tornitori /uririi/Mii/i alla farà ti rende nlnsce ed A De Cntinfnro che Spos s.t.; 5) Leonardi Sergio, ch ‘ , ragua 10 vittoriosamente 

e l'arbitro, vista la mala parata. ARBITRO: elg Capoccetti ta. Vegetali al 14’ colpisce un azioni imncliinm In imo no altro che la scintilla degli ln- •'"•>“> dai t battaglia lungo gh ss batte II gruppo In volata. Sullo slan- c. Trioni, s.t.; 6) M«razioni Ber- lo atrlsclone giungono Leone, 

poneva termine alla partita con RETI: nel p. t al 18' Ventu- palo a portiere battuto. Si ctesclosl Incidenti avvenuti al l J. ,,lu " u ' , , n J el lenona tema alcun do un grupp » di matite bfineo.ai- , lo idem; 7) Mlnclottl Umberto Schiavone e Marcotuill A di- 

i»..- _ a. ...__-i-., #»v ai w vvanmiiati /ri - ,1 ih* ia .tu.., pirp. di Queste l arbitro scorge Un rltparmlo di energie. torre traila. Sono quelli della Lano idem; 8) Scinloni Lorenzo. C.S. stacco mamtlore Blu nee 11 gruppo. 


alone dl ciò ohe vuol dire attac¬ 
camento al propri colori, infat- 


fona /rutto di una supremazia sfiorando leggermente di testa r Rà e al 21* Natalini con dri- ma 

dimostrata per tutto l’fnconfro. la sfera rimessagli da Carlsti bUng travolgente si libera di - 

fi fiorentini poche volte aveva spostato a sinistra. Al 6 nasce . . . . , 

recato seri pencoli alla porta di 11 secondo goal di area sorana. duattro avversari, passa la (Dal nostro corrUpondante) 

Palma e qualche volta che t suoi Zucchinl infatti dall’estremo li- sfe . ra a Co ” te . Cae . as u ? v0, . t , a _ 

avanti erano nasciti a superare mite destro rimette al centro l a lancia a Caristl il quale abil- GROTTAFERRATA. 5. — Il 

la difesa giallo-rossa sprecavano con un tiro a mezza altezza che mente segna. .Grottaferrata, presentatosi in 

malamente calciando a lato. Ma Carlsti facilmente, con un pre- Al 22’ è da Zucchinl che pa> I nuova edizione e cioè con tutti 

ecco improvviso il colpo di sce¬ 
na. Siamo al 42' e tuffo faceva . .'===== i == . ==.— - . — — i r " - 

ALL’INSEGNA DELLA VELOCITA’ E DEL BEL GIUOCO 

della difesa, scattava come tirt .. --- ■ — — . - 

leprotto Vitone. L’estrema destra, 

giunto a tre metri dall'area dl # A 1 m 

sì5~s= Stefer - Albatrastevere 3-1 

si e. fatti altri due mtri. tirava 

a rete. La palla veniva presa da -——— - - -- 

Palma, ma nello stesso istante . . r , . . 

ii sig. bossi, che fino allora ave. Gli ospiti, andati in vantaggio per primi, si fanno raggiungere 

va ben diretto l'incontro, indi- r 00 * 

m su<xeaem h in°camio r un^‘veTa ne ^ P rimo tempo e superare, nella ripresa, dagli aziendali 

bolgia per questa grossa papera • - --—-- ■ — ■ —-- 

nrotpfFà ALBATRASTEVERE: Mele; Or-|tevolmente 1 efficienza della ve-|perare velocemente la difesa 

prunaie aei gtaiio-rossi. il direi- 


Sl affronta ora la salita cho 

a szas 1.1 ~~ 1 xaa . 1 ===== 1 — — ~ ■ -- —— ■ porta a Clclllano. Qui avviene 

UNA BELLA CORSA RICCA DI EMOZIONI evidentemente stanco della com- 

pagnla, lasc'a Tesse e «e ne va 
verso la vittoria Petrocchi lnsl- 

■ JV ■ m ■ ■ ■ «te nell'azione, favorito dal fat- 

mjff m A A .* 3 -* amM m MHsm jmm m ■ I ab mmm m ma to che nel gruppo coni- 

W M WW m M W ■ m W M. M ■ mU m W ■ ■ M W W ■ fi pagnl non « tirano > ed aumenta 

W m w w ■ ■ IV m ■ W ■ ■ ■ ■ il «uo vantaggio A Genazzano 

la « volpe » ha l'40'* dl vantag- 

m m MÈfg MM m m glo su Tulli. Stara e tutto 11 

nella "Coddo Pastorello» 

la fuga e si gettano all*insegul- 

- — — -. - , .. —— ■ — — - . — - mento ed a Palestrina hanno 

«succhiato» 10” a Petrocchi. 

Il ragazzo del ” G.S . Nulli ” ha battuto in volata il compagno di insieme a turi e stara passa 

» _ . _ . . *«3 anche Schlavoni Dopo pochi ee- 

fuga Manzetti — Gozzi e Ue Cristofaro al terzo e quarto posto condì transita Dan e poi n 

______ gruppo Petrocchi aumenta sem¬ 
pre più 11 suo vantaggio. Mal- 

I rtadante lìullarin ha battuto il nel tentativo dl igranare II gruppo 1 2) Manzettl Sergio, Ciclistica grado che «la solo e abbia 11 

> compagno di fuga Mantelli oin- iid/a rampa di Monte Manu i putto Trionfale s.t.; vento contrario, non verrà .più 

Ilio per dolami In Coppa .Piero Ili primo premio di traguardo, tuo 3) Lotti Fernando idem a 30”; rw- o.t.™. 


rltparmlo di energie. 


iurte traila. Sono quelli della Lano idem; 8) Scipioni Lorenzo, C.S. stacco maggiore giunge 11 gruppo, 
rn* tentano I avventura, dii «ni «l simonettl; D) Barbarossa Fede- CARLO SCARINGI 


arbitraggio e ancora una volta battute della ripresa, non avesse turini Questi aggancia la sfera 
ripetiamo che. se in campo sono fallito 11 bersaglio a porta vuota di destro e a volo scaraventa in 
accaduti degli incidenti depiore- chissà come sarebbe andata a rete sulla destra di Nardoni 11 
voli, gli atleti non ne hanno finire. Si. poiché da questo er- pareggio del tranvieri viene al 
colpa, dato il comprensivo sfato rote è nata Fazione dl contro- 36' per merito dl Evangelisti che 
di nervosismo che regnava in piede che portava la stefer in gira in rete d itesta un pallone 
loro per l'importanza della po- vantaggio. passatogli da Vinciguerra. 1 

sta in palio. Tutto nominato la vittoria è Nella ripresa il giuoco rlpren- 

VITO SANTORO andata alla «quadra che ha fat- de seniore con un ritmo velocis- 


facilità. 


M. V. 


PUGILATO 


fischio finale. Slamo certi eh» Sono tlatl 1 radazzi della Trio;, eh t tentami l'avventura. .1<1 ez«l »i Simonettl; D) Barbarossa Fede- 
questi episodi non sarebbero ac- fate ad accendere la miccia della ac,,ulano gli atleti della Trionfale e ileo, C. THonf.: 10) Magrini Mi- 

rnrtutl se il nnrtlPrn nsnite RI- ''attaglia che n e protratta fino at- tutto ritorna come prima. Al bivio c hele. C.S Simonettl 
caduti se 11 portiere ospite. BI- ,- arrlw>> „ la t , lato r a ,l ela della di Bracciano II gruppo il agita nuo■ ' * c * ' 

meonl. avesse tenuto a posto I SullI a raicoglu-rne tutti gli onori oamente. £' in Diala un altra grotto PURI! ATO 

suol nervi nrlma in carneo e noi c °a una fiata «nidfzfnsa, gentrosa td premio di traguardo. Si fanno avan- 1 « Lft lu 

f | anche furba F.' italo tempre con 1 li IO corridori a deputare la votata 

,uo primi etl lia avuto II mento dl al- ed il trlonfaltno Mincintti ritice • AI nilllìi 

Abbiamo constatato Che *a laccare al momento decilitro, quando luperare Conte e gli altri. 1 «.««-#., 


w. dato U camprenwvo «tata rore e nata lozione <U contro- 36' per merito di Evangelisti cue D .. . n . . snuadr . loCale c0 _ rirnm issione h * '" stn lUe ngl «ruppetto che muì- lun . u la ,ihceta dl Trevigiano, 

nervosismo che ^gmava in piede che portava la Stefer in gira ln rete d itesta un pallone Battllio De Joanill iriovanl'elemenU seiìbene nn- ,,aoa ,a . c " r f a *yP*fi' mila ilancio della volalo n ripete 

1 per l importanza della po- vantaggio. passatogli da Vinciguerra. 1 1 f r» • . Q1 glo ' am ejemcnu ’ se btene po- fili , re ( primi tintami della fatua. lt giochetto: quota volta tono gli 


Ai punii Perez 
batte Say 


L’ordine d’arrivo 

1) PETROCCHI AMEDEO (G. 
S. Amici Unità) che copre i 
ISO km. In 3 are 09*15" alla me¬ 
dia orarla dl km. 33.560; 

2) Leone Carmine (Amici 
Unità) » 3*30”; 3) Schiavone 


Lira Ejvriftia il 1 in difesa, ha permesso solo rare 

jgio-ruinila *1*1 volte che gli avversari infastl- 

_ dieserò la casa dl Nardoni. D’ol- 

FORMIA. Lodolo, Santini, tro canto 1 trasteverini hanno uu,iiujic un iaa^u u■, ,, ,,U, —ua„„i ai uuuw ,,, nnrcsp , » Cintine tu iena non ti troncano . . — — - ■ —- — * —- - ■— — -- 

Di Paola, Macrelli, Bevilacqua, risentito nel quintetto avanzato bravo Mele II terzo goal del Ne j corso della stessa ritmimi* anche Centlonl - Pe r 8*1 ospiti. < m,a . ,a ’ u ,ara ?TJ n r °t i Hl tlr/,rr r apltronn che la loro f la f !* a l, " xa !°, brillantemente (AcII Bartali), Darl (Id.), Men- 

Bella, Parisio, Perrone, Lom- dell'assenza dl Piacentini e del- locali viene al 17* Dl Serio, ln l'italiano riaudm nn«ti J»°? e migliori: Galassini. Vittori. Si- u!‘o mi aUe'o/"^^} C f ‘“ ,ì l,unnl •’ •' danno dentro con d It d * n f a d i * !li è i rÌ m n,nl * M» n *toIÌ. Traina, Stara, 

bardi Serrante, Morra. l'infortunio toccato a Venturini contropled" «e ne va tutto solo d^s^eran a »«*• ' Oltraggio dei ^ %'„% % Sl%tS CrWtal. Cllll. ' 

SORA; Ceccarelli, TanziUi, sul finire del primo tempo, ln- con la palla al piede. Mele gli m3rsl giie 9 e dei D «1 medi Peli signor Prezzollnl dl Roma. della Cicli,tira Trionfai,, fra *?" l f h in ," P er ^ Cauiì tl diìlarcò fine della prima ripresa. Al peso <*» Co PP» “*■“ palio dal 

Bisi, Conte, Natalini, Marino- fortunlo che ha menomato no- s i j a Incontro ma 11 mezzo de- ciano P FNRirft uvr/nzi 1 l ,‘ f ‘/'‘Unruono Sanfurrl. San- ^ »• Cacciani Miccia e Dotti » Perez aveva accusato Kg. 58 e «Corriere dello Sport > è stata 

stro trova 11 corridoio giusto per - w MEC -Zi «/nf e gli altri, si u>no dati da far, r " , ut reilf> gruppo Say Kg 58.300. vinta dalla Cllll-Prenesle. 


PIUTTOSTO FACILE PER I BANCARI 

llalc alcio-BoBHoaE I.5-1 

Ridotti in dieci per nn infortì*» a Fr&ncUci, 
la Romana deve cedere ai più quotati avversari 


ITALOALCXO: Politi; Quinta- quali potevano «segnare la loro 
valle, Leonorl; MarloMt. Larolno- terza rete con tutta comodità al 
al. Schiavetti; Serafini, Ricci. 37’ per merito d> Belarti 
Santucci, Boiardi, Fortini A. F. I ® nl *„h’ 1D ^. rll *i, 1J j S1 è * volt « ieri ** IV glornaU Tiocchl, De Curti»; Sciampi. c«- 

noMiui KLCTTR.* Frandad- —- . . . picelli, Gagliarduccl, himoni. del campionato provinciale di raso, Rinaldi. Varinoli, Ferra zia. 

rL ippica Tanni, ErcoU. Trombetta. Di calcio che ha dato i aeguenU Gli atleti delia Stigler Otis «o- 

Zacchel. Andreozzl; Bortoni. Ca- IPPICA Bernardini rUultati: no scesi ,n campo con i nervi 

mllletti. Graziosi, Sarti Lucci. INA Centocelle' Gentile; AMATORI: Casillo-Ve tre rie S. a fior di pelle e lo hanno dimo- 

Fiorito, Filai. Piacentini la riunklIW» A PaUBetfa Pnì.tti Di Stefano! Sardoni f* 0l °. . 3 ' 1 : * , h‘ 6 "I-. SU « der ,.. oU * strato subito dando vita ad una 

Arbitro: sig. OUvlerl. W IH rAqWfld PuiatL Di Stelano haraom. 2 _ 0 ^ CLASSIFICA: C.sUlo • gara P1 ena di cattiverie. Forse 

. , , -II*:-_y _ JS 11.11» l_ Fanfom, Ponzo. Tumani, UrSi, vetrerie S. Paolo p. 5; Italeraf P. U fatto di affrontare 1 grafici 

Marcatori: net primo tempo g|| (PpOOfOnO 0 VÌll6@lf é Paoloni. Aloisi, Cecì. I; Stigler OUs p. 2. in formazione rimaneggiata ave- 


lnfllare la rete, rendendo vana 
l'uscita del portiere avversarlo 
Sino alla fine il giuoco conti¬ 
nua con fasi alterne Diverse oc¬ 
casioni vengono mancate da una 
parte e dall’altra Ma 11 risul¬ 
tato non muterà 

Si sono distinti Camillo, un 
gllovane promettente. Rosai e 
Ferracuti tra i Vincitori; Mele, 
Benedetti e Secco tra gli ospiti 
Energico e senza parzialità 
l'arbitraggio. 

ORFEO GR1GOLO 

Murialdal bano-Cento relle 1-0 

Murialdalbano: Terzoli, Pel- 
lonì. Giberti; De Angells, Vol- 


IL CAMPIONA TO PROVINCIALE DI CAL CIO U.I.S.P. 

Chiara vittoria del Casillo 
sul le Vetrerie S. Paolo [ 3 -1] 

LTtalgraf supera la Stigler Otis 2 a 0 — Nel girone Allievi 
vittorie del Prati sulla Berzani e dell’ Atlante sull’ Assi Ponte 


Pfcti-Berzani 3-2 


di T «i ,1 retto del gruppo jo.juu. • vinta «utiu» «ùim-rrenesie. 

Siamo entrali ormai nell'ultima fa. ■ , — - — . . . _ 

,e della gara I a lotto tempra de- 1 

a tirare a tutta andatura Sì rito!- INIZIATA L’ATTIVITÀ’ DEGÙ «ESORDIENTI» 

urrà tutto in volataT Ma non tari > __ 

coti. Sl avolcina La Stortj r Balla¬ 
mi gioca la ma carta- sciita opera # 0 ^ W W 0 

un allungo formidabile, ti libera di /■ M ‘M M 'k'1 / R K ’/Jk M fMMM m M fSk 

l.orzi che cerea disperatamente di at- JLMk WJm vVWV V‘RV'V UL/ tvf'V/f'VW 
gànclanl alla tua ruota e parte per 

io la vittoria. Mantelli strinee i 0 m JV^ m ^ 

denti: Incarta la teda nella spalle e /Jk m KMM ia RF^a A ■ FS 

parte anche nella det • M 0 %M/W/ fl CvIlCff WW/WW 

fu Égit it>o: rinrp a prenderne la 

ruota , ma quetto tuo tforio generoto ~~ ~~ ■ 1 1 ™ 

ili Impedirà poi dl disputare la do .. . „ - _ 

lata ad armi pan. Una corsa caratterizzata da un muniti di cadute 

I due marnano ih con,erm aumen „ -, . _ . , 

•andò sempre ii vaniamo Dietro in starter d eccezione il Lommissano Tecnico Proietti 

tanto ti è scatenata un'altra balta- w 

illa Dal gruppo inno usciti una dir- ' 

r„f;.TA', 1^741/". Pl S, c ^ «clìs»- stanza: conseguentemente 

quando lo ratgiungono n atroriono dei Gran Premio di Pa- qualcuno deve mettere piede 
che fsit sono rimasti in due Balla squa, prima corsa della sta- a terra e tirare a mano ia 


3' Plini. »1 17'Ricci, al 38'Schi* .. . . ■ . — U eti 

retti (rigore); nel secondo tono- Oggi allTppodromo di Valle- mon i 
po al 37' Belarti lunga avrà luogo la tradizionale 

^ riunione dl corse al trotto di Fa- Gi ° 


mloni. Aloisi, Gccl. I; Stigler OUs p. 2. fin formazione rimaneggiati ave- Proietti: Caratelli; Frascati DÌ tZFd “'.uo "elmvatno dTiù/a in una ! Su *“ sK ““ Ciaramlcolti, Potenza Sena, 

Refi: al 25* della ripresa Si- ALLIEVI: Fratl-Berzani 3-2; va contnbuUo a renderli ner- Lucia, Bracchcttl. Luta lumai ta che riti /stanco ed della fiacca e fino all i- Bla si. Urbani, Marchetti, 

4tlaskfa _ ictl Dntst». O.à V A _i a . * < r. . .• • I nl-tm rinlln -oltt'» noe Utonrt T nn*!:*»! _ Z _ r«.• n • 


oni. Atlante-ASSI Ponte 2-9. LA vosi Cl si me.levano poi anche Arbitro: sig. Scafuri il gioco gli riesce facilmente Si può nizio della salita per Riano Landmi, Zevini e Cutelli. Piu 

marnata sfortunata dunaue f „ SSIF , : ^ U ? nte ?" ‘ ,lfosi e l'ambiente si riscaldava Reti: I tempo: al 10* Frascati; dire che non rV itala neanche bai- (metà gara) il gruppetto dei indietro, nello spazio di un 

„ Il rcoscio. il* Anno aver BerMnl P- 3 > A8SI Ponte p - l - maggiormente tanto da provocare al 15' Strabbioll: al'29' Caratelli; taglia. Dopo io" arriva II generoso concorrenti si è mantenuto naio di minuti, seguono snar- 


La partita dl ieri svoltasi aè- KjuetU La , prova princiuale è per il Centocelle, dopo aver --- la espulsione d. De Curtls. Un al 40' Cianfaranl; II tempo: al Lom che. sebbene raggiunto da! re- . uZalinÙ “ 

/Appio in una giornata nuvo* costituito dal «Premio Antrodo- chiuso il primo tempo in pa- . ... .. . . r n i a < incidente a Fiocchi menomava 20’ Cianfaranl. ito del gruppo ha ancora la forza ‘P‘ . • ,. , '“J, 11 , ® 1 . * ri concorrenti 

iosa e con un vento Che imp#- co », dotato di premi per 210 mila j-Jtà e distintosi per quasi fui- LoSlltC"V6TF6flB J. rdOIO J"l ancor di piu la squadra degli L’incontro non ha deluso la di batterlo in volata. Bella gara la « e r cronaca diremo cne Nel tentativo di raggiun¬ 
tava al due undici di controlla- llre sulIa distanza dl 1660 metri fQ i'j ncon tro, lanciandosi quasi - ascensoristi. aspettativa. Il gioco sviluppato »“ a - Bravi anche De Cristofaro. Sci- nella prima parte della gara gere i primi un gruppetto di 

re bene la palla, è risultata m»- i®, c ,ui Azeeina dovrebbe essere la semt)Te oU'attacco. Ma al 25* Castuo; Porcacchia; Cappuc- Dopo un m.zio a fasi alterne dalle due compagini, e special- * Leonardi ,rhe aanao dato tot- s j sono distinti Distefano, Se- corridori, comprendente Elio 

dtoere ner il mco impegno di- , T ,i « Uore malgrado si trovi a ree- - ‘ „ nnnn ciò. Lollobngida. Germani. Tan- al 20' Fiastm. ricevuta la palla mente dalla vincitrice, è stato *• f t,al Battuti da un atleta bastianeUi e R os i, autori di Proietti rimane Vittima di 

diocre per U poco impegno m- dcrc ^ metrl , violetto e Dorè- della ripresa pi» ospiti tanno ghcronl L; Fld anza U. sulla destra, scaraventova In re- piacevole ed a tratti entusiasman- di * ran °' na telaci in=eKUÌmenti a cau^i Z ^Hni Follot il 

mostrato dalie due «quadre BJ- ro che indicheremo nelUordine. in vantaggio, per un banale Guarc uti. Roscanl. Borgattl. Cle- te con una mezza rovesciato. Poi te. n Prati sl è difeso bene dal- MARIO VALLEROTONDA ™ Un T a , caduta . co1 lettiga, 

rogna però riconoacere che la Je no5 t re selezioni- Pre» errore commesso dal portiere mentL rulla di no'cvoie sino al riposo. l’iniziale sfuriata del ragazzi di — ■■ ■ — 11113 tosatura n primo, e Intanto il proppo di avan- 

aupromazla del granata dall’Itol- mio Arplno: Ubo, Baadello; Pre- Gentile con Simoni che segna Vetrerie; Di Cesidio: Calcagno. Nella ripresa le squadre si pre- Saturni ed è passato poi al con- , , ,, dl noie meccaniche gli altri guardia si mantiene compat- 

- - — - _ — — - - - " - tentavano in campo più calme, trattocco con manovre ben con- L ordine darrivo due. lo, lascia alle spalle Prima 


pagliati gli altri concorrenti 


calcio è stata suiQclento a pia* mio Soratte: Macaba, La Verna; ^ pr jma refe. Paglialunga. Francescangeli; Cen- 

garc I bianco azzurri «tetto Ro- Premio A matrice: Benfatta*. Por- Al 39* i cedroni di casa im- c ‘, ar T U « Ra * 

* ufortoaa; Premio Anzio: Mimo- * paaroni at cosa n!eri> Bruminl. Teliini, Riva. 

mana - », com4»; Premio Serra: Fri» P «ffnano seriamente gli ospiti. partito fra le due più quo- 


MARIO VALLEROTONDA 


Paglialunga. Francescangeli; Cen-1 «entavano in campo più calme, trattocco con manovre ben con- L’ordine d’arrivo due. lo, lascia alle spalle Prima 

ciarelll. Liberati; Romani. Ra- La SUgler O'is attaccava nel ten- gegnate ed abilmente eseguite. . . . _ La salita che conduce aPorta. e ma-eia medito su 

tativo di raggiungere U pareggio Per 1 locali la citazione spetto I) Ballarla Areodante del G. -ttacrn duri-i- 3 =>u 

ma era ancora Fiaachl che al 40’- a Cianfaranl. Carello e Mavrici: Sportivo Nulli che compie Km. « ian « *». J"V aUaCc f, Ro i? a - 


mmna - sa, com4*; Pre mio Serra: Pii- Pianano seriamente gli ospiti. La partito fra le due più quo- ma era ancora Fiaachl che al 40*- la Cianfaranl. Carello e Mavrici: Sportivo NtUll che compie K *f- fj*” 1 whK»n» nnn L irnn . 

Non erano passati che S di ncton: Premio Arcione- Infatti, con un’azione di Cect tate aspiranti alto vittoria fina- riusciva a battere il bravo Be-|per la Berzoni a Caratello e Gal- *5 In ore 2J7’ alla media orarla simo e. sebbene non sia trop- Si pretede ormai un vo- 

gfoco che la Romana KettriciU Menzogna. Caracalla. - * Paoloni e Aloisi, riescono a su- »e ha vLto la chiara vittoria renzoh. Ilozzi. 'di km. 33; ipo lunga, s impenna abba- latone finale ad undici gioc- 

passara in vantaggio. Al 3 pu- degli «attou del c aai U u. Le v«- ___. che nessuno dei corridori du- 


nlzlone di prima dal limita ln 
favore del bianco azzurri. Bat¬ 
teva Graziosi, raccoglieva Punì 
che «l trovava vicino alto porta 
di Politi e insaccava alto «ua 
destra. 

Subitanea era la reazione del 
granata che premevano inatoteo- 
temente in area avversaria in»- 


IM MKK» 0 » BHtOM I VAI O» Il CAMPO 

Trionfale-Viterbo 1-f 


degli «atleti dal Casillo. Le Ve¬ 
trerie hanno a loto scusante to 
Incorri pi «tozza dalla formazione, 
ma questo però non toglie alcun 
mento alto vittoria del Casillo 
Sicuri ia difsaa. dova ha glas¬ 
teggiato Germani - meritando*! 
con 1 suol spettacolosi interrami 
Ito poi ma di migliore in campo 

I o recisi nella mediana ed incisivi 
all’attacco gli uomini di Mar- 
cu cd hanno sempre condotto il 


I risultati e 1 

e classifiche 

IV SERIE 

PROMOZIONE 


pugnando Frandsd ar slusdva» Le dae reti segnate da Patara e Rosati I gioco con azioni di pregevole I GIRONE F 1 GIRONE G 

regg-ó per incèrto**d!^IUcd «he, . L'inizio è favorevole ai grigio- I rifattati I > I rUultati 

regg.o per znonso ut %tm, vrrERBO - iacovoni; Mandi- nosaraente senza temi preorti- „«ji che pervengono alla mai- _ . . _ , , in . - 

Li una delle insidiose azioni la nelJ1 carducci, Pasqulni. Pata- nau e, quello che è dl peggio, calura, al 20*. con Clementi; °**twwda- Belva» Latlna-Bari 

area del padroni dl casa, riuscì n 1II( Bar , la a [ Montanari. Spor- con un gioco alto che ha favo- quindi fasi alterne fino al ripo- Torrre- Stona _ »-1 Ma n«Hirf-oou srsrro 

va con un tiro raeotenm a am- MeUo Lucacdom. Patara I, Tre- rito gli accorti e presunti dilen- *o. La ripresa è più vivace. I •Mont*re«c4H»Rroseeu B*nrremo-»rin*i*i 

«naie vlmn . »rl viterbesi felici nel gioco blancorossi passano subito sllst- «UBont^onV-ffomutoa 3-3 «toasruna-Campoka»*» 

«aggiunto il pareggio 1 già- TRIONPALM1NERVA: Salriord, inizia U Trionfalmlnerra a C«idlo 0 dhe P dera U n^ * chln< * to N-^b ^to f tor!) 3-1 ‘ # 

nato cominciavano a tassare dal Ulto. Patrizi, AndreoU. WoU. spron battuto, anche favorito van £j[te cf”tolree sl 10* ed al y (SP 

bei «loco, ricco di azioni le qua- D Andrea, Turtlla, Lodolo, Tlcco- dal vento che soffia verso la por- u, prima su rigore per carica .T 4 * ' * 

U sempre sfociavano la area av- ni. CappeiletU. Roeau. ta dl JacovonL Al IV in una mi- al danni dl dementi tirato da Aretao-Lanetono «*» Trant-raawa ^ ^ 

versarla, dove il bravo Fra notaci Marcatori: nei primo tempo al schto c reat a si in area degli ospi- Guardati, e poi su tire-, del prò- f * dRSSifiCR L« c!rbbÌ£iCR 

•*“- ^ ■SS A* 55utf2°S,«SSi“u%'f'^ »,*, «»«.«»»7«. rt »«••- 

AMreoJsl e «ti» S22Ì a ™ 1 " 1 ' tavmlien» to- g^tork * * • « 42 IT M «mito. 27 « » • ‘ 

Franclscl. per liberare un enne- tw> chioao 11 toro incontro con lanciato in area dei Trionfale custod j ta . —! 37 tS t 7 K 30 33 Coilafa/To 27 12 8 7 ‘ 

alma volta, riportava una dJstcr- Sredtt^dSen^rtbatta^rioni 1 però restituiscono otiliwtto N. 37 1* T 8 80 88 ti Trarl 27 11 10 8 J 

alone al piada par cui ara co- definitiva ha accontentato tutta rota dei dlienaori, batta Bai rioni tl . qono » con Cappuccio eh* su -- rr a ss y aa •* «g F^ia 27 18 8 8 < 

atretto a tose tare 11 campo. • «ua la aquadre. oon un tiro angolato. Reazione ca i c j 0 d’angolo, al 33’. nel tea- , I = J _ 27 IO 11 8 1 

infatti U Viterbo, pur svol- dal Trionfaiminarra senaa esito, utlvo di rinviare spedisca drit- ® ro ^2®, ZL 11 I Jl 2 JJ 2 ITT. £r « a io 

Rimasti cori ln dieci lbSan- unA tattica prudenziale. Pronta risposta del Viterbo con to nella propria rete. Pont adora * 12 g IO S 81 38 Frca lnona 27 18 4 10 ^ 

co azzurri ceiravanodi ‘“Tf* 5 non ha esitato a puntare a rete Patara I a) 26*. il quale Impegna - Arazzo ^7 11 8 10 ^ » 38 Oar-‘P®*»*- 27 11 8 10 . 

loro meglio, ma al 34* ^ tre uomini di pun- Salviotn. HjllnrjTf Ofic 1J) *° rr **_ 2 *2 2 S «a ore! 

al intercettava con la mano uq M con azioni a lareo re- Ritornano I padroni di cas* a lifllyifll JifylQl vUS arti Rostiutoe _8 tS 7 ® 88 18 Ohlstl 12 2 11 ^ 

«3SS° rt ss SSSSfpS: im™»- CCi S^ÌSSSS ZZ!. % * J SI 

srsssssss*» ,ntoJ.s<to,uo «» pto. ssr.rhss’s.s i isss2rr. vr’ r, ” : *, u• 

are per 1 tancari. dl cmiLm erto centro di Turella fulmina re tu Papoto Murgla Laoeletto 37 8 8 18 8B 87 1# Benevento 37 a a ve < 

. Ormai to Romana Elettricità Al contrario, a Trionfatalin*r- la rete di IacovonL Stigliar Ori»: Beranzoll; DI 8a» Oivttsvee. 38 4 8 14 31 88 18 Latina 37 7 7 18 - 

lira alto cnesoà degli imititi 1 va ha «Bisecato dl più m affé»- CABLO SANTORO badai, . Panetti, SvaageUatl; Ce«llOe«B 38 8 8 17 18 8» 18 Ce sa r te»a S I INI 


GIRONE G 

I risaltati 


8-0 La ti ria - 8 a r i 

2- 1 M*n du rietOoi totor ro 
1-0 Banerento-Brindtoi 

3- 3 Ca aa rta na-CampoWsao 
3-1 FoegtoObtoti 


GIRONE A 

I risaltati 


GIRONE B 

I risultati 


2-1 • San lart-F tosanti ni 1-1 *Ofivatti T.-Humanitas 

0-0 ’ OCa far-Atoatraatavera 3-1 >Sora-Formia 

2-0 Muri»Walbana-*I. N. Cantec. 1-0 *Annunziata-Spas 

2-3 ’Orettafavrata-Riati 2-0 *VaIrr>ontona-Arac 

2-1 *Astr*a dee, Met. 1-0 I ta leale to-* Roman» E 

2-1 •PraaratLTsrqalnia 4-2 *Ostton«alva-Foodan* 

8-1 *ltottuno-Thn»H - 3-0 * Osata Pont acervo 

23 *Trtonfalmln»-Vit#rbo f-J A Ima*-’Fiamma Azzurra 


_ che nessuno dei corridori du¬ 
ramente provati dalla fatica 
tenta di andarsene, allorché, 
un’ennesima caduta, in pros¬ 
simità del traguardo, fa at- 
tardare Ciaramicoli. Serra, 
Urbani e Landini. Tuttavia, 
il numero di undici si for- 
— ma nuovamente perchè so- 
Drawengono Paolini, Sordìni, 
Pallotta e Bartolini ad unir¬ 
si ai primi sette: tutti però 
vengono battuti con una 
lunga volata da Gianni Cu- 
telli che all’arrivo è subito 
a impacchettato n e portato 
rr via dai genitori, prima anco- 
ra che i suoi dirigenti di so- 
«2 eietà abbiano il tempo di 
« l fargli Indossare la maglia 
della * Ciclistica v che. In 
bartenza. si era dimenticato 


classifica • La classifica La classifica Dartenza. si era dimentica 

27 12 8 8 42 SS 88 fenlart 28l7 4 4 88 2B8B8ora 28 15 72 81 18 8^ ritira ^._. 

27 14 8 8 47 81 28 MwWd 28 13 8 8 88 30 38 Annuo*. 28 18 8 8 88 28 88 CARLO MAKCUCCT 

27 12 8 7 48 82 82 F tarantini 28 18 4 8 84 SI 84 A tao 28 13 8 4 94 27 84 > ,_ 

27 11 10 8 Si M 32 Aatrea Si 12 8 7 41 38 30 I fa lc a tol o 281887873781 L Ordine d RIT 1 TO 

27 13 8 • 47 84 81 TrtonfaAm. 28 IO 8 8 44 48 SS Ftom. Azz. 88 11 • 8 81 84 81 1. OUTELLI Otonni (OtottotL 

27 10 11 8 82 84 SI Mtatrast. 28 IO 7 8 28 28 27 Q^ta 28 18 8 7 88 31 80 TrtonfalaT «ha «ansa I 84 ki 


genfio 
non ta 


84 81 1. GATTELLI «tortini (Otollattsa 

84 80 Trionfato) eh* «a m pia I 84 km. 
42 8S e*< parsarao in are 148* aito 
87 28 mag i a oraria 8 km. 80y88R 
83 28 2. PaaUnl Raima (a V. Ap- 


lira alto mesoA <tofU avversari 1 va ha «Blaocato 81 più ma affa»- 


Otona 27 18 7 18 82 8« 2T Ostimi 27 8 5 13 » 81 88 Vrtarka 88 8 10 10 20 88 80 ronaana 3S 8 4 1% 88 « 81 & Rtaal Fraaaa (A. & Marea); 

Wny 88 9 8 10 88 81 84 Paaaara 27 7 8 12 28 88 22 Nattuna Wg 9 8 11 Si 48 80 «toltone**. 3» 7 8188448184. BarMint Ra Sarta (M.) R 

tigna 88 8 8 18 84 48 SS ManBuria 27 7 10 11 18 SB 22 Fraawtl 28 8 4 13 88 48 SO Olivetti T. 28 4 812884817 Po—a re EH# («. 8. RaM) t 4L 

Lanototto 27 8 8 18 28 87 18 Banavaato 27 8 8 14 84 48 81 Tlvall 28 8 8 14 87 88 17 Ramanal. 28 8 8 19 88 88 18 W.r.nmi Riaatppe («k TMto> 

Oivttavee. 88 4 8 14 81 St 18 Latina 87 7 7 ti 88 48 81 Orattatorr. 88 8 8 18 88 47 18 Vatmaat. 28 4 8 18 87 42 14 fato); 7. «retai; SL 8M«lm«to; 

patti#*na 88 8 «1T1I8MS Capretto»* M V 8 18 88 48 «8 L IL «toni. M 8 8 17 « 88 11 farmi* 88 1 11 18 H 88 18 II QtoreSt m Muto*Ig , .. 


P«Ariti, SvMfsilatl; | Oat t lg to na 28 • • 17 18 88 18< 
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P« g# 6 — « L'UNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunedì 6 aprile 1953 


l’Unità 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 



Van Est trionfa in volata 
nel Giro delle Fian dre 

Loretlo Petrncci, attardato da un guasto al « puntapiede » si classifica al quinto 
posto a l’21” dal vincitore - La gara ostacolata dalia pioggia e dal vento 

(dal nostro inviato apeoial») l'aria è sempre più fredda; (km. 113 a 39,750 all’ora). Petrucci non ha fortuna, Lo - 

- ecco le prime gocce poi la Qui, la corsa comincia la retto mi fa un cenno: ha rot- 

WETTEREN, 5. — Sul tra- pioggia, poi la grandine. La lunga serie delle arrampica- to il puntapiedi del pedate di 
guardo del Giro delle Fiati- fuga — Schultc in testa — te. Il a pavé» pare fatto di destra. Peto nrn si ferma, 
dre — una corsa per uomini tiene il passo e fa lo sprint sapone, la corsa corre come continua... 
di ferro, — spentola la bau- sul traguardo di Torhout: su una continua buccia di ba- Senza l'aiuto di Petrucci, lo 
diera detto squadrone bianco vince Schulte. Il gruppo è in nana. E piove. E. il freddo è inseguimento rallenta il pas¬ 
tiglia «Garin»: ha vinto Van ritardo di l’4 5”; davanti al sempre più crudo, gli nomi- so. E’ fatta, la fuga ha vinto! 

Est, e nella sua scia, è arri- gruppo — a 1*25” dalla fuga ni si perdono per la strada: Poi, Vari Est e Kcteleer dan - 

-ayi 3S ‘aipjoj -ioojajajf ojdu — camminano Sirogt e e stanchezza, sono disgrazie, no battaglia nel finale ; e Bo- 

telecr, di Van Est, è più ve- Kwantes, ma non fanno stra * Bandiera rossa sulla corsa: bet stanco morto, si stacca, 

loce? Perchè cosi ha deciso da. La corsa dunque, è ancora che cosa avviene? Il gruppo Presto la pattuglia di Petruc- 

Dricssens — ruotilo che fu un giuoco buono per tutti e si c allungato, la Suga tal~ et gli cascherà addosso , 

di Coppi — forse perchè la campioni aspettano la mon - lenta « passo: Wagtmans , Wettcrcn e un paese nero (Mcnuuui' | «on e staio cosi onora: ri -1 con 1 lavori aei pronostico e 

« Garin » ha bisogno di re- tagna... Diot, Bogaerts e Schulte fan- che — come Gand in partenza Ad ALBERIGO della Razza del Soldo spetta il ruolo di fa- servata Dacia all’ « Emanuele del « betting », Alberigo non 

clamo più in Olanda che in La fuga intanto, comincia no fatica. E si capisce.* sono ~ offre al Giro delle Fian- vor j lo nrU’odierno Premio Parioli. malgrado le incognite Filiberto» in programma a San partirà con la vittoria in tasca 

Belgio. a perdere gli uomini stanchi: già quattro ore che scappano. ar ® “ A Vl \u ac t ,° dt V. n del rientro In una corsa tanto impegnativa senza una prova Siro, la Razza del Soldo si è Infatti Alberigo se vanta un 

—F Petrucci *> L’« unmo di a Torhout si staccano Coste A Orroir, che è ai piedi del sole. A Wetteren c e tl tra- pubblica di preparazione. 11 miglior puledro italiano sulla presentata all‘« Elena > fidando complesso di vittorie rispetta- 

nrimnvera » in un ninrno di e V an De Vclde. Quel matto Mont de l’Enclus, la fuga ha Quanto, due uomini dello base de j| e corse giovanili avrà in Mezzegra, Rio della Grana, esclusivamente su Mascarade bile (quattro nelle sette corse 

tcinncRtn ò\tntn hntMifn- np di Schulte è sempre lanciato, la sorte segnata: dal gruppo, squadrone bianco della « Ga- Rivislndoll e Inaco i suoi più pericolosi avversari ed Humorado con le quali ri- disputate a due anni etra esse 

il SUO passo è furioso e — lino alla_ volta_ vengono via » si lanciano: Keteleer ha _u classico «Chiusura») e deve 

KoJin n nnhn nommentre il gruppo fa girare il Close, Wambleke. Van Est, i° sprint piu secco di Van Est - - -* pertanto essere anteposto sul- 



Alberigo discusso lavorilo 
nel l’odierno pr, Par ioli 

Mezzegra e Rio della Grana saranno gli avversari più 
pericolosi — La riunione avrà inizio alle ore 15 

Al termine dell’annata ippi- teneva di poter riportare la tro figlio di Fante, Rio della 
ca 1952 era convinzione gene- vittoria e ne è uscita clamoro- Grana, malgrado che la sua 
rale che la Razza del Soldo, samentè sconfitta da una Mez- carriera di corse non ci auto- 
con il duo Dacia-Alberigo, che zegra apparsa trasformata e rizzerebbero a farlo: ma il pu- 
capeggiavano la classifica del- che compensava la « Ticino » ledro della Mantova che la 
l’«Optinonal», rinforzate da Ma- della sfortuna occorsole con il scuderia preferirà alla seconda 
scarade e Humorada, dovesse grave incidente di cui era stata arrivata dell’Elena Trebasele- 
riportare nel 1953 tutte le clas- vittima a Pisa Losanna. ghe, h» molto impressionato al 

siche riservate ai tre anni in Oggi è di scena il « Parioli » suo rientro e sembra che si sia 
programma sulla pista romana e la Razza del Soldo si presen- addirittura trasformato con il 
delle Capannelle dal momento ta nuovamente favorita alli- passaggio di età. E* un sog- 
che Tesio avrebbe fatto sver- neando stavolta il suo « grosso getto che piace all’occhio e 
nare i suoi puledri a Milano calibro » Alberigo a scanso di presenta notevoli linee di for- 
ed avrebbe ancora una volta sorprese: ma contrariamente a za e che, in caso di lotta senza 
rinunciato ad essere della quunto fino a qualche mese fa quartiere (quale è prevedibile), 
partita. si sarebbe ritenuto, anche se 

Non è stato cosi finora: ri- con i favori del pronostico e 




sopportato bene lo sforzo. 
Tanto che, anche nello sprint 
con Bobet, è stato battuto. 

Viaggio inutile per Loret- 
to? No; il ragazzo ha fatto 
punti per la classifica del 


l 

La fuga matura 


Poi solo — a 45” —, arriva 
Gauthicr che ha staccato sul 
« pavé » di Wetteren, Bobet 
e Petrucci, Redolfi e Dupont. 
Nello spazio di 20” — e con 
l’40” di ritardo su Van Este e 


trofeo Dcsgrange — Colombo . cfjc comincia \ a CO r- 1S1 di corsa, a 37.125 all’ora). Keteleer — questi uomini lot- 

e sul pavé — qualche volta , / u „ a viatura , casca Nella pattuglia di Petrucci ta "° sul nastro: Bobet vince 
— hadato spettacolo. dah’albero, la scrollata più c’è il tran-tran; allora Loret- nello sprint con Petrucci per 

Ma, leggete: questa è la gT0Ssa sul Mont de l’Enclus, to di rabbia, scappa. Ma fa un %™ ng J' e . zz %- 
storia della corsa. Comincia a i’h a data Petrucci. Il quale poca strada; tutti gli saltano £ ? Co Poi, Couvreur prota- 

Gand con un miracolo: nel „„ t u „ ge COn yan Est, Bre- addosso! Cosi, Petrucci rat- ?P" ,sta dl „ un m agnifico finale, 

cielo basso color nero-fumo, k ewe ld, Plas, Molli, Derijcke, lenta... °ober c V 0rup ?° 111 ritardo 

un buco, uno squarcio d’az- impanis, Ollivier, Schotte, Si avvicina il muro di |L f r . ’ r>° spr * n .;> dui, è di 
zurro, dal quale viene fuori Rosseel, Dccock Redolfi, Ke- Grammont, dove la strada s<? , ra ; tl 8ole se ne 

una lama di sole, pallido co- telleer . Diot e Wambleke. quasi sbatte in faccia alla cor- ** ciel ° .?• 1° n ^r° e 9 'U 
me la cera. Ma un po’ di az- Sono rimasti un po’ indie- sa. Da un po’ non piove più, t duo, e giu grandine. Dal 

zurro e un po’ di sole, come tro Bobet, Dupont, Gauthier, anche il freddo è meno cru- l ™guarao al telefono, pochi 


LA SESTA TAPPA DEL GIRO DELLA SICILIA 

_ t 

In volata Annibaie Brasola 
vin ce la Sciacca - Trap ani 

Immutata la classifica generale — Oggi la Trapani-Pai ermo 


pertanto essere anteposto sul- 
A Gir^TT TA la carta a tutti gli avversari 

/A CJ±\_,ALj 1 xa molti del quali ha già prece¬ 

duto nella sua carriera, si alli- 
_ neerà ai nastri di questo « Pa j 

i l mm I rioli » seguito da molti se e 

da molti ma; i primi dubbi 
^■1 n^lllH sorgono dal fatto che egli non 
m ha fornito alcuna corsa pub- 

_ _ blica a tre anni e quindi non 

p m ^ 5 si ha alcun elemento preciso 

H j P er affermare che egli col pas- 

1 II saggio di età sia rimasto lo 

" * ^^|^ ■ ■ stesso cavallo che era all’epoca 

- ' in cui vinse brillantemente il 

» » r» 1 « Chiusura * a Milano. E ad ag- 

rapam-r aiermo gravare questi dubbi concorro- 

_ no le molti voci di scuderia che 

vogliono che il puledro della 
. 0 ) per 6 - 3 , 6-4. 11-9 e con- Razza del Soldo non sìa at- 
lare 1 maschile. °° fK>r 1 tualmente in condizioni molto 
cinque incontri precedenti soddisfacenti, 
ìy era sempre riuscito ad Ad Alberigo comunque Spet- 
fa meglio ma og e i l'agile t fi runln Hi favo, 

di gambe di Skonecki ha ta se ” z al , l , r ? i 11 rUo ,*° “ ?. avo 



INACO 


^ -'.■w-zr 



n>L 


una rondine: non fanno pri- Miller. Va» StèenbT Barbò- do, ma cielo - lassù, a W» Jjwf*® un bagno Previsioni, m una volata di- ve guadagnano 100 metri di avere 1. meglio ma oggi Paglie ta sènz'àlt ó l ruZ X favo- 

mgvera. Infatti l’aria è fred- tin, Cleemverck, Mathpis, Grammont - promette anco- c °”'° fossi caduto nel mare! sputata do un loW gruppo e Menfi(Km. 22) gioco ^ ga rubidi Skonecki ha ^ Q Se ^ a “«aUro quelH cTtatTso- 

da e — più in là — verso il Peetcrs,Van Dijcke, Glorteux, ra piogflia. E pioggia, anco- ATTILIO CAMORIANO „J] t o a ruòta da Babini e Be «Vuoi» Derò sf lanciano' òlio n ° n ha mai poUito dominare coi no tutti dubbi che egli potreb- 

nord in tempesta, la pioggia Pascal, Tonello, Telette e ra, sarà, sarà la tempesta. Ec- f ruota da Babim e Be- gruppo però s, lanciano allo SUQ gjQco superiore be spaz2are con la b co * rsa di 

già spruzza. L’orologio della Sckaecken, uomini che a Re- co il «muro»; ecco il calva- L’ordine d’arrivo .... „ ln . precedenza _ l’americana nf , eì confermandosi erande ca- 


ELEVAR 


già spruzza. L’orologio detta sckaecken, uomini che a tte- co d *^ro»;cccou calva- L’ordine d’arrivo hTportato òlcuòe novità'nòTla dòVSurM^ocòiò e TÒsV e do- n^àd a^^nquistàto^riito’ìo confermandosi grande ca- 
gran chiesa di Gand batte naìx — dovè tl nformmen- rio. E la pioggia batte Ket Van Est (olanda) che copre classifica. La gara è stata nel po appena 5 Km. riacciuffano femminile battendo la tedesca vallo con il conquistare 1 ann¬ 
iento, solenne dicci colpi: la to — si fanno sotto e ac- leer Bobet e Van Est (intan- j 233 km m 719 . ; 2) Reteieef complesso monotona se si ec- i primi due. Jehden per 7-5. 10 - 12 . 6-4 n un bito lauro del «Parioli» pur 

; t z _f .* — 1_ «nG.mT:. «Il in Vf’L-fifl'nv» ini Q» m.i-i.» — a _ o, n ^ ___ » _ .. r . . « « ___.a__ 1 __v» _ _: 


un uenfaglio e poi scappa in- non ha piu la compagnia e date e sojjrono come se josse- «ooei tr ranci») * sestetto con protagonisti Bove (Km. 45) dove passa alle 

contro all’avventura. Pavé e l’aiuto di Baroni, che ha rot- ro sui carboni accesi, ma las- fl fFrailcja , _ j?* / E r t e Pedfotu- La sola pagina bel- 13,53’18” con un minuto e 4” 

pavé: Perucci è vispo; salta to la sella e di (Trippa, che ha sù, hanno fatto ancora più » Via”; 8) caùreur (Belgio) a la della tappa» si può conclu- di vantaggio sul plotone con¬ 
sti e giù per le banchine, tira spaccato una gomma. Appena grosso il vantaggio: 3’45”. E’ sso-; 9 ) Bober (Francia) a dere, è stata la travolgente dotto da Bef, Bcnini e Serena 

la fila. Di passo lungo sulla la strada si alza resta indie- fatta? Cioè, la fuga ha vinto? S'54’*; IO) ouivler (Belgio) a rio* . volata finale sul Lungo Mare, e nel quale stanno Volpi, i 


buon accordo incontro durato tre ore. essendo al suo rientro sulle pi- 

Castelvetrano — ... ste) ma non quello di grande 

ì passa alle MOTOCICLISMO favorito cui egli avrebbe certa- 

— mente avuto diritto senza l’esi- 

Masetfi il più veloce ^ e za delle enumerat e inc °- 

nelie prove di Parma Vediamo ora quali potreb-j 

• —- ■». ■.bero ’ essere i suoi più perico- 

PARMA, 5 . •— Nel pome- losi avversari e diamo prima di 


strada di Bruges: qua e là, tro Mueller. il campione del Forse. Ecco nella discesa, cin- 

nei vecchi paesi che si spor- mondo. E restano indietro que uomini, cinque frecce: 

, . anche Van Sfeenbergen, Bre- Petrucci, Bobet, Gauthier, 

keweld. Diot e Wamblecke. Redolfi e Dupont. E gli altri? 

Sono cosi, venticinque gli Si sono staccati tutti sul mu- 

uomini che scappano: fra ro di Grammont. La caccia al- 

questì c’è di sicuro l’uomo la pattuglia in fuga è dispe- 


Masetfi il più veloce 
nelle prove di Parma 



- - ‘ A 400 metri dall’arrivo, scat- fratelli Brasola,- Pettinati, ecc.; 1 - *-- ■. ■.bero • essere i suoi più perico- 

U ._... „ . ta Tosi: immediatamente gli si a Campobello df MaaKrtPnien- PARMA, 5. — Nel pome- losi avversari e diamo prima di 

Classifica affilale affiancano Roma, Vanzi, Babini te è mutato. ^-fuggitivi ten- riggio *dr oggi," sul « Circuito tutto la nostra preferenza alla 

«fai b-_ -_ fjtLuiU ? . A ^ n ^ a ! e Braso ^ a * a I 50 m ®“ gono una andattira assai so- de j Castelletto » si sono svol- brillante vincitrice del classico 

oei « ueigrange-iofomoo» tn sabini giunge alla sua al- stenuta e percorrono a grande te le prove valevoli per il « Elena », Mezzegra. 




RIVISONDOLI 


tri Sabini giunge alla sua al- stenuta e percorrono a grande te le prove valevoli per il « Elena », Mezzegra. 
tezza; ma ecco che Brasola con velocità i.lunghi rettifili; «Gran Premio Motociclistico E’ un soggetto do 


dotato di fon- 


che vincerà. 


rata; il confronto tra quelli K° 


BRUXELLES. 5, — Dopo 11 Gl-, un guizzo fulminante si fa Indietro si viaggia meno spe. Internazione di Parma» che do e che ama la lotta: la mon- tanto brande) 
delie Fiandre, seconda prova sotto e soffia la vittoria ad ditamente; la presenza nel gi correrà domani. ta di Vittorio Rosa e l’aiuto Tn 


potrebbe riservarci all’arrivo la 
grande sorpreso (ma non poi 



Lo stesso ruolo riteniamo 


esistono 


MOTOCICLISMO 


[largo; 2’15” a Zattegem (Km. 1 — piano pi ano — perde, nia|(B.) p. io. I Sembra che tutto debba svol- zara (Km. 67) dove si transita «o da Alfredo Milani. 

_ _ ' elle 14,26*28” cioè dopo un’ora 

e 44” dalla partenza da Sciac- 
“ ca. Intanto Gervasoni, Para u 
. Micali provati dallo sforzo si 

Il Tarlarmi (su Benelli 125) il “Moto-Giro,, ShsAl liarei 

---—---- Z _ ’ (Km. 90) il gruppo passa com- ^ __ 

patto e così giunge al tra- Il |"|l||0|l 

L ultima tappa a Vighi su Mondial - Lo sfortunato Lattanzi costretto al ritiro a Fidenza e 1181 ^ 0 d ” vc J a 0 Ìma a li Ul Iftvl I 


A Tartarini (su Benelli 125) il “Moto-Giro» 


v > (Dal noatro corriapondenta) nuscolo Capriolo aveva volato dìe realizzate. Tartarini, lmpie- tradizione dei piloti bolognesi 
k — per 493 Km. con un 75 crac, di gando 4'25” più di Vigili, dove- non si è ancora spenta ». 

- BOLOGNA. 5. ■—• « Due concor- cilindrata alla spettacolosa me- va piazzarsi al secondo posto 11 vincitore del Moto-Giro ha 
» £ renti sono segnalati alle porte di dia di 85 all’ora! Ma chi doveva nella MUano-Bologna, ma nel sorriso, ma poi ci ha detto ac- 


volata come si è detto prima. 

L’ordine d’arrivo 

1) BRASOLA Annibale che com¬ 
pie il percorso di km. 121 
In ore 3.0T39” alla media di 
km. 30.890; 


,, , ; 7, ’ , “— w i>a scuaena san Giorgio Sara 

cord stabilito lo scorso an- nienti citati. ai nastri con Frasio ed Inaco 

> da Alfredo Milani. ■ Citeremo subito dopo un al- e la prima monta sarà decisa 

all'ultimo momento; noi rite¬ 
niamo migliore il secondo al 
momento attuale dal momento 
che Frasio sui terreni buoni 

Al fiorettista cissset 

I colori della Scuderia Ater- 

il Criterium di 91 | Scaano ed Atessa, che S a due 

—- anni ha riportato quattro vit- 

. . torie nelle sette corse fornite, 

iJliOlUl prova dei' giovani azzurri piazzandosi secondo in altre 

_ _ due e quarto nel « Tevere * (in 

~ cui ebbe una corsa sfortunata). 

PARIGI, 5. — Si è concluso,dopo tre assalti l’altro francese Quest’anno ha corso una sola 


Buona prova dei giovani azzurri 


Bologna!». Avevano annunciato risultarti II vincitore della Up- computo del tornai generali ri- corato «A Magnano Sabino, sul- 2) ^ n RÌ) Benedetti; 4) Ven- d"^ dò^ «« Mo^ £T^e co/poneva ^35 Ta 

gli altoparlanti alla lolla che pa arrivava subito dopo: Vlghl sultava vincitore del « Moto-Gl- la pietra miliare che segna 66 5) Roma. intensTciomata di eara il di troni»» Montm-ri » n vinto di strette miò»™ 

per chilometri e chilometri fa- su Mondisi, che aveva effettuato ro » alia media di 96.774 portan- Km. da Roma nella prima tappa. Senne tutto 11 resto del grnp- criterium 2 mondiale giovanile ciovane aveva^la co* su qSSa 

cevaala al passaggio • che nella il percorso m ore 4.38’55”. alla do la sua Benelli ella vittoria ho perduto un caro compagno, po fra eni U maglia giallo rossa V- 1 ™ ana ' ala fio amie 8 ? van e francese aveva la me co que^a lmea dovremmo 

dirittura d’arrivo, in via Piave, media di 106,055. L'esperto imo- assoluta. Calza Sergio, che in coppia con Brasola Mio. Più lontano *U altri, di fioretto con la vittoria del gho sul rappresentante italiano escluderlo dalla rosa dei favo- 

era in attesa dei centauri che lese aveva finalmente trovato, do- F. Lattanzi. Venturi. Fomasari? me vinse nei sidecar la Milano- - . ,« a che appariva^ un po stanco. riti, ma il figho di Scanno in 

concludevano a Bologna il «Mo- i»o la sfortuna, di ieri, la «or- Coloro che insidiavano a Tarta- Taranto. I fiori della mia vit- *-** CllMlllC» battuto in finale 1 italiano Mon- Quarti di finale quella corsa era al rientro e 


GIORGIO ASTORRI 


LORETTO PETRUCCI concludevano a Bologna 11 « Mo- po la sfortuna, di Ieri, la gior- Coloro che insidiavano a Tarta. Taranto. I fiori della mia vit- Ciainrica uauuio m nuaie a iuumuu jmou- Quarti di finale - f- ra al nentr ° e 

to-Glro ». nata buona. rini jl primo posto nella classi- torta vanno a lui, tanto sfortu- l) Brasola Elio In ore 29.44*53”; ..... . , _. _ wnntAm /»», Potrebbe quindi aver molto mi- 

Albert «min A1,e ,4 - 49 si levò urlo « Ec- Gli arrivi si succedevano rapi- fica generale, doverano? L’anco- nato e tanto bravo». 2) Giudici Pietro in 29.47*39”; 3) 9 h ! taliani ?.. 611 re (“uri») S-Li-i- ghorato essendo soggetto ben 

gono sui canale Albert, spun- co/,» , e Kià una nltt cchma velo- riamente, ma lo sport del moto- mtano Lattami, il D’Artagnan GIORGIO ASTORRI Mastro Ianni Lnlgl tn 29.48*16”; 4) dai primi assalti hanno domi- /barte Manrini dotato * ci meravigllerem- 

tano ancora (e sembrano clssinm tagliava 11 traguardo, re trova som spiegazione con del «Moto-Giro», era fermo per pe “?“ u ®f n S: nato ll campo eliminando prò- 5 ^ 2 ; GeWniflO baxù: Gentili mo d » vederlo tra i primi al 

vecchie stampe) 1 mulini a Kra il n. 239 — Cresta su Mon- l’eloquenza dei tempi, delle me- strada a causa di noie alla, fri- Ordine di arrivo grestivamente j concon-enti 5 . 3 ^ 5 . 3 . ciouet (Fr.) b. P° Jo d’arrivo di questo inte¬ 
solo. dlal — che aveva percorso l ui- -rione ed incidenti vari. La stes- traine ai «riva In »J5*15”, 7) Santini in »^T32 . . delle altre nazioni, classifican- Di Ginllo (IL) 5-2, 3-1 per ah- ressante, apertissimo Premio 

Lo squadrono bianco della urna tappa la Milano-Bologna di sa sorte «ra toccata a Fornasari CLASSE 75 CMC.: ziivir* léV vònri «■ M«z *58 dosi per 1 turni successivi fino lutao. Parioli. 

« Garin » si lancia: ora è Km. 493 in ore 4.44 55 ”. alla me- L.l«**ltica aaaoluta su M .v. li r.a»nh,m h, ire ’ * ’ ai quarti di finali ai quali ar- «U— Abbiamo cerrete hi «te™* 


vccluil. «MuiM/ze/ « /#»«.»«» u Kra li n. 239 — Cresta su Mon- I eloquenza del tempi, delle me- strada a causa di noie alla, fri- A-j;-. j; 

vento. diai — che aveva percorso fui- - rione ed incidenti vari. La stes- vrruine ai wtiv 

Lo squadrono bianco della tima tappa la Milano-Bologna di r»i_ ;*• » . sa sorte %ra toccata a Fornasari CLASSE 75 CMC.: 

« Garin » si lancia: ora è Km. 493 in ore 4 . 44 ' 55 ”. alla me- uiaMiiica OMoiuia su M v Gttcotoelli (Capriolo) tn ire 

Schulte, che scatta, ma su- dia di Km. 103 815 all’ora. • che 1 ) TARTARINI (Benelli) in Solo Ventura, seppure battuto 5JT89 ” alla media di km. 54 ,478; 

bito Baroni gli salta sulla doveva poi multare piazzato al ore 31. * 8*1 9” alla media oraria di nell'ultima frazione da Furore 2 ) Semenzaio (Capriolo) )tn ore 

•ninfa* è attento il Tnoazzo 1 ter '° posto nell’umma frazione, kn». 94,342; 2) Campanelli (Be- Gilera, aveva portato la sua 551*2*”; 3) Com olio (Laverda) in 

d’oro,, che arriva più valle J”,”'’.SS£,Ì’S2S2 SZ ‘ 

sull’albero della cuccagna dei Li ‘ piavano ^ (M.v.) in 3L2T54”; 6 ) Lonsinotti dopo le Benelli 125 cma del bolo- CI ^ S8E FSSO A 125 C MC.: 

traguardi che sono un muc- ni„,^ m » 11? 7 f*? 5°^ (Ml-Val) In 33 . 13 * 22 ”; 7) Milani Tartarini e di Campane!- 1} V l*hi (Mondial) in ore 

u Benel . U cbe concludeva (sterri) 332415”; 8) Benelli (Be- »- Gii arrivi si susseguivano ap- 4JT55” alla medU di km. 144.453; 

UflKJ. orli Ian temente la sua IfitiCA : un A Il O traAln / ttanal- nlftnHiti T^r ritmi rrmrnrrdnt A ->% Ta««a» 4 al iRaaatHk i« A 


Mastro Unni Lutei tu 29«4Ttr’; 4) dai primi asan. nanno aonu- - -*™ dotato. Non ci meraviglierem- 

Pettinatt in 29.4T54”; 5) Bene- nato il campo eliminando prò- 5.2 ; GernunJOllA brute Gentm mo d » vederlo tra i primi al 

Sressivamente 1 concowenti (GJB) 5 - 3 ; ciosset (Fr.) 5 . P' 1,G d’arrivo di questo inte- 
*1 V^Dt in ale^V* 9 ? Ro^Ta ln delle Are nazioni, dassifican- Di cinlio (IL) 5-2, 3-1 per ri- ressante, apertissimo Premio 
il S».u dosi P er 1 turni successivi, fino kandmo. Parioli 

34.44 54 , 14) venri In 34.42 54 . quarti di finali ai quali ar- Semi-finali Abbiamo cercato di darvi una 

nvavano quattro italiani, Mon- ,* dea d ; -,. 

TENNIS torsi. Di Giulio, Germani e Monterai Ratte Monssy (Fr.) dri che r 

- Mancini, due francesi. Classe! «» Clotset h. Germani 5-4, ^a Z ^ 

Urosednr luffe Drebmr . 

non ci resta che recarci come 

rio» _ * - 


144.453; 


viene fuori una fuga: Schultc 
si tira dietro. Coste, Van De 
Velde, Wagtmans, Bogaerts e 
Diot A. Eklo il vantaggio del¬ 
la pattuglia che scappa è di 
45” sul gruppo, che tiene tut¬ 
ta la strada e si difende, co¬ 
si, dal vento che porta lonta¬ 
no le basse nuvole pregne di 
acqua e di traverso batte sul¬ 
la corsa. 

«Pavé »», ancora, « pare », 
sempre « pavé la corsa bal¬ 
la il valzer della frenesia; 
malgrado questo camminare 
con lo stomaco che viene in 
gota, la pattuglia ohe scappa 
non guadagna strada: infatti 


IERI SUL CIRCUITO DI PAU 

Vittoriosi Goffin e Wood 
nel Gr. Pr. Motociclistico 


\erda. correndo per tremila Km. Benelli (Benelli) A5F39”. 
aUincredibi’.e media di 81 aU’ora, ®* c *; _ 

mlrarione per tutti: per li gteotti (Ml-Val) tn 5.41’3T’; 5) 
2Denne napoletano Rippo, che Uni (Sterri) In 5 . 43 T 93 ”. 
festeggiava li suo onomastico 

conquistando il terzo posto di I » dusìfìche 

categoria nel « Moto-Giro ». per 

il veterano Setti. Il modenese CLASSE FINO A 75 CC.: 

u r- i tìS! 


rte Clas¬ 
si quali- 
battendo. 


Finale 


Mestili al parie pesto 
eel toraeetiMapest 


Finale •SMS.’S 

* siisi «• 

MONTECARLO, 5. — VI ad i!as s -, vo anc h e Germani doveva u ,, , . _, na de ^ mi Sliort 

konecki. ha sovvertito le pre- cedere di f ron te al ofrte Clas- NOUlli Si MEtfl BOtlD » G - *• 

teloni oggi al campionato inter- "v™ *' i** 1 ® Le nostre selezioni: Pr Pad?, 

azionale di tennis di Montecar- mentre Montorri si quali- |«| fa nm &» Kgjjaatf glione: Tele ma >, 

> superando il veterano Drobny ficara per la finale battendo W — y* 1 Farnesina* PMUe IRekntlmi- 

BUMHST, & — L’olimpionL Pr. Toniolo: Atlantide, Refnso* 
co andiamo 4mm I d w a tto ha Pr. Policleto: Berringae. Tele- 
vinte ateaers nBedepaet il ter- de: Pr. Belli: Anguste. Aldine; 
M n *° internai lue ale - individuale Pr. Parioli: Alberigo, Mezzegra. 

favorite lo Ferrari SgF®’- kSSSSS 

•nfcovne ohe si em e levai Rea- riera. 

| tv n _a_ Va II._ te quinto elle Olimpiadi di Het- - 


AUTOMOBILISMO 


56AT32” alla media oraria di chi¬ 
lometri 81.172; 2) Giara he ni (Ca- 


Favorite le Ferrari 

nel Gran Premio di Pan 


Vittoria di Calmo 
nel Pr. Quirinale 


rcofr-—np R r p r Mntnr r kt rn o i z ? nei nron rremio ni vitt„ ri a di cai mo 

ll,^, O» 1 rl - mUUlUbU bUbU nel Pr. Quirinale 

- in j| caUer della frenesia * Bologne, si è seduto sull’erba a yerda) la 37 . 37 . 44 * 4 ) Appellavi PAU, d. — Alberto Asca- Il record ufficiale, die può SstoL ConfemuiwiA 1 

malgrado questo camminare pauani qggftì Bella ITITI rttCXTlta alle 500 CC consumare uno spun tino come (Laverda) in 38J2T7”; 7) renta- ri e Nino Farina, che cor- essere battuto soltanto du- E»° a la chm elty .... *na Calmo, montat^con ™ sJhil 

In ttnmnm rh,> uimp in 1 *» aue •>»«? CC. s< > inv ece di percorrere 5000 aiu (Laverda) In 3L4l , «’’; *) Tra. reranno entrambi al volante rante Io svolgimento della 1) « M w v tta (Un«M 8 vino- energia da vutnrtTnZl Vi ^ 

onln la nattualia ohe seno Da --- Km. avesse iniziato dalla sua vagliai (Capriolo) la JtSTT; 9) di una Ferrari, sono i gran corsa appartiene ad Alberto *»•; 2) Panasi (IL) 7 vittorie (7 giudicato facilmente il Premiò 

- Ton guadagna Strada: infarti PA V. 5 — L'inglese Toromy ra. Monneret. inXalU. ha totalizza- “«lena una gita e Bologne. T er **.>- ** favoriti del Gran Premio aU- Ascari. Che nel 1951 girò al- •*«*■*• r mevate); 3 ) Be rti net- Quirinale, prova di centro delia 

il ritardo del aruppo a Brv- WoQd - Guzzi, ha vinto oggi la te un tempo di 111 30 ”8 Veronesi su C.M. benché toro- W»«»ea**te (Capriole) tn (omobilistiCO di Pau, gara di la velocità di km. 98,017 SU * ' (' M 7 vittorie (IO sterrata ™°° edl ieri atte Capannelle. 

tt rtiarao aei gruppo, a o corta riservata alla classe 254 cc Monneret, coprendo lultimo gl- ctecchtato perchè a Modena la r . apertura della Stagione del una Ferrari quattro litri e rieevute); 4) Falthaur (Ungh.) Ahnorò e Villa Glori 

' ges, e ancora di 45. Schulte, Ori Gran Premio Motociclistico to della gara in 143’4. alla me- sua macchina si era incendiata. ribollii ra .tntnrTin Trancia rbe si cor- 5 vittorie (8 vtoemte); 6) 3*- J5l è „ roancat * alla distanza ac- 

* che è caduto, e Van Ende, di Pau. dia di km. 96.148. ha battuto il commentava* «Comunque, sono u niotore in Francia che si cor mezzo. . . . kg (Oeeoel ) K vittorie (• eroe- S usando na unto difetto di cen- 

. che ha spaccato una gomma. Egli ha coperto la distanza di record sul giro, stabilito nel 1951 amrato* e sorrideva felice; Ri- Twa»eiìF“(Be Ì ^ rà , d ? man i. Oggi 1 due cam- Ecco 1 .tempi registrati nel- ( „ 

s Mn0 lontani Con Desmedt. 69^25. fissata per la com- dall’italiano MaseUi. su Gfiera. r#>ni ìmorecave Derchè Sui-, », pioni italiani, nel corso della la giornata di ieri: n toroee di aiik.u .w * risultati e le relative 

r *°S cS-m Tihfùim™ .1- S'SSli.w 2S»* *“* u ™ ££SSr„‘SSS SSi“.."S^ s ”.,*tSSS Scenda giornata di prò™, A^ari (It.). au Ferrari g 

’* l’improvviso, perchè a Var- dl s ^’55’ fi1 ^ < i^h_ ificato d Nrila , S« 9 ^ ^ Asii -Bologna con la terza ingra- (M- V.) in 3ZJT54”; 5) BeaeUi hanno superato il record uf- l’39”2/10; Farina (IL) su a II gaa ttrv a asteei (Italia, Tot-: V. 18 . K «-il aos’ 

f se nare, Bobet spacca una derson (Inghilterra), pur e su Tommy Wood è passato in testa mt * rBeeefll) te SjSS” 5 * Vi vm! f'Cialedel circuito di Pau su- Ferrari l’39 *3/10; faraf^ 'li n a*!! *• ° uta °'«^ 2 ! ln- 

* gomma; Bobet. con l’aiuto di Guzzi, col tempo di 4»*7nk Am- subito dopo la partenza, ma al Feste per tutti, abbiamo det- te WTr, 7> VlgkJ perando per la pnma volta (G. B.) su Ferrari 1 40 2/10; J ot y r X: a8 - p - 17-ls. Acc. 

* MuUer ripara il guasto in bedue hanno battuto il record quinto giro veniva superato dal tto. e festa schietta per questi L—,. : nella storia la media del 100 Trfntignant (Fr.) su Gordini eo ruMeUereee t. s - Saba: I. An- 

^J' 45 ”, si toncid wn stroo- «rimite gt^aiu m^ telg^ffm il poi non.b- app^ionati delte Moto v« G"*- ch)1 ometri orari. l’47”4/10; Behra (Fr.) su radeva JTKfWìW Mi 

•v bants e poi con Brusson e bandonava più fl comando della sportivi dell ardimento. Giusto CLASSE FINO A 175 CJiC.: I due piloti favoriti dalla Gordini l’42”4/10; Simon 1* li**» nave tiratori, ritaUaao Marini!' I Trioine- ! 

ì-‘ Scodellar. Dura un quarto SS 1 » medte di to SS °lS‘ vittoria nella gara riservate ff *., 1 V ’L *2. V? t« lla giornata e dalle buone (Fr.) su Gordini l’43”4/10; W- m »* fl , *• V. 59 . p. '39-s^ a« m Du P 3 iV 

Perora soltanto l’inseguimento La corsa riservata alia classa alle motocarrozzette è andate LlJLi U T ni condizioni della pista Jianno Chiron (Monaco) su Osca SdL°rL Calmo - L Al¬ 
di Bobet; infatti il gruppo, M cc. * stata vinta dal briga afl’ingleae Oliver, su Norton. Egli L^tT iùite^Uo ìtaVM) te lx’irlr^^^MtoS spinto a fondo; cosi Ascari l’43”9/10; Rosier (Fr.) su <*»*•***» w? > iJ 0 rL?V **■ 0°?,’ **• P“p* 

^ dopo la fiammata rallenta il ragiLTn ^1 gMoì^etegio dri £ <»««**) »■ 4) MarSem ha girato in 1*39”2 alla me- Ferrari l’44”7/10; Bayol (Fr.) RraTu elabora del (riat s. ^ ^'l^S^ ToL*''v’ «°pT 

patto, tanto che la fuga si Sfdri^St^lto cìod^' « u«o aubRuwtti » lo ** »*«*”: *> dia di km. 100.4S8 e Farina su Osca l’44’’8/10; Clans naie: 1 ) Re*vie* (Cogk.) 7 vtt- S-ie, Acc. i». V p / 5 gu 

; avvantaggia: l’20^ a _. l ?hitt«l-|.i 0 _ 7S 0 ra ore lJra 9 " 5 . niim h> tuttutn 11 «>1 ha fatto Bandii, ex cam Dione In ha fatto registrare un tempo (Bel) su Connaugbt l’45”4/10: *”**• (CUfb.) • ult- non: L Posa; 2 . Arcene; 3. Boufr. 


U umru* e JWI wiuwn t j . .m* ... _^%v_a --*- -, / ^- - w «1 VHV.: X UUC UUUV1 lflVUl l va uaua wsxuuii am w mmmmwT *, lltW 

5 Scodeller. Dura un quarto «n i» media dl to tLMt o£t H vlttorte nella gara riservate “““n ^ V ’L * V? bella giornata e dalle buone (Fr.) su Gordini l’43”4/10; »**?« Naettai l a togato n 

P. d’ora soltanto l’inseguimento La corsa riservata alia classe alle motocarrozzette è andata llJLirr^i”if U t or *^T,»} ^ condizioni della pista Jianno Chiron (Monaco) su Osca 

* di Bobe*; infatti il gruppo, W4 cc. * Vinte dal belga aUTagtote Oliver, su Nort^Wi ra mote ito S spinto a fondo; COSÌ Ascari l’43”9/10; Rosier (Fr.) SU J*ÌeS^TT^ G ** r **' 

r dopo la fiammata rallenta il ragiLTn ^1 gnòì^etegio dri £ la 4) Marekwm ha girato in 1*39”2 alla me- Ferrari l’44”7/10; Bayol (Fr.) Ree* la eiaarifiea dei girato 

patto, ranfo che la fuga si J 3 ”: XPdri^Srmtto ^isì o '?«o de? » MotClub Ruggerl » lo < GHer *)) 33-3T11”; 5 ) F i ttisi dia di km. 100.4S8 e Farina su Osca l’44”8/10; Clans nsie-. l) Etna (Oagh.) t 

- «r.nl.jtó.: rzo” «Chuwl- * *»• », I» mio SXiFSSUSL. In !>». '«“> w«i*tr»rem, tempo (Boi) sa Connaugbt r«"4/I0; *> 


*.raJ \ U0 ’ 7 ®° hi ore 14l*3»”5: Oliver ha battuto fl record su 

Ics (km. oj/jv a 4 IJJZa al - Secondo di strettlMima misura giro realizzando fl tempo d 
f Fora). st è classificato il francese Mon- 1W1 corrispondente ad una me 

", Il cielo si è rifatto nero, eeret, sulla quattro cilindri Gii», dia di km. 82J33 «rari. 


litigi 

(Cagk-) 


24-16, Acc. SS. Dup 132. Pr. Gi- 
2, Arcene; 3. Bouff. 
L'Air. Tot.-. V. 39. P. 15-17-33. 
Acc^ 67, Lup. 466. Pr. Metronioi 
i i Mirandolina. ToL| 


m " . 
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P«g. 7 — «L ’UNITA* DEL LUNEDI* » 

Racconti mongoli 


Lunedì 6 aprile 1953 


mm 


Chi si ubriacherà prima ? 

Due inumici cuiumiimtam) 
insieme qtiuudo Milla strada 
trovarono un barilotto pieno 
di vino. Ognuno dei due ero 
sicuro di aver visto per pri¬ 
mo il barilotto e che quindi 
questo doveva essere suo. Co¬ 
minciarono a discutere, poi. a 
litigare, finché dalle parole 
passarono ai fatti; e si di»*- 
dero un sacco di pugni e pe¬ 
date. In quel mentre passuva 
di lì Bilin-Senge. Quando gii 
fu chiaro il motivo.di queìla 
baruffa si mise tra i due frati 
e propose: 

— Cnima, adesso vediamo 
di risolvere lu questione. Il 
vino sarà di chi si ubriache¬ 
rà per primo. 

— Io! — si affrettò a dire 
uno dei due — A me basta un 
sorse per ubriacarmi! 

— E io — urlò il secondo 

— divento ubriaco solo a sen¬ 
tir l’odore del vino! - 

— E a me basta solo pen¬ 
sare al vino e sono ubriaco! 

— disse Bilin-Senge e si portò 
via il barilotto. 

Il mendicante ) 

.. ...‘.li. 

' Appena Bilin-Senge ' entra¬ 
va nel bazar pieno di rumore 
gli si gettavauo addosso i po¬ 
veri con le mani tese. Spes¬ 
so ricevevano qualcosa dal 
generoso Bilin-Senge. Ma uou 
di rado, quando nel suo ani¬ 
mo soffiava il vento della 
steppa, tutto finiva in un al¬ 
legro scambio di parole. Una 
volta Bilin-Senge non riusciva 
\ più a liberarsi da un mendi¬ 
cante quanto mai insistente 

— Dammi ancora qualche 
soldo! 

— Ma tc ne ho giu daù! 
Adesso basta. 

— Ma tu ne hai messi solo 
in una mano; ho un’altru ma¬ 
no, io. Perché vuoi lasciarla 
vuotai 

— Per fortuna hai due soli- 
mani, altrimenti non mi mol¬ 
leresti fino al tramonto del 
sole. 

— Anch’io sono contento 
che tu abbia due mani e non 
una. Avendo dato con una. 
hai la possibilità di ripetere 
il gesto anche con l’altra. Ma 
sii giusto; non dare con la si¬ 
nistra meno di quanto Imi 
dato con la destra. Altrimen¬ 
ti offenderesti la sinistra. 

— Niente paura! La ma¬ 
no sinistra ha meno valor.- 
della destra. 

— Ha meno valore, ma non 
è meno generosa, nè un n i 
lunga _£7* ^ 

— Certo sotto ì fnoì7tracci 
batte un cuore vivo. Duimui 
la mano sinistra: sappi però 
che ti dò non per il tuo 
aspetto miserabile, ma per la 
tua acutezzu. E ricordati clic 
a me non piacciono quelli che 
cercano la carità e ti prego 
quindi di non venirmi piu tra 
i piedi. 

— Ma guarda come i nostri 
pensieri si incontrano! Anche 
a me non piacciono quelli clic 
cercano la carità. Dicendomi 
«Ti prego di non venirmi piti 
tra i piedi > anche tu hai chie¬ 
sto la carità. Rinuncia quindi 
subito alle tue parole. 

— Sei proprio un lino -.-.li¬ 
tro, tu! Mi hai battuto. 

Intanto che il mendicante 
si rallegrava delle lodi. Bilin- 
Senge sgattaiolò via confon¬ 
dendosi tra la folla. 

La carne caduta 

Bilin-Seiige andò a servi¬ 
zio. Il padrone ottuso e Mil¬ 
za cuore, avaro e sporcai cia¬ 
ne, stancò ben presto Bilia 
Sengc che cercava il iiioiunitu 
buono per fuggire. 

Bilin-Senge accompagnava 


il padrone quando questi an¬ 
dava in giro col suo cavallo. 
Un giorno fuceva caldo e i 
due si fermarono vicino a un 
fiumiccllo. Bilin-Senge acce¬ 
se il fuoco e cominciò a pie- 
pararc la minestra. Gli cadde 
a terra un pezzo ili cofne: ma 
mentre stava per raccoglierlo 
il padrone lo afferrò per le 
mani: 

- - Ti sei dimenticato le a- 
hitudini del tuo popolo: la 
carne caduta a terra dopo 
mezzogiorno non deve essere 
raccolta 

Dopo aver riposato i due 
ripresero il cammino. 11 pa¬ 
drone aveva mangiato come 
un pinco e pieno di liquore di 
latte faceva fatica a stare in 
sella. Alla fine ' per un sob¬ 
balzo del cavallo perdette lo 
equilibrio, e crollò a terra. Bi¬ 
lin-Senge se ne stette a guar¬ 
dare tranquillo come il padro¬ 
ne grosso e pesante si dibat¬ 
teva per terru. 

— Ma perchè non mi aiuti 
ad alzarmi? — gridava quello. 

— Ti sci dimenticato le o- 
bitudini del tuo popolo: In 
qarne caduta per terra dopo 
mezzogiorno non deve ossute 
raccolta. 

E ridendo allegramente Bi¬ 
lin-Senge si rizzò sulle staffe, 



NOSTRA INCHIESTA NULLA GIOVENTÙ’ NTUDIORA 


a scuola sono curab 


I 





. * 1 * : . * * ‘ ( „> ♦ 

Il pedagogista Volpicelli attacca con energia il sistema di votazione in uso - Le tragedie degli 

adulti e ì loro riflessi sull’ adolescenza - L’opinione del prof. Adileta e dei preside Moschetti 

* - —■ — -■---» ■* 

, « 

XI concezione evidentemente in- coniente a mezzo della seno- ticolare contenuto di ima da- necessario un trattamento e- 

... fantile, ma ricchi di valori la. e che, dunque, l a scuola ta lezione. Ma ecco che, ini- eonomico che liberasse l’in- 

II voto: questo strumento in pittorici e tecnici, ben rìise- sia cresciuta a dismisura ne- mediatamente, non appena Segnante dal bisogno, il quale 

giudizio quasi uniyersaimen- gnati e ben dipinti. Sono gli ultimi decenni e che an- assegnato, il voto travalica lo costringe a cercare affan¬ 
te adottato nelle scuole; ep- opere di ragazzi e di balubi- cor più debba crescere in av- questo limite, ed investe il Dosamenti* lezioni private. 

il i s cu sso, e r i uca i . ne oa Quei paesaggi, da quel- venire; anzi sarò sempre in- giovane nella compiutezza Non bisogna credere, però, 

m -inohé ,c n « ur ° un P°’ bufte. spira soddisfatto, e sempre più della sua personalità. Da rap- che nel buon tempo antico i 

dà molti inseoivinti ed edu- l,n WM,so di K il >io.-,o ottimi- \orici scuole per tutti e tutti porto con una lezione, il voto rapporti fra alunni e profes- 

Mi«! n iwsm tBflini'hit bmo * che ci colpisce a prima a scuota. Ma te condizioni in diventa valutazione integrale sori fossero perfetti. Ricordo 

ha avuto un ruolo di primo v ‘ sta * l ‘ Ul ducuta rivoluzione scola- del giovane. Mai nessuna un doloroso episodio di qua- 

ninno nelle due tragedie di U delitto di Giuseppe Con- Mic ‘ l s ’‘' operata, non possia- condanna e nessuno stru- rant’anni fa. Un insegnante, 

Roma e nell’analogo fatto di te. il suicidio di Filiberto Al-- 1,10 negarlo, ci hanno condotto mento di tortura, io credo, è il prof. Ghelli, tu ucciso sulla 

sangue di Brindisi- questo cica e del dodicenne Gigmo ad una scuola, in complesso, stato concepito così crudele cattedra, in un ginnasio del¬ 
ie ente supremo.) la cui forza Lev rè ci paiono così lontani, assaii medioere... ... e cosi integrale». la Sicilia, da un suo alunno, 

malefica ha provocato un i emoti nel tempo, che ci seni- •* tonali secondo lei i diletti « Necessità, dunque, di de- E’ ev idente, però, che negli 

atroce delitto e due suicidi bra persino inopportuno pai- n nm -ipah della scuola/». visivo e radicali riforme...», ultimi tempi le difficoltà dei- 

che hanno scosso tutta l’ita- lame. Eppure sono passato “Innanzitutto: locali ohe «E non è forse decisivo il lu scuola sono aumentate, 

lia. è stato uno degli argo- solo poche settimane. Sentia- n ° n M ”'° Iodati, che non con- problema della scuola? Io Tutti a Napoli, rimasero sen- 

menti della conversazione che mo la difficoltà di cominciare sl>nto,,() ‘Esplicarsi di una credo che in Italia non esista za fiato, tre mesi fa. quando 

abbiamo avuta con il prof, ^intervista da quel punto di KCUola come scuola di vita; nessun altro problema dì tale la piccola Adelina Restaino, 

Luigi Volpicelli, ordinario di partenza. Ma è lo stesso prò- Professori che, dopo essere gravità e che fin quando non figlia di un preside, si gettò 

pedagogia al Magistero di fes.M.r Volpicelli a parlarne ^Jiti, b' 11 /' meno direttamen- rinnoveremo la scuola, nul- dalla finestra dopo una di- 

Roma e direttore di una no- subito per primo. * e > c * Uuv ' ud ti protagonisti l’altro potremo rinnovare, seussionp con i genitori che. 

ta collana di stilili pedago- Anche eh . come me , nella trag odia italiana deglilperchè oggi la scuola ci ine- secondo quanto riferirono i 

gioì. egli ei dice. — non dimentica anni sono giunti aU’in- tisce in un comportamento giornali, l’avevano rimprovo- 


giei. egli ei dice. —- non dimentica n'Lmi anni sono giunti aU’in- tisce in un comportamento giornali, l’avevano rimprovo- 

11 prof. Volpicelli ci riceve mai che. nella sua effettiva i j efinanienl ‘ ) bdora senza lu generale di compromesso e di rata in seguito ad un inci- 

cordialmente nel suo studio, concretezza, ogni caso umano fi°vuta Prepara/.ione spiritila- ottusità spirituale ». dente scolastico. E sono fre- 

rLyò’vniiè nella sede del Magistero, in è un atto di vita e dunque lo p tecnica e. vorrei dire. quenti le notizie di studenti e 

fischiò al cavallo e scomnar- BUDAPEST — «vài» Rat» e Nòra Kovàts, dell’Opera «li via delle Terme di Diocle- sostanzialmente irripetibile e , la ,M ’ cl ’^ ana V( ' ca ’ Knn.-esen P-mln stdC l eateS5e d,p ,(>nl!ino l! 

VP dieirn III mmibi.Mi.i P Stato ungherese, nel balletto « La fontana di Bakclsarai ». che ;ziano. Notiamo alle pareti non generalizzabile, non ha /A / .[•', i c l n L'rf! sltìcidl(l 1,1 

n il compositore sovietico Assafiev trasse da un soggetto ili alcuni quadri a tempera, dai potuto tuttavia non essere u ^ In .il ei ma, pei o .che Adileta vive nella scuola da . ... 

. (fruii, ili Emilio Frisili) Puskin. I due danzatori sono stati insigniti del Premio Kossulh colori freschi e accesi, di condotto, dai fatti recente- le CO:,f? son ° senipie andate oltre quarantanni. E sialo Disciplina ù giustizia 

mente aec iduti ad amare cosJ — **. preside del liceo scientifico r ° 

... imii 111111 tulli mi........ • • « n • • »n i ■ i ■ i ...* conoide, azioni sulla sitùazlo- “ Non è vero. Qualche ami- «« Cuoco »» di Napoli fino al Che ripercussioni hanno 

TTfVl’ A TNT7TT? A 17”\7T?ÌVr / irir A TifYT*1im AMA **e spirituale di tutta la no- co mi ha ricordato. giorni or 1051. Quindi ha dovuto ab- aVU to questi fatti fra i prò- 


• iiiiiiaiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiviitiiiiiiitiaiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiimimiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiniiiiiiiiixiitiii» 


UN’EMOZION ANTE AVVENTURA QUOTIDIANA 

Tra t pescatori 

dell’ Oeenno Aetico 

Quando soffia il vento del Nord, le navi si avviano verso il largo — Da bordo del 
« Capitan Demidov » — Una rete piena zeppa — La maggiore industria di Murniansk 


stru gioventù. Io non so quale 
sia il profilo clinico del Conte 
e dei due suicidi: non posso 
dimenticare, però, che l’uno 
e gli altri appartengono ad 
una gioventù che quasi non 
ha avuto infanzia, nelle tra¬ 
giche condizioni della vita 
italiana durante Uniti m a 
guerra e immediatamente do¬ 
po. Si tratta di giovani che 
da bambini hanno dovuto le¬ 
varsi dal letto, di notte, •* 
correre terrorizzati nei rifu¬ 
gi. e assistere agli spettacoli 
terrorizzanti del terrore adul¬ 
to: di bimbi che* sono cre¬ 
sciuti con una alimentazione 



Tessori? ». 

« Molti insegnanti, per rea¬ 
zione. credono di dover ora 
allentare i vincoli della di¬ 
sciplina. Ma, a mio avviso, 
non si tratta di questo. Il li¬ 
ceo « Cuoco » dove fui pre¬ 
side. era noto a tutti per la 
disciplina che vi regnava. La 
disciplina può e deve sussi¬ 
stere, purché sia fondata sul 
rispetto reciproco e sulla giu¬ 
stizia ». 

Opinioni assai diverse ha 
espresso il prof. Moschetti 
preside del secondo liceo 
scientifico di Napoli. Anch’e¬ 
gli ritiene che è nelle cottdi- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE capitano e i piloti dlrigcoa- 

—— no tranquilli il Capitan De- ’ 

MURMANSK, aprile midov verso i banchi di pesce. 

Le navi vanno verso it Erano già passate più ài 
Nord, verso il tepore della ventiquattro ore, quando sttl- 
Corrente del Golfo. Ancora l’orizzonte color inchiostro 
ieri i venti del Sud prove- comparvero dei punti lumi- 
nienti dalla tundra, dai monti nosi. Si a macinavano... Erano 
nevosi della penisola di Cola, i pescherecci, si distingueva- 
non avevano permesso di no le loro sagome: 4, 5, 6... 
staccarsi < dalla riva. Il golfo ed ecco una boa luminosa sul- 
fumava, -la nebbia avvolgeva l’acqua, là c’erano I pesci. 
le navi, ostacolo impalpabile . •*.•■** 

verso il Màre di Barentz. Ca- S’intrecciano i richiami 
richi di combustibile e di ri- - ~ * - * 

serve per molte settimane, i II radiotelegrafista apri l’ap- 
pescherecci avevano dovuto parecchio. SC intrecciavano le 
gettare le ancore subito dopo comunicazionLr 
essersi staccati dagli ormeggi. — Parla KbVda? Io sono 
Di cólpo cominciò a soffia- Riga. Come mi senti? 
re il vento del Nord che di- — Pishka, ti chiama U ca- 
rodò e disperse ta nebbia po flottiglia. - 

quasi per incanto, e le navi / capitani facevano i loro 
partirono dal porto come una rapporti e ricevevano ordini. 
schiera d’uccelli verso il ma- — Come va a Murmansk? . 
re aperto. Da bordo del pe- — Va bene— 
schereccio Capitan Demidov Sulla coperta prima immer¬ 
si vedevano nella notte pala- sa nell’oscurità si accesero 
re le luci delle altre imbarca- potenti riflettori. I marinai 
zioni riflettersi sull'acqua con correvano a destra e a *ini- 
lunghe strisce tremolanti, stra rapidi. 

Ognuno dei pescherecci do- La rete venne innaffiata 
veva seguire la sua rotta con con acqua bollente e issata 
precisione rigorosa. sulla coperta. ■ Entrarono in 

• A poco a poco le luci spa- azione i verricelli. Scorrendo ■ 
rirono lontane. dai rulli che giravano lenta- 

Nella cabina di comando la mente, il cavo d’acciaio calò 
bussola era ben illuminata, fi la rete nell’acqua. Solò quan- 
radiotelegrafista davanti al do la rete ebbe toccato il 
suo apparecchio intercettava fondo il cavo cessò di senr- 
i segnali del porto e trasmet- rere. ' 

leva i suoi messaggi. Era in — A piccola velocità! 






insufficiente: che non hanno b0n0> j tempi della nostra gio- bandoliere la scuola statale Scncrah della società 

conosciuto dolci: che hanno v j nezz -, cercando di insinua- per raggiunti limiti di età. dahana che bisogna cercare 

respirato .un’aria eli continua re> quasi, che non vi sia dif- ma è stato nominato preside 1 origine dello sfasamento 

preoccupazione <* angoscia e ferenza fra la nostra espe- del liceo scientifico comunale scuola. Ma la mancanza 

paura ». rienz.a scolastica e quella dei di Portici. Così, non ha do- 1,1 serenità di cui soilre n 

«E quale ppM>. secondo lei, giovani d’oggi. No, no! V’è vuto lasciare il mio mondo, maggior parte delle famiglie 

hanno òggi, nella formazione una grandissima diversità. La il mondo dell’insegnamento, degli alunni, egli dice, fa s 

dei giovani, i libri, i giornali, nostra scuola fu una scuola dell’educazione, dei giovani. ess y. , . 1 . on esercitino piu 
il cinema? Sono questi, vei- di grandi fedi, nel clima di Anche a lui ci siamo rivol- a,cllIla vigilanza sui ragazzi, ì 
coli dì corruzione mentre po- «un’ardente concezione edu- ti, per conoscere il suo "pen- dindi sono abbandonati a se 

trebbero esserlo rii educa- cativn: fu scuola ili insegnan- siero sulla crisi della scuola. s | es : s .' H, Sl distraggono dagy 

zinne? » ti severissimamente prepara- Le sue risposte sono state se- studi Ed eeeo ene il protes¬ 
ti (si pensi al solo fatto che rene, ma non per questo me- sar Moschetti giunge a ciò 


azione la sonda acustica: 200, Dondolando sopra le onde * . studiosa?». 9 «Si 

;30O, 400 metri. Le ondate si il peschereccio segui per Gonfia, piena zeppa la rete biblioteche, a godersi il me- «Certamente. I fatti da cui — eg 

jm/rangetrano contro ta prua un’ora-un’ora e mezza ta rot- colando acqua fu ritirata. ritaro riposo. Il giorno do- s j ^ nloss;j j a vostra inchie- trapo _ . . 

alfa della nave mentre folate ta stabilita. Dietro la poppa Sulla coperta s» ammuc- po, si riprende la rotta d c_ .sta, non possono non richia- che impera come mai nessun n 

di nevischio spazzavano di veniva trascinata la rete. chiavano i pesci persici mari- gli oceani, mentre altre marci alle particolari condì- satrapo e nessun sultano han- s 

{tanto in tanto la coperta. Il Prima levata... Gonfia — ni di un color rosso chiaro dre arrivano col prezioso bot- z ,- on j c j e gjj studenti. Perso- no imperato. Il voto! Il voto a 


L’angolo della sfinge 


M.K. 'cimarsi moralmente e prnti-'te. tra In -rolaro e il nar-I nostra obiezione — sarebbe 1 


ARMINIO SANTOLI 
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Ir, questo gioco, a soluzioni 
«Batte, nel tre «ruppi di casel’e 
a margine più grosso e la cu. prt- 
m* casella è contrassegnata con 
le lettere A - B - C. compari¬ 
ranno ine parole indicanti: Al re¬ 
lative alta scienza degli astri: 
B) favoreggiatrid; Cl un ani¬ 
male che cairibìa colore dette 
pelle. „ 

ORIZZONTALI: 1» Cittadina 
in provincia di Catanzaro; •) 
Scorato; 14) Paese mediorienta¬ 
le: 15) Personaggio manzoniano; 
17) Secolare: 19) Uno del «car¬ 
rozzoni * dt Roma- SO» Una pre¬ 
posizione osMle : 22) Il più gran¬ 
de; 251 Bevanda: 26) Locale not¬ 
turno; 28) Affermazione; 31) lo 
anno le nonne; 22) Dell’Eoiide; 


34) Mezza roccia; 35) prefiaso 
indicante d'mlnuzJone: 26) Ope¬ 
ra Nazionale Maternità; 38) Schi¬ 
vare- 40) Gruppo Professionale: 
41) Un minerale pregiato: «*> 
Campione ciclistico del « tempi 
eroici *: 441 Non prendetele pet 
lanterne!; 46) giovane ciclista o- 
landese affermatosi nell'ultimo 
Giro di Francia; 48) Il primo uo¬ 
mo che tentò di volare: 49) An¬ 
tico poeta greco; 52) Argille di 
color giallo: 52) Regione austria¬ 
ca; 54) Un famoso collegio In¬ 
glése: 55) pronome; 56) Gabbia 
per | polli; 57) Lavora sull’oro. 

VERTICALI; 1) Fiume africa¬ 
no; 2) Rabbia; 3) Coccodrillo 
d’America: 4) Associazione Na¬ 
zionale Combattenti; 5) Pgpno- 


me: 6> Roma-Napoll; 7) Cari¬ 
che- 8) Stato Maggiore; 91 Cit¬ 
tadina in provincia di Erma; 

10) Mitica figlia di Cadmm: 

11) Il grande poeta; 12) f l'obiet¬ 
tivo del Jena tori; U) Prendere 
ftr): 18) Praz lesi; 18) Erotico; 
21) Bombarda: à) Assemblea 
p ope iare dei cateti medtoeva- 

MÌJe U bwo“S'^dSS) dì 

LOrio'dl m M 

tedesco; 37) Lia In (di Ieri ma In¬ 
gannevoli; 29) Un farnoeo attore di 
teatro franco-russo: 41) Aspro; 
42) Cantilena; 45) DI alto coato; 
47) Pregare (tr.); 50) Sigla di 
città toscana; 51) In mezzo al 
vento; 53) Le Iniziali di Tofano. 


della liberta — ci ha risposto nelle scuole medie); fu scuo- pài-fé di 'responsabilità dei proiessori e fin alunni, n tu¬ 
li prof. Volpicelli — lascia ) la che, rivolgendosi ad una mali che affliggono la scuola stacco esiste invece tra pro¬ 
giovani in balia di ogni spe- ristretta classe sociale, la va assegnata ai professori, fessori e famiglie, cne non 
culazione libraria, giornalisti- borghesia italiana post-risor- Manca in essi, bisogna avere rispondono - agli inviti aei 
ca, spettacolare. Un senso ot- gimentale. trovava nella fa- il colaggio di dirlo, un’attet- preside. che respingono 
tuso della vita, e senza peso miglia, nell’ambiente’ di vita tuosa attenzione all’umanità " MO mittente le nostre let- 
di valori (giacché, lutt’al più, dei ragazzi, una rispondenza dell’alunno, manca l’entusia- tere - 

vi affiorano in una risonanza che manca alla scuola di smo e l’impegno. La guerra / , 

del tutto moralistica, e per- massa e che la scuola di mas- ha certamente turbato molte Ed ecco una voce discorde:, 
ciò inanimata), grava conti- «a dovrebbe superare con un coscienze, ma nel dopoguerra quella del dr. Bifano, Pf^“ 
imamente su di loro dalle let- impegno educativo teso al- si sarebbe potuto ricostruire, dente del Tribunale dei Mi- 
iure, dai giocattoli, persino l’estremo e con lina fede ca- Bisognava però, anzitutto, of- norenni di Napoli. Discorde 
dai divertimenti; ma soprat- pace di smuovere le monta- frire agli insegnanti un trat- perché, a differenza di quasi 
tutto, torno a ripeterlo, dal gne. Ma codesto impegno e tamento adeguato, che per- hitti coloro che lo hanno pre¬ 
quotidiano contatto con gli codesta fede non c’è ». mettesse la selezione dei mi- ceduto, il dr. Bifano ci ha 

adulti spinti dalla tragedia « Molti genitori affermano gliori elementi. Finché non si dichiarato di ritenere che, a 
delle cose ad una conce- die gli attuali programmi so- farà questo, non si potrà ri- ?uo parere, la. scuola, malgra- 
zione prevalentemente edo- no massacranti. Lei pensa sanare la scuola... >*. fio i difetti lamentati, eser- 

nistica della vita, e per gran che ciò sia vero? ». «Questo per quanto ri- citi comunque - la sua azione 

parte non solo spoglia di ogni « La scuola sottopone i no- guarda i professori. FI gli educativa nei confronti della 

valore morale, m.-j derisoria stri*giovani ad una fatica che alunni? ». gioventù. Questa convinzione, 

di ogni impegno che ricono- non nutre il loro spirito, « Secondo me. la mancanza che certo ben poche altre 
sca 1’importanzn del sacriti- mentre svigorisce la loro esi- di amore verso la scuola non persone condividono, egli la 
ciò. il valore del limite, il stenza nervosa». esiste soltanto nei professori: fonda sul daio di fatto che 

sen.-o profondo della serietà ». «Ci hanno detto chp lei è essa è condivisa anche dagli} m percentuale degli studenti 

« Lei ritiene che gii stessi decisamente ostile all’attuale alunni. Anch’essi sono stari-i minorenni responsabili- 

ma!' che affliggono la gioven- sistema di votazione Vuol chi e privi di fiducia. fi* reati è di circa il 2 e mez- 

■ • tù nel suo complesso, si ri- dircene i motivi? ». Gli insegnanti dnvrebbeiojzo por cento, cioè piuttosto 

Mikail Solbkolatr, atakanoviata delta peata trovino anche fra la gioventù U prof. Volpicelli sorride, cercar di colmare il distacco bassa. Secondo il dr. Bifano, 

. ' ..... . . .. studiosa?». 9 «Sono un nemico giurato tra alunno e professore, do- fili episodi di sangue acca- 

Gonfia, piena zeppa la rete biblioteche, a godersi il me- «Certamente. I fatti da cui — egli dice — di questo sa- vrebbero essere vicini ai gio-'fiuti nel mondo della scuola 

colando acqua fu ritirala. ritato riposo. Il giorno do- s j ^ nl oss a j a vostra inchie- trapo e sultano della scuola, vani, non solamente nell'aula.| n-m riflettono una situazione 

Sulla coperta sì ammuc- po. si riprende la rotta de- non possono non richia- che impera come mai nessun ma con continuità, aiutandoli.{generale ina sono da conside- 
chiavano t pesci persici mari- gli oceani, mentre altre sqi-a Piarci alle particolari condì- satrapo e nessun sultano han- sorvegliandoli, consigliandoli > rarsi, caso per caso, nelle lo¬ 
ft* _di un color rosso chiaro dre arrivano col prezioso bot- z j on j degli studenti. Perso- no imperato. Il voto! I! voto anche nelle ore che non "'Ono’ro origini e cause singolari, 

coi loro occhi sporgenti, le tino. Murmansk batte di vita, non solo non mi stabilisce un rapporto tra lo di lezione ». questa un opinione che 

sogliole sottili, i rombi lucidi una vita serena e calda, lia ] ampntcr ò mai de! fatto che scolaro e la disciplina stu- «Certo — aggiunge i! prò-« francamente non crediamo d. 
azzurro - inchiostro. Ala sre le nevi dell Artico. ; rpt j p U -, um ni desiderano diata: anzi, pivi limitatamen- fessor Adileta. prevenendo ln) n °ter condividere, 

prnttuflo merluzzi. Sono loro M. K. elevarsi moralmente e prati- 1 te. tra Io scolaro e il oar- nostra obiezione — sarebbe 1 ARMIXIO SAMOLI 

che popolano le profondità 

del Mare di Bareni se. j*' * M 

Il lavoro .otto coperta IL 1IE E OTE K V1STJS IPjEJL ULULI Bs' JB31Q)Jll 

Sotlo coperta i marinai co-• 

Tranciarono a maneggiare con | ^ -m a —sj ^ -m A -v* 9 

m&m Bobet punta al Giro d Italia 

ghiaccio. In im altro reparto ____ 

attorno a grotte caldaie spri- 

traMo\av on Sano In cami^ L'osso francese ama il mare - Spo/di e la crisi del pugilato - Il capitano della pallacanestro 
bianco il espio conserviere * - - - —- - - — — ■ — 

I®Éf>Ì inromeno di eiocare un ruolo vrastato, forse di una classe.«dei dirigenti delia p«U3cane- 

fegato .di merluzzo e fi gru- " 

*0 di pesce. - Eravamo predisposti, avvi- 

La pesca è la maggiore in- cinando Lomson ^®hei* y °>' 
dustriadi Murmansk. Nel- fervete di corse a ta£pe e in 
l’URSS ef sono città del pe- linea * d ' " ti S 

frnTLn .i tf fi 1 rarhnng M * flIT10rÌC3nC *♦, Cài FSPPOFtl, Q1 

tubolari e di altre cose atti- 
nenti ai mondo del ciclismo- 

1 **°f*f° ”*’!* Ciò non ci accadde invece. 

infilato l’argomento 
tcatOTj atti Afpco. la Qp yy delld pesca* scoprimmo nei 
non vi gela mm p erché te corrkJore francese un prò fon- 
acque «u ae pree tnienti eoi- fo conoscitore dei più diabo- 
cAtlanticono i ghiaC- espedienti die l’uomo ab- 
«f po iqrLrJM città i costruita ^ messo in «pera per cattu- 
*u terrazzi- che digradano nre abitanti delle acque. 
verso ti golfo, ET una città « Ho sempre diviso ramor<* 
nuova risorta più bell* di per la bicicletta — ci raccon- 
prima dopo la guerra che *• ia Louison — con quello per 
aveva infarto duri colpi. il mare, e, se non avessi rive- 
Anche qui i lavoratori so- fato promettenti doti come 
vietici hanno ricostruito la corridore, mi sarebbe piacm- 
lo ro città e il loro porto, e la to lasciare 11 J[^io al quale 
fu * 00 tufo gtt#fg Tizxre- lavoravo per conoscere la P^u 

m in grande stile. Giorno • l'^a^HA^fnvece^^^^a'mente 

i °n soltanto come dilettante nei 

le ancore, ntt moli u t ra ffico tempo ohe mi con- 

*** pesc atori non conosce so- c^e jj mio professionismo ci- / cmeaiamo a quello cne tu uno RO de , camD : on; Diù -d-ttièi '•*“':**•* 

te Tonnellat e di pesce ven- ^* 0 ». - -* -- '' dei più terribili castigamatti che esistaSf U P ercht ’ 11 no f tro . c 

•MR-MpvfMc u grandi ma- Senza volerlo siamo ritor- del ring — tra la boxe ame- _ f sicur u avvenire. Il basket 

PMÌrL . procede a M ti a parlare di ciclismo e ne France — dichiara esplicita- ricana e quella che si pratica . oltre che asso ha troppi pregi, sia tecnici sia 

sperigli IfPtMmanU per i di- approfittiamo per «sondare» i mente Bobet — ecco 1 miei oggi da noi? e u ^° dei migliori spettacolari, per non imporsi; 

versi usi. piani con i quali il campione obiettivi principali. Mi sento — li divario è immenso...— r° n ,} pallanuoto, e ap- ed in Italia — ha coodwo 

A notte, le strade della cit- francese affronta la nuova in eccellenti condizioni cosi ci risponde Spoldi - Se un paritene alla squadra dei Ca- Rubini — solo fhe si trinano 

tà vivono brulicanti di pe- stagione. fisiche come morali ed anche tempo, all’epoca di Orlandi, di mogli, campione d Italia. mosse le acque della poepa- t 

sca tori, che vanno al cinema «Compiere un gran Giro se il campo avversario si pre- Turiello, LocatelJi, Venturi, il Cl siamo appartati con lui, ganda. con tanto entusiasmo * 

o a teatro, nei club o nglle d’Italia e un grande Tour de senta agguerritissimo mi ri- nostro pugilato si trovava so- durante una recente riunione il successo è sicuro. 


JIL1E IJ gTQEjgVggTjB P1IB1IL JEIJDJII 

Bobet punta al Giro d’Italia 

L’osso francese ama il mare - Spoldi e la crisi del pugilato - Il capitano della pallacanestro 

Bsfcl't 1 inromeno di Giocare un ruolo vrastato, forse di una classe. «dei dirigenti delia pall3cane- 


Eravamo predisposti, avvi¬ 
cinando Lou.son t»obei. a di¬ 
scorrere di corse a taffpe e in 
linea, di « inseguimenti » e di 
« americane », di rapporti, di 
tubolari e di altre cose atti¬ 
nenti al mondo del ciclismo. 

Ciò non ci accadde invece, 
poiché, infilato l’argomento 
della pesca, scoprimmo nei 
corridore francese un profon¬ 
do conoscitore dei più diabo¬ 
lici espedienti die l’uomo ab¬ 
bia messo in «pera per cattu¬ 
rare gli abitanti delie acque. 

« Ho sempre diviso l’amora 
per Ja bicicletta — ci raccon¬ 
ta Louison — con quello per 
il mare, e, se non avessi rive¬ 
lato promettenti doti come 
corridore, mi sarebbe piaciu¬ 
to lasciare il forno al quale 
lavoravo per conoscere la più 
libera vita dei pescatori. Tut¬ 
to andò invece diversamente 
ed ora a pesca ci posso andare 
soltanto come dilettante nei 
ritagli di tempo ohe mi con¬ 
cede il mio professionismo ci¬ 
clistico ». 

Senza volerlo siamo ritor¬ 
nati a parlare di ciclismo e ne 
approfittiamo per «sondare» i 
piani con i quali il campione 
francese affronta la nuova 
! stagione. 

| « Compiere un gran Giro 

I d’Italia e un grande Tour de 


r 



France — dichiara esplicita¬ 
mente Bobet — ecco 1 mie» 
obiettivi principali. Mi sento 
in eccellenti condizioni cosi 
fisiche come morali ed anche 
se il campo avversario si pre¬ 
senta agguerritissimo mi ri¬ 


prometto di giocare un ruolo 
molto importante nelle due 
maggiori cor«e a tappe dei 
mondo ». 

Atri» Spoldi 

Iti questi giorni non è dif¬ 
ficile incontrare Aldo Spoldi 
per le strade di Milano. 

L'ex pugile, uno dei cam¬ 
pioni italiani che maggior¬ 
mente s’imposero in campo 
intemazionale, da quando si è 
trapiantato in America ha 
sentito crescere l'amore per 
la sua città ed ora toma spes¬ 
so a Milano per riprendere 
confidenza con i luoghi e le 
persone che un tempo gli era¬ 
no familiari. 

Noi lo abbiamo incontrato 
mentre era diretto ad una pa¬ 
lestra ove io attendeva un 
giovane allievo. Garbeìli, un 
pugile che egli si propone, al¬ 
meno per il tempo che rimar¬ 
rà in Italia, di seguire nella 
preparazione. 

— Che differenza c’è — 
chiediamo a quello che fu uno 
dei più terribili castigamatti 
del ring — tra la boxe ame¬ 
ricana e quella che si pratica 
oggi da noi? j 

— Il divario è immenso... — 
ci risponde Spoldi — Se un 1 
tempo, all’epoca di Orlandi, eli j 
Tinello, LocatelJi, Venturi, il | 
nostro pugilato si trovava so¬ 


vrastato. forse di una classe,>doi dirigenti delia pail3cane- 
dalJa perfezionata tecnica pii- stro, per raccogliere alcune 
gilistica che si praticava Inl.-uv opinioni su questo sport 
America, oggi, sebbene il pu- e sulla sua situazione di oggi, 
gilato statunitense segni unni — Abbiamo fatto grand: 
' certa decadenza, ci troviamo progressi— — Ci ha detto Ru- 
‘ distanziati di almeno venti. bin , „ Specialmente nell'uì- 
■ classi dallo strapotere pugili- • ;; ni0 anno di attività abbiamo 
;stico americano. I bruciato molte tappe. Oggi 

j Francamente mi pare, per.possiamo ben dire — ha ag- 
, quel che ho visto — rilevaj«j U nto r simpatico atleta — 
j Spoldi — che le cose della bo\ej c h e sfamo in campo cestistico 
in Italia non vadano bene.Jii Paese più progredito 
Non ce una ragione sola — ; — Molto interessante sareb- 

.continua Aldo — ve ne sonoi^ un no ^ ro confronto con i 
mille: gli istruttori che scar- ‘ tistl russi> d * cui è tuttora 
! saggiano, la ?car.-a j incerta la venuta in Italia. Ci 

.che si presta ai giovani fi e?1 ~jpermetterebbe di fare un in- 

: der ^i.<?» de< * lc SfL pressante confronto con fi ba- 

'» ,f 2 CÙ , * sovietico che. a quanto 

-spori, egli arbnr. ai quali mi - r j- u j la — ha soggiunto il 
pare si possano muovere mol- capitano della NazicnTale — è 
,ti appunti ». - molto orogredito. 


,w appunti ». - molto progredito. 

11 — — Riguardo al futuro della 
Lesarn . KUDim pallacanestro — ha detto Ru- 

! bini, rispondendo ad una no¬ 
li triestino Cesare Rubini, stra domanda — non ci sareb- 
l’atletico capitano del Borlet-ibe motivo di preoccuparsi ec- 
ti e della Nazionale di palla- j cessivamente della penuria di 
canestro, è indubbiamente u- agguerriti elementi giovani, 
no dei campioni piu eclettici perchè il nostro è uno sport 
che esistano. di sicuro avvenire. 11 basket 

Egli, infatti, oltre che asso ha troppi pregi, sia tecnici sia 
del basket, è uno dei migliori spettacolari, per non imporsi; 
giocatori di pallanuoto, e ap- ed in Italia — ha cogkcluoo 
paritene alla squadra del Ca- Rubini — solo che si tiagaao 
mogli, campione d’Italia. mosse le acque della pgqpa- 
C1 siamo appartati con lui. Randa, con tanto entusiasmo 
durante una recente riunione il successo è sicuro. 
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p«f. S — « L’UNITA* DEL LUNEDI’ 


Lunedì è aprile 1953 


ECCEZIONALE GIORNATA PASQUALE NELLO STABILIMENTO O CCUPATO DI PIOMBINO 

ì duemila operai della “Magona,, 
sal vano l forni dairallagame nto 

L’invasione dell’acqua marina scongiurata con una ingegnosa iniziativa: sfruttando il motore 
Diesel di una « decauville » - Centinaia di doni offerti dalla popolazione - Il pranzo di Pasqua 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Inessuno; oggi, per la primu rimpianti e del loro funziona-idi liquidazione, uopi‘è tornato 

— — ■ volta, i lavoratori vi Inumo con- meato, delle possibilità che cl in fabbrica. • ? ' V ! 

- PIOMBINO, 5— Dall’alba di stimato il loro pranzo, servito sono di produrre, di produrre •■Senza vedervi non poteva 
.stamane, alla'Magona presidia- dai compagni di lavoro prou- ancora, stare — così lo dissi alla /a- < • : . 

la da 2200 operai, un enorme visti, per l’occasione, di giac- Quanto disprezzo Ito visto miglia mia — vado colà, per ■ 
uovo di Pasqua troneggia sul• clic bianche, mentre le dotine nella Jucce aperte, intellipcnti forza voglio entrare — con lo - ‘, . 

l'alto -tino ~ il serbatoio del- si davano da fare in cucina, di questi lavoratori, per la eie- r o bo qualcosa da parlare*. — 
l’acqua. L’orgaiiùrazione è ormai a 1,1 l ,nlitic<l <l cl governo, per il dice una sua strofclta. 

E’ stalo questo il primo sa- punto, nelle sue linee penerà- sabotaggio della direzione, che Altri 200 lavoratori sono vo¬ 
luto e il prima augurio dei la- li: nove comitati sono iti futi- no buttato a mare mucchi di liuti iti dite plorai a rugginii- 

voratori', fra i quali uggì ab- rione; i piovani hanno costi- •'Puntine* di acciaio, collauda- pere > loro compagni; dodici 

Inumo trascorso -tutta la piar- tutto itti'circolo giovanile ove- 1 ° '* tagliate, pronte per la la* nuovi operai si sono iscritti al 
nata, questa eccezionale yior- mio; In ogni reparto sono af- vor,, 'l (> ne. « Mettevano in tee- P.V.I.. altrettanti al P.S.I. 
nata di festa. Da ieri notte la fissi bollettini sui turni e su- OU operai. GIOVANNI CESAREO 

luce è ritornata nei reparti c gli sviluppi della lotta. La fi- . n magona non deve in o* ■ 

nelle piazzine: l'energia elet- ta scorre ormai, pur quanto è T,ri ‘• Dinanzi al mare, tri un FinfifiliOflfì di DufPf 

trica, tolta dalla direzione pò- possibile, regolare sotto l’oc- «rande vomì mone campeggia WpWMWW 01 UUrer 

co dopo la fuga è ora gene- dli(t vi(jill . operai in tli . ^ 3 I®l*lllflratfO 

3^JfjSSf6jTÌ <""* IcUZl-J' ..BN.NGnTSST - Mi»™ 

una locomotiva della «decuuvit. •««■’» pomeriggio abbiamo vi- Una volontà di lotta, una ««- oggi il 425. unniversurio della 

le- che gli operai hanno tra- sitato tutti i reparti uttraver- cintone che si esprime in de- morto del grande artista tede- 

sportato nella sottostazione fi> ‘ quali l'altra notte orava- ente di episodi e che trova si- sco Albrecht Ditror. 

elettrica e collegato con la di- tlla P' ,sit, ti nel buio; fino agli unificativi accenti anche nelle II 4 aprile, la Biblioteca ‘gMM., 

naino. ultimi, fino al mare. Ogni ope- strafotte improvvisate dai poe- scientifica dell'Accademia do\- f§SÉ§§; 

E fra poche ore sani pronta r(lio voleva farci notare un a- ti a braccio. Un vecchio pe«- le arti ileJl’UHSS ha aperto MjàSL 

ad entrare in funzione una s l ,e Ho particolare della lotta, stonato, licenziato dopo 50 an- una «rande esposizione dedica. 

p o vi p a aspirante; sarà cosi ognuno voleva parlarci degli ni di servizio senza un soldo tu alle opere ili Iliirer. ^^Hn 

scongiurato anche il pericolo di - --- . —..- 
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allagamento per le gallerie dei, 
/orni posti al di sotto del li -1 
vello del mure. La gioia di 
queste vere e proprie conqvi-\ 
xte — che molti «tecnici- avreb -1 
bero forse ritenuto impossibili 

— era oggi sui volti di tutti 
gli operai. Nulla è stato trala¬ 
sciato perchè questa giornata 
di Pasqua fosse una festa per 
lutti, , malgrado le difficoltà, 
malgrado la durezza della 
lotta. 

Al grande entusiasmo degli 
operai della Magona si ù uni¬ 
to lo slancio commosso ed una¬ 
nime di tutta la popolazione 

— commercianti, operai, do n- 


IJJNA DOCUMENTAZIONE STATISTICA EHANCESE 

L’Italia è fra i paesi d’Europa 

dove l'alimentazione è più povera 
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Bas^i^siini roiisuini di tutti gli alimenti 


piu nutritivi 
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MONGOLIA. —- 11 medico condotto, discetto dall’aereo, si reca a visitare un ammalato in una delle ultime tradizionali case di feltro dei mongoli 
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dei familiari . Ne abbiamo let - c l we ”° C * 1 si altra Na- no quindi nessun conto dei diataniente, l'Olanda (30,4), e 

ut una anche noi, quella di z)0, ?5 l ) 1 'o« rec ’ lta Euro P a modo in cui questo consumo di tre o quattro volte infe¬ 
rni bambino di 9 anni: piena occidentale. si suddivide fra i vari strati dorè alla Francia, olla Da¬ 

di fermezza, di innocente or- t cali sono le costatazioni del popolo, valutazioni che, nimarca. alla Svezia e allTr- 
goglio, di fiducia per la lotta fno si possono trarre da una in altre parole, ignorano quei landa. Noi consumiamo la 
del padre statistica sul consumo, per dislivelU fra cittadino ricco metà ( 49,1 litri) del latte che 

Decine di delegazioni suno af- abitante, dei prìncii>uli gene- e cittadino povero, che sono, consuma un francese (97,6), 
fluite all’ingresso dello .stabili- *? alimentali in tredici Pae- come ognuno sa, particolar- cioè di quel paese cbe. fatta 
mento; e dei loro doni gii ope- s * del vecchio continente, mente acuti nel nostro Paese, eccezione per lo Grecia e la 
rni hanno fatto parie anche alle pubblicata oggi nel supple- Ma anche quando si sia Turchia, è quello che in Eu_ 
guardie comandate in fabbrica mento economico del quoti- tenuto conto di questa astra- ropa ne consuma Un quanti- 
dalia direzione. Una grande diano parigino Le Monde, zione, esse presentano un in- tativo più basso* cinque vol¬ 
tola che reca la scritta: «Vi- La statistica, che si basa sul- discutibile interesse. te meno di un norvegese 

va » lavoratori della Magona ». le cifre valide per gli anni Ecco le eifre più signifi- (250,1); quattro volte meno di 
è stata inviata ai compagni che 19 51 c 1952. non fornisce dati cativc: l’italiano mangia 12,6 un olandese, di uno svedese 
uopo in carcere a Livorno. circa la situazione del con- kg, di zucchero all’anno, leg- q di uno svizzero.. 

A mezzogiorno è stato Piati- suino alimentare in Spagna, germente piti del greco e del Ultimo catastrofico parago- 
swratq il refettorio. La gran- Per tutti i prodotti che so- turco, ma metà meno del ne per i< burro dove il nu¬ 
de sala luminosa della mensa no unanimemente considerati norvegese (25,4), che viene stro consumo (1*1 kg) è nct- 
non era mai stata aperta a come la base di una alimen- subito prima di noi. e quat- tnmonte inferiore anche a 

. . . . , -- - . . ... - — ■ . . • . . ■ i.... quello del turco (2.7). quin- 

_ dici volte più basso dell’ir- 

. : “Jf fll •» Inndese, nove volte più bas- 

La Pasqua nel mondo tSUHaS 

M se, c cosi via. Se la situa- 

__ zione è leggermente miglio¬ 
re per la frutta o per la ver- 

Eccezionale esodo di eittadini a Eiven/.e - Pasqua elettorale a du jS;., cibo di cul l ' I,a,ia è 

n produttrice per eccellenza. 

Bologna * Gli scandinavi alla conquista della torre Eiffel - La f sso * non sol ° non compensa 

c .. . , . „ il, tT n o n la squilibrio negli altri setto- 

scommessa di un giovane inglese - La Pastina nell U.K.b.h. ri, ma conferma la nettìssi- 

■ -. . ma inferiorità■* dell’alimenta- 

„ . ,. zione italiana. 

La tradizionale festività pa- 1 occasione. Quest anno cc sia- il generoso Emmenthal esibiva L’italiano mangia molto 
squale è stata caratterizzata, ta però una novità: le sedici t’acquisto convinto di trarne meno verdura del francese 
in tutto il mondo, da un no- donne erano infatti seguite da quantomeno riconoscenza: la <gg 3 jj», alVanno contro 
tevole esodo di cittadini dalle quattro giovanotti, con cappelli suocera, viceversa, deprezzava M 35 6 ) il nnstm rnncumn dì 
città, esodo che si è indiriz* confezionati con pezzi di tende, l’uovo con tono seccato. . frutti'è inferiore a anello del 

«ito verso altre località sia uccelli finti, uova pasquali, car_ , TOn . | Tn , m «,,u a , SJ a JTi-, 

all’interno che all'esterno dei 1 tone. carta carbone, nastri bian. itSin' c d S 1 ’ a de la 

propri Paesi. | chi. valve di ostrica, piante. d Svizzera e della Turchia. 

Particolarmente notevole lo! Interrogato da un gruppo di stificazione. la donna comin- Siamo in testa solo per dj 


precede 


La Pasqua nel mondo 

Eccezionale esodo di cittadini a Firenze - Pasqua elettorale a 
Bologna * Gli scandinavi alla conquista della torre Eiffel - La 
scommessa di un giovane inglese - La Pasqua nell’ U.ILS.S. 


Particolarmente notevole lo Interrogato da un gruppo di ! “’J LÀ “T". r, Z~ * ° ‘V lcsia . so, ° '' 

esodo in Italia, do\*e u Roma, spettatori stupefatti, uno dei 4 c,a X a , a “. msultarlo. « Tu non consumo di eerenli, ma anche 
Milano. Genova, Firenze, mi- giovanotti ha dichiarato che lui ca P* SCI niente esclamava qui la nostra superiorità — 
gliaìa di cittadini hanno preso e j suoi amici partecipavano al. nQn 501 nemmeno capace di indice dì per se stessa di una 
d'assalto, sin dalle prime ore la parata in seguito a una scom- comprare un uovo quindi, tniscra nutrizione — è corn¬ 
aci mattino, i treni diretti ver- messa fatta ieri- ricoperto il malcapitato di atro- pensata dal consumo di gran 

so la campagna, le località dì ----- ci ingiurie, si scatenava su di lunga superiore di patate, che 

collina eie stazioni climatiche. Alili afflilo ridila uiArpra j Ul ’ c, stravolta dalla collera, fanno tutti gli altri Paesi di 
A Firenze, l'esodo ha rag- «niflHUIV (10110 MlUWia lo colpiva ripetutamente al va- Europat ìn cuì questo allmen_ 

giunto anche quest’anno note- » fAlai ftì UOVO dì PdSOUO po con 1 Rrosso uovo di cioc- prende spesso sulla tavola 

voti proporzioni: si calcota che * _ ™ colata, fino ad infrangerlo q posto del pane. 

oltre 40-000 persone abbiano TORINO, 5 — Una perver- 'l'uovo) in mille pezzi. Le eifre hanno quasi sem- 

}asciato la città, soltanto sor- _ «nrio 0 «wn™ ai mmnn. i/Emmenthal. ncr nuantn ti- pre una durissima eloauen- 
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A Firenze, l'esodo ha rag- funioiiutw liana Mivivia lo colpiva ripetutamente al va- Europa .in cui questo alimen. 
giunto anche quest’anno note- » ro|ni dì UOVO dì PdSOUd po con 1 Rrosso uovo di cioc- prende spesso sulla tavola 

Voli proporzioni: si calcota che * _ ™ colata, fino ad infrangerlo q posto del pane. 

oltre 40-000 persone abbiano TORINO, 5 — Una perver- 'l'uovo) in mille pezzi. Le cifre hanno quasi sem- 

1 asciato la soltanto 53 sorte è occorsa al quaran- L'Emmenthal, per quanto ti- P re una durissima eloquen- 

venoosi dona ierro'V i.». Aure ^j(j 0 Maria Emmenthal, mido e debole, cercava, pur za: in questo caso, sfidando 

miglmia di cittadini hanno la- rimasto vittima delle furie del- tramortito, di vibrare uno qualsiasi smentita, esse con¬ 
solato Firenze sedendosi del- j a suoccra Égli si era recato schiaffo alla suocera, la quale fermano quello che ogni la- 

le autolinee c Cll mozzi propri. mmnorarn un orneen unrn ntì7Ìana mn Hi mnìto niii rn- VOTtltorO della nOni'jnl'i 


comprare uovo-: quindi, tnisem nutrizione — è com- VnrJRHriUlWt (liHi mKXfr -.--- 

ricoperto il malcapitato di atro- pensata dal consumo di gran , . " . . • . . : . ,, .. 

ci ingiurie, si scatenava su di lunga superiore di patate, che COREA. — Due ranciulte coreane dell’esercito popolate, fanno buona guardia contro il pericolo di incursioni aeree. STATI UNITI. — Il nuovo 
lui, c, stravolta dalla collera, fanno tutti gli altri Paesi di I gangster* americani dell’aria, pagano sempre più cari I loro selvaggi attacchi alle popolazioni civili. Nel periodo dal costume da bagno lanciato 
lo colpiva ripetutamente al va- Europa, in cui questo alimen. dicembre 1952 al febbraio 195S le forze aeree americane hanno perduto i.200 aerei dalla’ casa d» mode Arrabel 


imponez L - . a piedi tutto Borgo San Paolo piotando topera con il lancio raìo e il contadino italiano 

♦ A i. “il pur di trovare l'uovo delle di- d un piatto ìn faccia. Il po- mangiano poco e mangiano 

iittinii. elettorale Per la ori- tensioni richiestegli. Giunto veraccio crollava definitiva- male. 

S «iu ilSSno i ponici stacco e trainalo in cw su» monta. «UiSEPPE BOFFA 

sono apparsi ai bolognesi lette- . -- — .... - ■ — —- - [ 

Talmente ricoperti di striscioni, • 

Un conte si uccido ci Hapolii 

elettorale, e in misura cosi mas. m mm 

alla presenza della moglie; 

A Parigi il tempo non è sta- ’ “ — 

*4 uS 1 hiddr tràmordana^cf- Restano aiu ola ignoti \ motivi del suicidio — Le indagini j 

fia attraverso alla città- Ciò- — - - — ; 

nonostante una grossa aliquo- ; 

ia dì parigini ha lasciato la NAPOLI. 5. — Il conte Mar -1 co! Che hai fatto! Hai tolto il (suo: impegni. Giunti in piazze; 
capitale, mentre non pochi cantonio Cattaneo .*i c ucciso padre ai tuo figli f. Quindi lajSannazaro, la signora scese.) 


mi giunti con più di 500 pulì- re. In un primo tempo, date le gedia. — j 

man). Grande affluenza alla circostanze in cui è avvenuto Ma ecco quanto ella riferiva Kinviiìto il viaST&io ; 

Torre Eiffel ed a Nòtre Dame, il suicidio, era stata avanzata in seguito al Sostituto Procura- .. p ; 

A Nizza tutti gli alberghi l'ipotesi che il Cattaneo fosse tore dott. Martinelli. Verso lo (fi CÀlen in Italia ■ 

della Costa Azzurra hanno re- rimasto vittima di un deluto, dieci della tragica mattina e.vSa __ ; 

gìstrato una «sezionale af- ma le successive indagini del- era andata a cercare ^uo ma- LONDRA. 5. — U Ministro de- ' 

fluenza di turistL i quali sono la polizia e delia Procura del- rito nel negozio dell'antiqua- esteri britannico Antbonv fc- • 
giunti dall’interno e dall'este- la Repubblica hanno accertato rio Visco m v :a Calabritto. Non ^en. il quale avrebbe dovuto par- ì 
ro con tutti i mezzi: treni ed che sì è trattato di -micidio. lo aveva trovato, ma aveva in- Ure domani con !a consorte per 
aerei speciali, centinaia di fT stato possibile ricostruire vece sorpreso una telefonata u amJuntìata Tjsita , n Turchia. 
poQman e decine di migliaia la scena del suicidio attraverso proveniente da Amalfi: Lina }n Greci* ed tn Italia dovrà rln- 
di automobili- le testimonianze d’una signora, Vassallo, l'amica dì Marcamo- mn , u ed* entrerà tn 

In tutta l'UBSS sono state che sì trovava in quel momen- nio Cattaneo, lo cercava al te- cl tni«T dove sai* onerato, 
officiate messe di mezzanotte, to in piazza Sannazaro, c della lefono presso la bottega del- t tre Quattro eiorm di coti- 
lina funzione religiosa è stata stessa moglie del Cattaneo che l'antiquario. Quel che abbia c u tKe 8 . 

officiata nella Cattedrale pa- si trovava col marito nell'auto, fatto la signora Cattaneo in Un Allettino firmato da 4 me- 
.triarcaìe epifanie» dal Patriar- La signora — di cui si tace il tate circostanza, non ci è stato a.-.'mn»—. che un accurato e- 
ca di Moffca e di tutte le Bus- nome — avendo visto scendere reso noto e, d altra parte^ le condotto dono il marnie¬ 
re. Alessio dall’automobile una donna alta vere cause del suicidio del Cat- 

A Londra la tradizionale pa- ed elegante, - l'aveva seguita taneo restano ancora piuttosto n Mi- 

_a- À eoMftì I Pomael a .am MniOrrlri ftà'IIrA CnfìlìiiimA pJw» H AflA flfU “ SCOrSO. Bl CIlC II Ml- 


rugmzze, * elegantemente vestite la pistola nella macchina e lo fermava e alìva con lui. Sì _ m 

e con il capo ricoperto da ac- scorta la signora In tailleur — diressero ver» piazza Sanna- ri(() l!tuMQ . ginnm~i 
conciature pip o meno strava- Clara Cattaneo Mori — ritor- zaro discutendo, n Cattaneo ^- 
ganti, hanno maestosamente sfi- nare precipitosamente sui suoi tra l'altro era disperato peT i *?™ r "'” w 

Iato dinanzi a numerose mi- passi, avvicinarsi all'auto dal non aver trovato il danaro che Stabilimento Tlpogr. nxsiAà 
Cliaia di persone, acco/se per lato sinistro gridando; * Mar- cercava per far fronte a vari Via IV Nomato*. Mi 



GERMANIA. — Ut 

quanto originale sia 
soabt* sono la rato 


ver far 


i p t a> »l bbubi, ette a «Mate 


FRANCIA. — n caa-ea» * francese è stola ree 
tot f—ss tubar to parigino ette tta aHestHo an 
« Arcobaleno» ette furoreggia to questi gksral 


spettacolo dal titolo 
Ha capitole francese 



















